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L'EVOLUZIONE DEL PROBLEMA DI TRIESTE SUL TERRENO DIPLOMATICO 


UNA PREC 


ONFERENZA A PARIGI 


DEGLI AMBASCIATORI DEI CINQUE PAESI? 


La riunione, suggerita dagli americani, avrebbe luogo fra il 20 e il 30 novem- 
bre - 1 risultati non impegnerebbero i Governi rappresentati - Massimo; riser- 
bo ‘a Palazzo Chigi fino al ritorno di Pella, che sarà a Roma domani notte 


Roma, 13 

Domani mattina. parte da 
Ciampino l'aereo speciale che 
si reca ad Ankara a rilevare 
il nostro Presidente del Consi- 
glio. Il rientro di Pella:è stato 
infatti anticipato di qualche 
ora: egli giungerà a Roma do- 
mani a mezzanotte, così da a 
vere. anche la giornata dome- 
nicale, oltre a quella di lunedì, 
a disposizione per prepararsi 
alla discussione su Trieste che 
inizierà, come sappiamo, mar- 
tedì alla Camera. 

Tunedì, probabilmente pri- 
ma di presentarsi alla riunio- 
ne del Consiglio dei Ministri, 
il Presidente riceverà il. nuovo 
Ambasciatore inglese, il quale, 
questa sera, ha consegnato. al 
capo del cerimoniale di Palaz- 
zo Chigi copia delle credenziali 
che domattina presenterà in 
forma ufficiale al Capo dello 
Stato: La consuetudine vorreb- 
be. che la copia delle creden- 
ziali fosse consegnata perso- 
nalmente al Ministro degii E- 
steri, ma il cerimoniale del 
Quirinale aveva già fissato 
per domani mattina alle 10 ia 
udienza protocollare e l’Amba- 
sciatore ha dovuto consegnate 
la copia soltanto al capo de] 
cerimoniale di Palazzo Chigi. 
L'Ambasciatore non ha preso 
‘contatto ufficiale, però, con 
nessun'altra personalità. del 
Ministero, appunto per l’assen- 
za dalla sede del'titolare del 
dicastero. Soltanto dopo essere 
stato ricevuto da Pella, l'Am- 
basciatore si recherà a rande- 
re visita: ai due» Sottosegretari 
di Stato e al Segretario gene- 
rale degli Esteri. 

Palazzo Chigi, intanto, ha 
questa sera precisato di non 


aver avuto notizia alcuna di 
una imminente diramazione 
degli inviti per la conferenza 
a.:cinque per Trieste o di una 
conferenza di esperti che do- 
vrebbe preparare la confereti- 
za..a cinque. Le informazioni 
giornalistiche internazionali, 
infatti, attribuiscono alla  di- 
plomazia jugoslava l'iniziati- 
va di far convocare subito una 
specie di conferenza prepara- 
toria di limitato «livello» 1a 
quale dovrebbe esaminare s0]- 
tanto gli «aspetti tecnici» del 
problema triestino per poi ar- 
rivare, ove del caso, a una 
conferenza generale a caratte- 
re politico. 

‘Anche questa sera, nonostan- 
te la presa di posizione di Pa- 
lazzo Chigi, altre fonti giorna- 
listiche insistono nell’informa- 
zione. Per la verità non è ch® 
Palazzo Chigi abbia negato la 
esistenza di una simile inizia- 
tiva. jugoslava. Il portavoce 
del nostro Ministero degli Este- 
ri si è limitato a dichiarare: 
«I nostro Governo non ne sa 
nulla, non è stato informato 
di nulla. Se e quarido verrà in- 
formato, deciderà il proprio 
atteggiamento: ma lo deciderà 
ufficialmente soltanto allora». 

TI riserbo del*nostro Mini- 
stero. è registrato con. molta 
comprensione dagli osservato» 
ri politici romani, i quali rile 
vano che in questa ridda di 
voci e di palloni-sonda ch 
vengono messi quotidianamen- 
te in circolazione sui giornali 
e nelle agenzie di tutto il mon- 
do, l'atteggiamento migliore 
sia quello di attenersi soltanto 
alle. comunicazioni, inoltrare 
per le previste vie diplomati 


che, Per la verità la notizia 


della pre-conferenza di esperti 
viene da una fonte abbastan- 
za autorevole, il «Times» cioè, 
che in una corrispondenza da 
Roma pubblicata nel suo nu- 
mero di questa settimana as- 
sicura addirittura che il Go- 
verno italiano vedrebbe con 
interesse la cosa. Ma il porta- 
voce del Ministero degli Este- 
rì ha reiteratamente insistito 
nell'affermare che al nostru 
Governo nulla è stato ancora 
fatto sapere. Tuttavia è evi- 
dente che l'intero ambiente in: 
ternazionale interessato al 
questione è in movimento per 
l'affare di Trieste ed è opinio- 
ne diffusa che — distese un 
po’ le acque tragicamente 
mosse dai recenti incidenti 
sanguinosi — si arriverà a 
qualche proposta. o iniziativa 
concreta per sbloccare la si- 
tuazione. E' chiaro che, a pre- 
scindere dalle rispettive pos! 
zioni, tutti gli elementi respon- 
sabili sono convinti che la si- 
tuazione di Trieste, lasciata 


Ricevuli a Palazzo Chigi 
gli Ambasciatori occidentali 


Roma, 13 

Si apprende che gli Amba- 
sciatori degli Stati Uniti © del- 
la Francia e l’incaricato daf- 
fari del Regno Unito presso il 
Quirinale sono stati ricevuti 
oggi a Palazzo Chigi. 

I colloqui rientrano nel qua: 
dro dei sondaggi che î tre Go- 
verni occidentali stanno com- 
piendo.a Roma e a Belgrado 
in’ vista di una’ soluzione per 


det La 


così com'è, non farebbe che in- 
cancrenirsi e ammorbare tutta 
l'atmosfera internazionale. 

Questa sera è pervenuta da 
Washington agli ambienti gior- 
nalisti romani una corrispon; 
denza secondo. la, quale una 
conferenza a cinque avrà luo- 
go a Parigi. tra il.20 e il 30 
novembre. Non sarebbe la con- 
ferenza a cinque,di cui tanto 
si parla e neppure quella. con- 
ferenza proposta dalla Jugosla= 
via. L'iniziativa sarebbe di ori- 
gine americana, 

La conferenza sarebbe al li 
vello degli Ambasciatori e sa- 
rebbe presieduta dal signor 
Parodi segretario generale del 
Quai d'Orsay, Vi partecipereb- 
be per parte italiana l’Amba- 
sciatore Quaroni mentre gli 
Stati Uniti vi sarebbero .rap- 
presentati dal:signor Byington 
direttore generale per gli affa- 
ri dell'Europa occidentale che 
sarebbe stato, a suo tempo lo 
estensore della nota dell’8 otto- 
bre. Saranno presenti alla con- 
ferenza anche i rappresentanti 
dell'Inghilterra e della Jugo- 
siavia. 

Questa conferenza sarebbe in 
realtà una preconferenza in: 
troduttiva e preparatoria e 
non impegnerebbe per nulla i 
Governi presenti, in modo da 
lasciare un margine a tutte le 
eventualità e non precludere 
la strada ad altre eventuali 
iniziative. .Si ‘ha l'impressione 
che una tale proposta ‘ameri- 
cana finirà per essere attuata, 
anche se stasera Palazzo Chi- 
gi ha smentito la notizia affet- 
mando di ignorarla completa- 
mente. Ma non dimentichiamo 
che il Presidente ‘del Consiglio 


e Ministro degli Esteri è fuori 


SEA 


Ridda di smentite a 


sondra 


circa il colloquio fra Brosio e Eden 


Le voci di una riunione a cinque non coniermate dal Foreign Oifice. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 13 

Che cosa è stato. detto nel 
corso del colloquio di ieri po- 
meriggio tra . l’Ambasciatore 
d’Italia e il Ministro degli E- 
steri britannico Eden? Questa 
la domanda che tutti si pon- 
gono oggi negli ambienti poli- 
fici londinesi. La ragione di 
questo estremo interesse del 
colloquio di ieri sta principal: 
mente nella interpretazione 
che ad esso aveva dato il «Ti- 
mess di stamane. Il grande 
quotidiano indipendente aveva 
infatti affermato — sulla base 
di notiize provenienti da -Ro- 
ma, ma avallate dall'autorità 
dello stesso redattore diploma- 
tico del giornale | che Wade 
basciatore Brosio aveva comu- 
ricato a Eden nientemeno che 
l'accettazione del Governo ita- 
liano di una proposta jugosla- 
va per uscire Call'«imma:: e» 
creatogli sul problema di Trie- 
ste. La proposta jugoslava 
consisterebbe nella» convoca- 
zione di una conferenza di e- 
eperti delle; cinque Potenze, il 
cui compito sarebbe di studia- 
re quali siano le massime con- 
cessioni che Roma e Belgrado 
possono, fare per giunpere ad 
un compromesso sul futuro del 
Territorio Libero. La conferen- 
za dei tecnici non dovrebbe 
impegnare in anticipo nessù 
na delle due parti ad. alcuna 
soluzione . particolare, e non 
solleverebbe, così, le ven note 
obiezione che hanno rem im 
possibile, fino a questo mo- 
mento; a convocazione di una 
conferenza plenaria: di carat 
tere politico. 

Così lil «Timess, con ‘tutta 
l'autorità che porta con sè o- 
gni , affermazione di questo 
giornale. Ciò non ha impedito, 
però, che queste affermazioni 
siano state smentite in pieno 


dal Foreign Office. oltre che 
negli ambienti ufficiali ita- 
liani. 


TI portavoce del Foreign Of- 
fice, sottoposto stamane ad un 
fuoco di fila di domande da 
parte di giornalisti estrema 
mente incuriositi. ha smentito 
recisamente che Brosio abbia 
fatto a Eden una comumicazio; 
me di quel genere. Non solo, 
ma ha negato perfino che VI 
talia sia’ stata posta ‘al cor- 
rente delle proposte jugoslava 
dalla Granbretazna ‘e’ dagli 
altri Stati interessati. Si è. in- 
fine, rifiutato di dire se le pro- 
poste jugoslave — che sono 
state ricevute dagli ‘alleati già 
parecchi siorni fa — consista 
no effettivamente nel chiedere 
Ja convocazione di una conte- 
renza di esperti. Il portavoce 
si è limitato a dire che le tre 
Potenze occidentali stanno 
considerando i metodi per ri- 
solvere l’«impasse»: ma quali 
‘metodi siano allo studio, e se 
fra essì vi sia anche quello di 
ima conferenza di esperti, non 
ha voluto dire. 

Da parte italiana si confer 
ma che all'Italia, non è stata 
comunicata alcuna proposta 
jugoslava e sì ritiene che lo 
Articolo del «Times» non me- 
riti meppure. di. essere preso in 


considerazione tanto appare 
privo ‘di ogni fondamento. 
Negata, quindi, la sostanza 
dell'articolo, rimane a weder- 
si se alcuni punti di esso pos- 
sono essere ugualmente vicini 
alla verità. Negli ambienti ju- 
goslavi, pur mancando alcuna 


dichiarazione di carattere uf- 
ficiale, si dice che, effettiva- 
mente le proposte vjugoslave 


(di cui era stato detto fino 2 
questo momento soltanto che 
avevano «carattere  procedu- 
rale»), si riferirebbero effet- 
tivamente ‘alla possibilità di 
convocare una «conferenza di 
esperti», e qui, quindi, il «Ti- 
mes» avrebbe visto giusto. Fra 
Eden e Brosio tuttavia, a 
quanto. ci risulta, non si e 
parlato affatio di una accet- 
tazione italiana di queste pri 
poste (che, secondo alcun), 
verrebbero tenute in riserva 
dalla diplomazia alleata per 
un secondo tempo). Si è nar- 
tato, invece, della proposta al 
leata di una conferenza a cin- 
que in. generale: E il pro 
blema che la diplomazia al 
ieata sta studiando da ormai 
parecchie settimane, ma. qual 
cosa di Nuovo Usi dovrebbe 
effettivamente segnalare nel 
l'andamento. dell'attività di 
plomatica di questi ultimi 
giorni;| e' precisamente l'ini- 
Sio di un più concreto e par 
ticolareggiato esame delle con 


dizioni che renderebbero. ac- 
cettable questo incontro al 
ITtalia, 


Questo è il punto di vista 
londinese, anche se non si e- 
selude che vengano contempo- 
raneamente compiuti dei: son- 
daggi in merito a quella che 
potrebbe essere Ja soluzione fi- 
nale del problema. Nen soltan- 
to, cioè, si starebbe discutendo 
il modo, di convocare una con- 
ferenza delle cinque Potenze, 
ma si starebbe anche studiando 
sin d'ora la sostanza delle que: 
stioni che in tale conferenza (se 
è quando verrà convocata) do 
vranno essere discusse. Si sa 
che l’opinione della diplomazia 
inglese a questo riguardo sì 0- 
rienta verso. una soluzione di 
compromesso con la cessione di 
gran parte dell’Hinterland slo- 
veno della Zona A. alia Jugo- 
slavia, e ia cessione, in cambio, 
all'Italia, dei centri italiani del- 
la Zona B: Isola, Capodistria, 
Pirano. La città di Trieste' do- 
vrebbe venire collegata a questi 
porti da, uno, speciale corridoio: 
si prevede & Londra che la 
massima opposizione da parte 
jugoslava si avrebbe appunto a 
tale, proposito, giacchè il corri. 
doio dovrebbe attraversare una 
zona. abitata prevalentemente 
da sloveni. 

Sia' affrontando il problema 
sotto il punto di vista procedu- 
rale che sotto ‘quello della so- 
stanza della questione, non sem- 
bra, comunque, che si sia effet: 
tivamente alla ‘vigilia di' una 
conferenza a cinque, come Vo- 
leva il «Times». Ciò non toglie 
che ancor oggi l'atmosfera in 
generale si sia fatta più lieve 
per, quel che riguarda Trieste. 
A ciò ha contribuito senza dub- 


bio anche l’inizio della disten- 


sione fra l'Italia e la Granbre- 
tagna. 2 

T giornali inglesi mettono in 
rilievo l'accoglienza amichevo- 
le fatta dalla stampa italiana 
al nuovo Ambasciatore britan- 
nico a Roma e adottano un to- 
no molto più equilibrato nell'a- 
nalizzare gli avvenimenti della 
scorsa settimana (questa ana- 
lisi continua non solo nei set- 
fimanali politici, ma anche in 
qualche quotidiano). Il proble- 
ma di come ristabilire rapporti 
normali tra. Granbretagna e 
Italia viene affrontato parti 
colarmente dal. «Manchester 
Guardian» in un articolo di 
fondo, in cui il quotidiano li- 
berale continua la sua campa- 
gna a favore di un'inchiesta 
sugli incidenti di Trieste. Il 
giornale dice che i Governi in- 
glese e americano non poteva- 
no accettare la proposta di una 
inchiesta nell'accesa atmosfera 


dei giorni scorsi, ma dovrebbe- 
ro però procedere ora nella 
pubblicazione di tutta la docu- 
mentazione esistente sugli in- 
cidenti di Trieste, e permette- 
re, al tempo stesso, ai rappre: 
sentanti del Governo italiano 
ogni facilitazione per. una in- 
chiesta. Una sincera collabo- 
razione delle due parti per sta- 
bilire la verità — dice il gior- 
nale — permetterebbe. di evi 
tare che. i fatti di Trieste si 
trasformino in «un ricordo av- 
velenatore». Ad un'inchiesta si 
dice favorevole anche il setti 
manale conservatore «Specta- 
tor» mentre altri settimanali 
(compreso anche il socialista 
di sinistra «New Btatesman 
and Nations) nell'esaminare il 
problema di Trieste dimostra- 
no finalmente una ‘giusta com- 
prensione per il punto di vista 
italiano. 

A.L 


d'Italia ed è poco probabile 
che. Palazzo. Chigi ammetta 
qualche cosa finchè il titolare 
non sarà tornato in sede, 


| colloqui ad Ankara 
del Presidente Pella 


‘Ankara, 13 

Il Presidente del Consiglio 
on, Pella ha dedicato la prima 
parte della mattinata. all'esame 
dei dispacci pervenutigli da Ro- 
ma, Alle ore 10.30-ha comincia- 
to a ricevere varie personalità 
in restituzione delle visite fat- 
te ieri a Menderes, Koprulu e 
al Presidente della Grande As- 
semblea nazionale Refik Korol- 
tan, I colloqui avevano carat: 
tere protocollare ma venivano 
già accennati alcuni dei temi 
più ampi svolti poi nel pome- 
riggio odierno in altri colloqui 
tra l'on, Pella e i suoi collabo 
ratori da ùna parte e Menderes, 
Koprulu e alti funzionari dello 
Stato turco dall'altra. 

Alle ore 12, dopo una breve 
escursione nei dintorni di An- 
kara, il Presidente del Consi- 
glio ha raggiunto il mausoleo 
di Kemal-Ataturk-sulla collina 
Rasat Tepe fronteggiante la 
capitale. 

Pella si è poi recato aille ore 
13 ad una colazione offerta dal 
Presidente della Repubblica 
Cela] Bayar alla vila Cankaya 
nella periferia di Ankara, Dopo 
circa due ore di cordiali collo- 
qui Pella è rientrato ad Anka- 
ra e alle 16 si è recato dal Pre- 
sidente de] Consiglio turco per. 
iniziare i colloqui, 

Gli odierni incontri sono du- 
rati circa tre ore e mezzo. Non 
è stata rivelata la natura delle 
conversazioni, ma è possibile 
affermare che; esse hanno .se- 
gilitola traccia inficata già ie- 
ri è cioè sono mosse dall'esa- 
me della situazione generale 
internazionale dopo la nota so- 
Vietica del 3 novembre ed in 
previsione della conferenza del 
le Bermude, Particolare atten- 
zione veniva inoltre rivolta al- 
la posizione italo-turca in seno 
all'alleanza atlantica in riferi: 
mento specifico ai problemi 
della difesa del Mediterraneo 
orientale e del Vicino Oriente. 
L'occasione è'stata propizia an- 
che per ùn raffronto degli ato 
teggiamenti italiano e turco sul 
problema triestino. È 

Sebbene il Governo turco non 
sia direttamente interessato al- 
la questione è ugualmente im- 
portante che il Presidente Pel- 
la lo abbia prospettato in fun- 
zione della posizione di Ankara 
nel patto balcanico di cui an- 
chè Belgrado è membro. Ciò 
non significa naturalmente una 
richiesta od un'offerta di ma- 
diazione: sibbene è da tenersi 
presente la posizione italiana 
secondo cui mnon,è concepibile 
un ‘eventuale stabilimento di 
una cooperazione militare con 
Belgrado fin quando noù si sia 
risolta la questione triestina. 
Tutti. i problemi connessi. al 
pattò balcanico in'rispetto alla. 
posizione italiana e ai comuni 


‘interessi sono statì esaminati 


dagli statisti dei due paesi. 


In taluni 
ciel americani — si va diffon- 
dendo l'opinione che fu un gra- 
ve errore quello di lasciarsi im- 
pressionare dalla montatura mi 
litare del maresciallo Tito dopo 
la dichiarazione dell'8 ottobre. 
Bisognava aver avuto il corag- 
gio di passare subito alla fase 
esecutiva dell'impegno mettendo 
Italia e Jugoslavia davanti al 
fatto compiuto. Oggi tutto risul. 
terebbe placuto ‘e accomodato. 
Non si sarebbero avuti i morti. 
Probabilmente i rapporti italo. 
jugoslavi, dalla fase negativa in 
cui si irovano, sarebbero enira- 
ti, sia pure timidamente, nella 
fase positiva. Si discuterebbe 
sui particolari, della spartizione 
= ‘per noî durissima — e non' 
sull'intero problema: il quale, se 
era grave ieri, oggi è diventato 
gravissimo tanto che non si ve- 
de da quale parte possa venire 
affrontato. 

Non solo è mancato il corag- 
gio di dare esecuzione a un &- 
to che, contrariamente a quello 
che si è detto al Parlamento 
britannico, aveva avuto una te- 
mota e approfondita prepurazio- 
ne diplomatica, ma nell'animo 
degli alleati al posto del corag- 
gio ha regnato. sovrana la puu- 
ra. E oggi ancora, purtroppo, il 
complesso d'inferiorità che pesa 
u tutta la situazione è la pau- 
ra di disturbare gl’interessi elet» 
torali ei î disegni internazionali 
del‘ dittatore di Belgrado. Il 
quale anche se fosse il più sag- 
gio dei dittatori ‘della storia e 
avesse imparato îl tatto e la pru- 
denza a Oxford, non potrebbe 
rinunziare alla prima e. più ele. 


mentare risorsa dei dittatori che 
è quella di trarre partito  so- 
pra tutto dalla timidità, e dalla 
irresolutezza dei propri avversa. 
rice dall'incertezza delle-situn- 
sioni politiche altrni ‘per giuo- 
carevla carta della “propria te- 
merarietà. 

E° di moda nel mondo alledto 
lodare l’intuito e la tempestivi- 
tà del maresciallo Tito. Gran 
Dio! Subito dopo l’8 ottobre 
chiunque si trovasse! nella no- 
stra città era in condizioni di 
capire, senza $fo) le tme- 
ningi, che se i pari giani di Ti. 
to avessero violato il confine è 
invaso la Zona A sino alle rive 
del porto, non un colpo di fu- 
cile sarebbe siato sparato. per 
tratienerli. Nessun. campanello 
d'allarme avrebbe’ trillato nelle 
sedi dei comandi alleati. E° no- 
ta la lunga uttesa dei giornali: 
sti italiani per sapere quale con- 
tegno avrebbe tenuto il G:M.A. 
qualora la seria minaccia del 
maresciallo avesse avuto attua» 
zione. Questa è storia che nes: 
sun artificio può smentire. Il 
mortale silenzio di quei giorni 
oggi trova la sua spiegazione. 
E° mancato il coraggio di far 
sapere a Tito che un colpo di 
mano sulla Zona A sarebbe sta- 
to respinto per l'onore delle 
bandiere alleate che hanno in 
custodia la città; ma non è man: 
cato il ‘coraggio’ di sparare. sui 
triestini inermi, unicamente col 
pevoli di voler* onorare la ban 
diera del proprio Paese; il qua- 
le non è nè vuol essere nemica 
dell'Inghilterra e dell'America, 
bensì amico anche perchè al- 
leato, Talchè oggi i triestini, 


che sono gente pratica, la qua- 
te sa tirare al sodo anche in 
politica, si domandano come si 
possa conciliare il fatto che la 
Ialia, pur trovandosi da anni 
negli. impegni del Patto atlan- 
tico, non riesce @ ottenere giu- 
stizia, mentre il maresciallo Ti- 
to, che quogl’impegni rifiuta, ne 
gode i migliori benefici. 

Può essere confortante vedere 
organi antorevoli della stampa 
alleata mettere. l'accento sugli 
errori di psicologia commessi. e 
dichiarare apertamente che è 
mancato, ‘il coraggio. di fare 
quello che doveva essere fatto. 
Ma ‘ciò può servire alla: storia 
non alla politica, che vive di 
attualità. La constatazione che 
siamo costretti a fare ‘è che nel 
campo alleato il coraggio con- 
tinun a non dare segni di vita. 
La situazione è oggi, come ie- 
ri, dominata dalla preoccupazio» 
ne di non creare difficoltà al 
muresciallo Tito. Sì sperano, si 
sollecitano i cedimenti soltanto 
da parte dell’Italia. Senonchè 
nuto ha un limite oltre il quale 
vale Vantica saggezza: il sover- 
chio rompe il coperchio. Mai 
come in questi giorni si è visto 
che il problema di Trieste è la 
chiave della situazione italiana. 
Dissociare quesio problema dal- 
la posizione dell’Italia nel pia- 
no, atlantico è semplicemente 
impossibile. Ragione per cui, 
malgrado tutto, continueremo 
ad ‘essere ottimistò e: a sperare 
che anche i grandi e î potenti 
trovino il coraggio che non 
manca ai piccoli, di deboli e ai 
disarmati. quando siano offesi 


dall’ingiustizia e spinti alla di- 
sperazione; É 
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Gruber si 


Vienna, 13 

Il Ministro degli Esteri au- 
striaco Karl Gruber ha rasse 
gnato ‘oggi ‘le dimissioni nelle 
mani del Cancelliere’ Julius 
Raab, il quale ne informerà do- 
mani ufficialmente il Presiden- 
te della Repubblica, Theodor 
Koerner. Gruber rimarrebbe in 
carica fino a quando sarà stato 
nominato il successore. 

La notizia delle dimissioni 
del Ministro si è diffusa a Vien- 
na dopo una riunione del Co- 
mitato dei cinque, incaricato 
‘dalla direzione del partito po- 
polare di decidere il noto caso 
del libro di memorie pubblica- 
to recentemente da Gruber. 

Il comunicato pubblicato sta- 
sera dal Comitato dei cinque in- 
caricato di regolare la questio- 
ne Gruber ha dichiarato chè 
il Ministro ha affermato oggî 
durante una riunione del comi- 
tato che nel suo libro. egli non 
aveva alcuna intenzione di ac- 
cusare di atteggiamento anti 
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è dimesso 


Il Ministro rimarrebbe in carica 
fino alla nomina del successore 


patriottico i dirigenti del par- 
tito popolare, Gruber ha ag- 


zione di discutere il valore e la 
capacità di giudizio dei suoî col- 
leghi, e si è scusato se le cose 
da lui scritte hanno potuto es- 
sere diversamente interpretate. 

Come è noto, nel suo libro 
di memorie che ha provocato lo 
scandalo che è all'origine della, 
misura presa nei suoi confronti, 
Gruber afferma che nel 1947, 
Figl, allora capo del Governo di 
coalizione social-popolare, ebbe 
con il partito comunista nego- 
ziati segreti intesi ad esclude- 
re i socialisti dal potere ed a 
creare un Governo popolare 
comunista. Gruber afferma poi 
che tali negoziati fallirono in 
seguito al suo intervento. 

Gruber ha 44 anni. Sopran- 
nominato «il bel Carletto» per 
la virilé avvenenza delle sue 
fattezze, esercitava un tempo 
la professione di ingegnere. Dal 
novembre 1945 era al Dicastero 
degli Esteri. 


VERSO LA CONVOCAZIONE DELLA PRECONFERENZA SUL T. L. 


zz 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È New York, 13 
Informazioni diplomatiche 6 

giornalistiche da ‘ogni fonte 

confermano che. le trattative 
dei tre Governi occidentali con 

Roma e con Belgrado hanno 

portato o stanno per portare 

la questione di Trieste su quel 
lo che, con necessaria pruden- 

a @ malta eleganza, viene de- 

finito ‘un «terreno di minima e 

temporanea intesa» sufficiente 

tuttavia, nonostante queste li: 

mitazioni, per impostare un 

primo incontro fra Italia e Ju- 
goslavia. A questo punto 00° 
corre subito fare una precisa: 
zione: informazioni da Belgra- 
do, da Roma e da Londra par 
lano della probabilità che @ 
breve scadenza venga convo- 
cata una conferenza @ cinque, 
ma a livello tecnico, una con- 
ferenza cioè che non sarebbe 
impegnativa, la cuì accettazio- 
ne non implicherebbe rinunce 
alle posizioni assunte da Roma 
e da Belgrado. 


Si tratterebbe perciò di quel- 
la preconferenza della ‘quale 
abbiamo parlato diverse setti- 
mane or sono: gli inviti per 
la stessa. potrebbero essere di- 
ramati verso la metà o la fine 
della settimana prossimi. 


Può darsi che nei prossimi 
giorni si faccia qualche altro 
passo avanti ma se questo pro- 
gresso non si verificasse, è tre 
occidentali inviterebbero co- 
munque Roma e Belgrado 4 
partecipare ad Una griunione» 
— non una conferenza — per 
esaminare le condizioni alle 
quali una conferenza sarebbe 
possibile. Questa riunione mi- 
more per varare quella mag- 
giore potrebbe avere una ca- 
ratteristica; mon essere a Gin- 
que, ma a tre 0 @ quattro, cioè 
Italia e Jugoslavia più uno 0 
due degli occidentali. 

Quanto alla conferenza vera 
e propria, ‘essa. non avrebbe 
Inogo al livello di cinque Mi- 
nistri degli Esteri, ma piutto- 
sto ‘al livello ambasciatoriale. 
Questo, ci è stato detto; perchè 
se la conferenza, non desse i 
risultati sperati, il danno sa- 
rebbe meno grave di quello ri- 
sultante se il disaccordo fosse 
formalizzato e Jossilizzato al li- 
vello dei Governi. Bisogna av- 
wertire importanza di questa 
considerazione che prevede 1a 
possibilità che la conferenza 
fallisca; essa viene dal fatto 
che la considerazione in ‘parola 
ci è stata fatta.da un qualifi- 
cato ed' informato osservatore 
americano che fino a ‘pochi 
giorni fa era di opinione che 
la conferenza sarebbe stata un 
foccasana, cioè che la sua con- 
vocazione avrebbe ineluttabil- 
mente portato allo soluzione 
del problema. 

Ad ogni modo i circoli più 
vicini al Dipartimento di Stato 
non rinunciano all'idea che 
mettendo alla stessa tavola i 
rappresentanti “di Roma' e di 
Belgrado le cosermon Possono 
diventare più difficili di ques 
lo che sono e che sono state 
negli ultimi trenta giorni, Un 
osservatore molto vicino al Di- 
partimento di Stato:ci ha rias- 
suntò ‘in questi termini lajtge= 
nesi, i limiti e i propositi del- 
la riunione in 


in progetto. Fra 
Roma e Belgrado ci sono an 
cora molte divergenze sul mo- 
do come risolvere  pacifica- 
mente ilproblema di Trieste; 
ma alla riunione partecipereb- 
bero certamente uno e forse 
due degli occidentali che nellu 
soluzione pacifica hanno sol- 
tanto punti di convergenza. I 
piani e le speranze di Washing- 
ton sono che, messe sul tavn- 
lo le divergenze italo-jugostave 
e le convergenze franco-anglo= 
americane, le prime possono 
essere eliminate dalle seconde 
o, se non eliminate, ridotte di 
quel tanto che sarebbe suffi- 
ciente per impostare, poi, la 
questione alla tavola di una 
formale conferenza a cinque, 
capace e autorizzata, dr prende- 
re decisioni finali. 

Le prospettive: dell'ultima 
ora somo dunque. le. seguenti: 
diramazione degli inviti, verso 
il 20 novembre, per una confe 


renza al livello tecnico, forse 
ridotta a meno di cinque par- 
tecipanti; possibilità più incer- 
te che gli stessi inviti si rife- 


riscano mon a una preconfe- 


renza ma a una conferenza al 
livello ambasciatoriale, La con- 
ferenza al livello dei Ministeri 
non è totalmente esclusa, ma 
per il momento si preferisce 
non consideraria. 

Quanto alla località si parla 
di Parigi come la più adatta 
visto che la capitale francese 
ha titoli di maggiore neutrali- 
tà e imparzialità di quanti ne 
abbia Londra; quanto a Wa- 
shington crediamo di sapere 
che per quanto si parli di una 
sua precedenza dellla riunione 
preferisce di non essere offi- 
ciata a tale carica. 

La cronaca registra una vi- 
sita del consigliere dell’Amba- 
sciata jugoslava al Sottosegre- 
tario Merchant allo scopo di 
protestare contro le limitazio- 
ni alle esportazioni italiane di 
materiali strategici. Più che di 
una protesta, ci è stato detto, 
si tratta di messa agli atti 
presso il Dipartimento di Sta- 
to dei passi compiuti dal Go- 
verno di Belgrado presso quel- 
lo di Roma. Da parte ameri- 
cana si è notato che, quasi a 
voler evitare di intorbidire le 
acque non ancora chiare, al 
passo è stato fatto dal consi 
gliere anzichè dall Ambasciato- 
re. Qualche osservatore più 


smaliziato non esclude tutta- 
via che lo incarico della vi 
ta a. Livingston Merchant sia 
stato affidato a un diplomati- 
co di rango minore per ma- 
scherare una comunicazione di 
importanza maggiore. 


LEO REA 


Popovic a colloquio 
cOn gli Ambasciatori alal 


Ù Londra, 13 

Il Ministro degli Esteri jugo- 
slavo Koca Popovic ha ritevu- 
to questa sera a Belgrado, die- 
tro. loro richiesta. gli  Amnba- 
sciatori degli Stati Uniti, della 
Francia e della Granbretagna 
a Belgrado, Nel corso del co 
loquio durato 40 minuti — in- 
forma il Ministero degli Esteri 
— è stato discusso il problema 
di Trieste 

Secondo notizie, che la «Uni 
ter Press» riferisce da buona 
fonte, viene giudicato possibi 
le a Londra il raggiungimen- 
to ‘di prossimi negoziati diret- 
ti fra Italia e Jugoslavia. 

Le notizie su un possibile ac- 
tordo diretto  italo-jugoslavo 
sono comparse oggi anche sul 
«Times», il quale precisa che 
esse sono state «confermate ne 
gli ambienti politici autorevoli 
della capitale italiana». Secon- 
do la notizia, nella forma in 
cui la riporta il «Times», Ita- 


lia e Jugoslavia conterebbero 


Gli americani ritengono 
di aver superato il punto morto 


Sarebbe stata trovata «una «minima e temporanea intesa» ira Roma e Belgrado 


di indire la conferenza dei tec- 
nici come «passo preliminare» 
che permetterebbe di superare 
molte questioni «di prestigio» 
che affliggono i due paesi, 

Compito della conferenza ‘de- 
gli esperti, su un piano non 
politico, sarebbe di delimitare 
quali concessioni potrebbero 
essere fatte dall'Italia e quali 
dalla Jugoslavia; e di conside- 
rare le eventuali modifiche di 
frontiera, il. problema. delie 
salvaguardie da offrire alle m:- 
noranze etniche, quello delle 
agevolazioni per l'uso del pom 
to di Trieste. Se un accordo 
sarà raggiunto fra i tecnici, al- 
lora si passerebbe ad una con- 
fevenza di Ministri degli Este- 
ri i quali sancirebbero ‘una so- 
luzione di compromesso. 
Quanto alle rettifiche di fron- 
tiera, che potrebbero essere e- 
saminate nella riunione degli 
esperti, esse — sempre secon- 
do la «United Press» — consi- 
sterebbero, più o meno: resti 
tuzione all'Italia, nella Zona 
B, di Capodistria, Pirano e Iso- 
la, restituzione alla Jugoslavia, 
nella ‘Zona A, del retroterra 
sloveno. A Trieste sarebbe as- 
sicurato un corridoio, paralle- 
lo ‘alla’ strada e alla ferrovia 
che corrono verso Nord in di- 
rezione dell’Italia, Forse sareh- 
be in discussione la concessio- 
ne alla Jugoslavia di una stri- 
scia costiera fra i porti della 
costa a Sud di Trieste e la 
città: 


Mosca, 13 

TI Ministro degli Esteri sovie- 
tico Molotov ha riunito questo 
pomeriggio presso di sè tutti i 
corrispondenti della stampa 
estera accreditati a Mosca non- 
chè numerosi corrispondenti 
russi e il.direttore dell'agenzia 
«Tass», Palgunov. In totale più 
di cento persone. i 

Molotoviha parlato per più 
di un'ora, leggendo una'dichia- 
razione già preparata. e rispon- 
derndo poi a domande rivoltegli 
da ‘alcuni giornalisti, E° la pri. 
ma volta da più di 15 anni chè 
Molotov convoca una conferen- 
za stampa. Nella sua dichiara- 
zione il Ministro conferma che 
il Governo sovietico auspica. la, 
convocazione di conferenze in- 
ternazionali incaricate di risol 
vere le attuali vertenze. mon- 
diali e accetta di parteciparvi 
purchè non ne sia esclusa la 
Cina popolare e purchè le rin- 
nioni in parola si propongano 
uno scopo ben definito. 

Nella-dichiarazione è conte- 
nuta anche la seguente frase: 
«Il solo, fatto ‘di un'intesa. per 
una conferenza proverebbe che 
un reale progresso è stato com. 
piuto sulla via della distensio- 
ne internazionale, verso il con- 
solidamento della pace». 

Rispondendo a uma. interro- 
‘gazione circa le prospettive del 
Ta conferenza politica. per ja 
Corea, Molotov ha dichiarato: 
«La Cina fa di tutto perchè la 
conferenza . abbia luogo. Ma 
per giungere a un risultato non 
basta che sia d'accordo una so- 
la delle parti». Essendogli poi; 
stato domandato se una confe- 
renza a quattro potrebbe ave- 
re luogo, Molotov ha. tra l'al 
rto risposto: «Non basta solo 
parlare di questa riunione, Oc 
corre anche parlare dei suoi 
scopi). 

A. proposito di una eventuale 
conferenza tra. le grandi .Po- 
tenze, il Ministro degli Esteri 
ha. poi ricordato come; il 3. no- 
vembre scorso il Governo di 
Mosca abbia inviato ai Gover- 
ni di Washington, Londra.e Pa- 
rigi una nota in cui si propone- 
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Insolita conferenza stampa 
di Molotov nella capitale russa 


Il Ministro insiste per un colloquio dei Grandi compresa la 
Cina comunista. - Polemica con gli ‘occidentali sulla Germania 


va la convocazione di una con- 
ferenza dei Ministri degli Este- 
ri, incaricata di discutere le 
misure capaci di attenuare la 
attuale tensione internaziona- 
le (con l'intervento dei Mini 
stri degli Esteri degli Stati Uni 
ti, della Granbretagna, della 
Francia, dell'URSS e della Ci- 
na popolare), di esaminare il 
problema tedesco e le questio 
ni connesse con l'eventuale ga- 
ranzia di sicurezza in Europa 
(con l'intervento dei Ministri 
‘degli Esteri degli Stati Uniti, 
della Granbretagna, della Fran. 
cia e dell'Unione Sovietica). 
Nel sottolineare l'importanza di 
questa nota, la quale poneva 
sul terreno problemi «la cui so- 
luzione rivestirebbe grande im- 
portanza, per il consolidamento 
della pace e della sicurezza in- 
ternazionale», Molotov ha det- 
to che le proposte del Governo 
sovietico hanno ricevuto un’ac- 
coglienza favorevole presso Va- 
sti strati dell'opinione pubblica 
di numerosi paesi ma non han- 
no incontrato la stessa com- 
prensione presso gli ambienti 
governativi e presso certi or- 
gani di stampa americani, in- 
glesi e francesi. Il Presidente 
Risenhower — ha proseguito il 
Ministro degli Esteri sovietico 
— ha, qualificato la nota russa 
come «negativa» è ha detto che 
essa non prova che esista al 
cun desiderio di addivenire a 
conversazioni; il che, a giudi- 
zio del Governo sovietico, è in 
flagrante contraddizione con la 
realtà. va 

Dopo aver accusato gli uomi- 
ni di Stato occidentali di aver 
volontariamente passato sotto 
silenzio la proposta sovietica in 
merito all'esame, in seno alla 
conferenza dei cinque, dei mez- 
\zì atti a raggiungere una di- 
stensione internazionale, Molo- 
tov ha trattato della questione 
tedesca. Egli ha ‘iniziato ricor- 
dando che la nota sovietica del 
2 novembre scorso proponeva 
di esaminare la questione te- 
desca con la partecipazione dei 


Ministri degli Esteri degli Stati 
Uniti, della Granbretagna, del 


la Francia e dell’Unione So- 
vietica. 


L'Unione Sovietica chiede che 
l'esame della questione tedesca 
comprenda; anche il problema 
dell’unificazione nazionale della 
Germania e la conclusione di 
un Trattato di pace con un de- 
mocratico e pacifico Governo 
pantedesco. Ciò corrisponde- 
rebbe agli interessi di tutti gli 
Stati europei amanti della pa- 
ce e, evidentemente, agli inte- 
ressi dello stesso popolo te- 
desco, 


Tl Ministro sovietico ha accu- 
sato le Potenze occidentali di 
non aver voluto prendere posi- 
zione sulle proposte che il Go- 
verno sovietico ha formulato 
negli ultimi due anni, e di non 
aver presentato un loro pro 
getto di Trattato dì pace, 


«Il loro desiderio — ha pro- 
seguito Molotov — di associare 
al più presto la Germania oriene 
tale, per mezzo della, conclusio= 
ne degli accordi di Parigi e di 
Bonn; alla coalizione aggressi= 
va delle Potenze nord-atlanti- 
che diretta contro l'Unione So 
vietica e i paesi a democrazia 
popolare, testimonia un orien- 
tamento politico che non ha 
nulla ache vedere con il rista- 
bilimento dell'unità nazionale 
tedesca, senza parlare della ga- 
ranzia della sicurezza europea. 
Qualora questo orientamento 
aggressivo continuasse, nessu- 
no potrebbe considerare la Gor- 
mania occidentale come uno 
Stato pacifico, poichè essa si 
trasformerebbe in strumento di 
una coalizione di Potenze .im- 
perialiste. * 

Molotov ha concluso  affer- 
mando: «Attualmente è impos- 
sibile evitar l'esame della: que- 
stione principale, che è quella 
della distensione internaziona- 
le, ‘quella del rafforzamento 
della pace e. della sicurezza 
che è oggetto di ansia per mi- 
ioni e milioni di uomini: la 
Unione Sovietica insiste sulla 
| necessità di un tale esame». 


giunto di non aver avuto inten- . 
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CHONACA DD 


UNA LETTERA DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI AL GEN. WINTERTON 


L'ONDATA DI ARRESTI 


È FRUTTO 


‘ DELL'ARBITRIO? 


In ogni paese civile la facoltà di arresto è sottoposta a precise 
condizioni e forme, sotto il controllo dell'autorità giudiziaria 


Il Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori di Trie- 
ste, preoccupato per i recenti 
provvedimenti che hanno por- 
tato all'arresto di molti pacifici 
cittadini, tra i quali due mem- 
bri della classe forense, ha di- 
retto al gen. Winterton, per tra- 
mite del Direttore degli Affari 
legali, una lettera nella quale 
si chiede alla suprema autorità 
della Zona una parola chiarifi- 
catrice.. E' da augurarsi. che 
questa corrisponda ai desideri, 
non solo della classe forense, 
ma dell’intera cittadinanza, la 
quale non può rimanere indiffe- 
rente di fronte ad una lesione 
dei principi che stanno a salva- 
guardia della libertà personale 
dei cittadini. La lettera si basa 
sui seguenti punti: 

«1) In questi giorni sono stati 
operati numerosi arresti di cit- 
tadini, senza che sia stato ad- 


DENUNZIARE 
i provocatori 


Il Comitato per la difesa ‘del- 
l'italianità di Trieste ® del- 
lIstria, avute informazioni che 
agenti provocatori, di cui si 
stanno aecertando i mandanti, 
hanno avvicinato, giovani par 
trioti di diversi partiti politici, 
eccitandoli a costituire gruppi 
d’azione che dovrebbero com- 
piere persino attentati, ancora 
una volta esorta la cittadinan- 
1a in genere a non raccogliere 
inviti, suggestioni, lusinghe e 
offerte di qualsiasi genere, ma 
disciplinatamente, e nella più 
perfetta legalità attendere con 
fiducia l'evento che non petrà 
maneare. 

Il Comitato chiede che tutti 
coloro che a tali fini fossero 
avvicinati, individuino i provo- 
eatori e li denunzino senz'altro 
all’autorità di pubblien sicn- 
rezza. x 


dotto alcun motivo che li giu- 
stifichi e senza che sia stata ele- 
vata alcuna imputazione © loro 
carico, 

«2) In ogni paese civile è ga- 
rantita la libertà personale dei 
cittadini, e la facoltà di arresto 
è sottoposta a precise condizio- 
ni e forme, sotto il controllo 
dell'autorità giudiziaria. 

«3) Qualsiasi possibilità di di- 
fesa è preclusa agli arrestati, î 
quali sono sottratti ad ogni giù 
risdizione sia ordinaria che 
straordinaria. 

«4) In queste condizioni il 
Consiglio dell'Ordine chiede al 
Comandante della Zona se gli 
arresti come sopra operati non 
costituiscano lesione delle ga- 
ranzie di libertà personale e 
violazione dei diritti fondamen- 
tali dell’uomo, inconcepibili ad 
otto anni di distanza dalla fine 
della guerra; chiede inoltre da 
quale autorità e in base a quali 
norme di legge siano stati im- 
partiti gli ordini di arresto. 

«5) IL Consiglio è certo che 
la presente richiesta non. ri- 
marrà senza. soddisfacente .ri- 
sposta, non volendo ammettere 
che l’arbitrio si sia sostituito 
alla giustizia». 

Peraltro le autorità militari 
non hanno ancora fatto cono- 
scere la motivazione dei nume- 
rosi arresti. Mentre perdura il 
mistero circa le finalità che gli 
alleati perseguono, da qualche 
parte si esclude l'intenzione di 
allestire un «processone» nei 
confronti dei pretesìi organizzas 
toriî delle manifestazioni, assur- 


dità che gli alleati potrebbero 
difficilmenie sostenere. Secondo 
una dichiarazione raccolta in 
‘ambienti vicini al G.M.A. gli ar- 
resti «potrebbero non essere in 
relazione a un processo, ma. co- 
stituire soltanto. una provviso- 
ria misura di pubblica sicurez- 
za». Di fatto gli arresti sono 
continuati anche nella giornata 
di ieri, e tre persone sarebbero 
state. tradotte al Coroneo. La 
Polizia ha inoltre tentato, di 
arrestare quattro feriti appena 
dimessi dall’Ospedale, ed egua- 
le sorte minaccia. altri degenti 
per i tragici fatti della settima- 
na scorsa, in quanto si vorreb- 
be ritenerli tutti partecipanti a 
«manifestazioni non autorizza- 
te» (anche. quei. feriti occasio- 
nali passanti, contro i quali in- 
discriminatamente. si. è  sfogata 
ia Polizia). 


‘Al carcere del Coroneo ‘gli 
arrestati senza motivazione — 
scriveva ieri Cesco Tomaselli 
sul «Corriere della Sera» — ri- 
cevono, a quanto si apprende, 
trattamento liberale. I parenti 
sono autorizzati a visitarli. Teo- 
ricamente anche gli avvocati; 
ma questi non sanno da che 
parte incominciare’ l'assistenza 
perchè non si cohoscono‘i capi 
di imputazione. Non sì sa nem- 
meno se debbano considerarsi 
arrestati o fermati. ‘Non sono 
stati ancora interrogati. Essi sò- 
no a disposizione dell'autorità 


di pubblica sicurezza, ecco tutto 
quello che si sa, Uno dei trat- 
tenuti è il bancario Lucio Gri- 
mani, assente da Trieste da 20 
‘mesi perchè trasferito alla sede 
di Bari del Banco di Napoli. E' 
ritornato a Trieste il 5 novem- 
bre per sposarsi con la signori- 
na Laura Boschi. Le nozze do- 
vevano essere celebrate. giove- 
di 12 novembre, a San Giusto. 
Erano già state spedite le par- 
tecipazioni. Stavano arrivando 
auguri, fiori e regali. Ma la 
supplica che la fidanzata ha in- 
dirizzato ancora ieri al coman- 
dante della polizia civile non 
‘ha avuto accoglimento. 


Un encomio restituito 
all'Ambasciata americana 


Un altro concittadino, il ser. 
gente Giordano Delmestre, ha in- 
teso di protestare contro la con- 
dotta delle autorità militari al- 
leate, restituendo all'Ambasciata 
americana l'encomio ricevuto per 
la sua partecipazione alla guerra 
di liberazione al fianco degli ai- 
leati. «Se la vera democrazia con- 
siste, per nol italiani, nel dover 
sempre piegare la testa’ \come 
hanzo voluto farci ‘intendere te 
autorità responsabili dei fatti di 
questi giorni, devo doverosamente 
riconoscere di aver errato nel 
collaborare e dil\aver esposto la; 
mia. vita, per una causa ‘che oggi 


sì dimostra non nostra», Così, tra 
altro, he scritto. il Delmestre. ri. 
mettendo all’Ambasciata statuni- 
tense gli attestati e l'encomio ri- 
cevuto al termine della guerra dal 
comandante della V Armata ame- 
ricana. . 


Una piazza di Pavia 
intitolata a Pietro Addobbati 


Per iniziativa dei giovani li- 
herali della città e con l’appro- 
vazione del Municipio una piaz- 
zetta di Pavia già in attesa di 
denominazione è stata intitola- 
ta al nome di ‘Pietro Addobbati 
uno dei giovani uccisi dalla Po- 
lizia civile a Trieste. 

La cerimonia inaugurale del- 
la piazza Addobbati si è svolta 
nel pomeriggio, fra il plauso 
dei cittadini presenti, mentre 
molte case intorno erano 1m- 
bandierate. 


Per i disoccupati iscritti 
al Sindacato Enti locali 


I disoccupati iscritti al Sinda- 
cato dipendenti enti locali, enti di 
diritto pubblico, farmacisti e ca- 
se di cura private, della Camera 
Gel Lavoro, che abbiano figli dai 
4 agli 11 anni, sono invitati a se. 
snalare i loro nominativi al Sin 
dacato, entro il'20 novembre p. v., 
per avere diritto al pacco. nata- 
lizio. 


MIORNALE. DI TRIESTB 


EEA CITTA 


HARLEM NOTTURNA 


sul palcoscenico del Rossetti 


Lunedì -al San 


della motocisterna «Trieste» 


Lunedì, alle 11,45, al Cantie- 
re San Marco avrà luogo il 
varo della motocisterna «Trie- 
ste», in forma strettamente 
privata. 

La nave viene costruita per 
conto della Società Marittima 
Finanziaria di Trieste, ed ha 
la seguenti caratteristiche 
principeli:. lunghezza fra. le 
perpendicolari m, 160,50; lar- 
ghezza fuori ossatura m.22,20; 
altezza di costruzione m. 12;15; 
portata lorda ‘circa tonnellate 
18.800. Essa è dotata di un 
motore CRDA-Sulzer, di co- 


Marco il varo 


struzione della Fabbrica Mac 
chine Sant'Andrea. 

Madrina, della nuova unità 
sarà la/bambina Luisa Mar 
gherita Smeraldi, nipote dei 
presidente dei CRDA, La na- 
Ve verrà viscritta al diparti 
‘mento marittimo localere il 
‘sto equipaggio sarà composto 


«Harlem Melody» sarebbe una 
rivista .di quelle che. si possono: 
vedere ‘ nei locali notturni del 
quaîtiere megro di New York: ua, 
pianoforte, una; batteria, un con- 
trabbasso, cinque sax, tre trom- 


esclusivamente. di. triestini, 
Ultimate le operazioni di 
varo, sarà proceduto all'’impo- 
stazione della chiglia della se- 
conda ‘nave da 5000 ts.l. cir- 
ca per la linea del Congo del 
Lloyd Triestino. La nave si 
chiamerà «Piave», mentre la 
prima in corso di costruzio- 


LUISA SMERALDI, DI 7 ANNI, 
NIPOTE. DEL PRESIDENTE 
DEI CRDA, MADRINA DELLA 
MOTOCISTERNA «TRIESTE » 


Vent'anni 
di episcopato 


Capodistria, ha compiuto il 29 ot- 
tobre il ventennio della sua. mis- 
sione episcopale, iniziata con la 
consacrazione nella Cattedrale di 
Pola. Per suo espresso desiderio, 
ispirato alla gravità dell'ora che 
preme su tanti diocesani, clero e 
associazioni cattoliche si sono a- 
stenuti dai festeggiamenti che in 
altro tempo avrebbero espresso un 
degno tributo di devozione al Pre- 
sule, E a questo desiderio anche 
noi abbiamo voluto portar rispetto, 
rinunciando a sottolineare il si- 
gnificato dell'anniversario, Ma ora 
che Ja parola di Antonio Santin è 
scesa ancora una volta rianima- 
trice sulla città, sentiamo il dove- 
re di esprimere al Vescovo di 
Trieste e Capodistria il grato, au- 
gurale pensiero della città, che in 
lui ha trovato una iguida paterna 
Nei Momenti piùldifficilivaella sto 
ria recente, e che nelle ‘sue altissi- 
me doti di mente e di cuore sa 
di poter contare. per il supera- 
mento del travaglio divoggi 


Molto rumore per nulla 


Uno strano fatto, sintomatico 
esempio dell’eccitazione ch'e*re- 
gna tra i militari alleati, è ac- 
caduto: ieri sera‘ pochi. minuti 
dopo le 22 al molo della stazio- 
ne marittima, dove. sono or- 
meggiate le tre «fregate» ingle- 
si giunte ieri l'altro a, Trieste. 

Mentre le rive erano silenzio- 
se e pressochè deserte, improv- 
visamente l’aria è stata lacera- 
ta da una forte deflagrazione: 
lo scoppio, che ha dato luogo a 
un grande bagliore, era avve- 
nuto in mare, tra le prue delle 
due navi affiancate alla radice 
del molo. L'esplosione ha su- 
scitato vivo allarme in tutta la 
zona delle rive, scuotendo i ve- 
trì degli edifici che si affaccia- 
no sul mare e provocando in 
un baleno l'intervento degli uf 
ficiali inglesi alloggiati all'Al- 
bergo Excelsior, di camionette 
della Polizia lungo*le rive, men- 
tre nello specchio d'acqua del 
bacino S. Giusto giungeva ra- 
pida una motolancia del servi- 
zio di vigilanza portuale. A bor- 
do delle navi inglesi i marinai 
erano in allarme, ma nulla di 
nulla, oltre allo scoppio, è sue- 
cesso. t 

In mare era. esplosa una 
bomba al magnesio, lanciata 
dal marinaio di guardia a prua, 
al quale era sembrato d’udire 
dei rumori subacquei sospetti 
(addirittura avrebbe visto bol. 
licine: d’aria salire alla super- 
ficie): ha lanciato quindi l’or- 
digno illuminante per serutare 
con quell’ausilio il fondo del 
mare attorno alle prue delle 
due navi. Nulla ha scorto e 
niente hanno poi trovato gli 
agenti in ‘perlustrazione con la 


motolancia. 

Un semplice falso allarme, 
che ha peraltro turbato tanta 
gente ‘abitante lungo le rive. 


Un'auto al fuoco 


Un carro dei vigili del fuoco è] 
‘accorso, poco dopo le 18.30 di 
ieri, in via della Tesa, dove una 
Fiat 1100, in corsa lungo quella 
strada, s'era improvvisamente in 


cendiata a causa di un corti cir- 
cuito - ;sprigienatosi., da. circuito 
elettrico del motore. Il conducen- 
te. è riuscito a bloccare la mac- 
china nei pressi dello. stabile n. 
25. I, pompieri hanno provveduto 
ad estinguere le fiamme, e rimuo- 
vere successivamente . le «1100», 
che, ha subìto dei danni. 


Investito al: volto 
da uno spruzzo di calce 


Il manovale Angelo Antter, di 
41 anni, abitante in iva S. M. M 
Inf. 759, occupato presso la ditta 
«Costruzioni Generalis con .sédu 
in viele XX Settembre 3, stava 
spegnendo ieri, in Largo Riborgo, 
della calce destinata a dei lavori 
in corso al vicino grattacielo. Ri- 
mestando l'impasto, uno spruzzo 
di calce viva, lo ha investito al 
volto, e alcune particelle gli sonu 
penetrate nell'occhio destro, wu 
stionandogli la congiuntiva. Lo 
Antler ha resistito all’intenso 
bruciore ‘sino alle fine del suo 
turno di lavoro, poi è rincasato, 
ma alle ore 20.30 si è deciso a 
farsi vedere da un medico. Pre- 
sentatosi all'ospedale, ‘egli è ‘stato 
ricoverato nel reparto oculistico 
con' prognosi di 10 giorni. 


ALLA. «GINNASTICA»... 


. questa sera daile::21° alle 24, 
primo ‘trattenimento serale ri- 
servato ai soci ed invitati. In se- 
guito alla sospensione del'ballo 
studentesco di domani, vi pos- 
sono ‘accedere anche gli studen- 
ti muniti d’invito. 

DANZE AL C.M.M. «N. SAURO» 

Questa sera, dalle ore. 21 alle 
24, Ballo dei. Cadetti. Domani, 
domenica, trattenimento dan- 
zante. sociale dalle ore 17.30 alle 
20.30. 


YACHT CLUB ADRIACO 

Oggi alle ore 17 in prima con- 
vocazione ed’ alle ote 17.30 in 
seconda, Assembled Generale Ot- 
dinaria dei Soci: 


C'è smarrimento nei ranghi 
della polizia civile — scriveva 
ieri Cesco Tomaselli sul «Corrie- 
te della Sera», confermando 
quanto affermato anche su que- 
ste colonne — e cinquantacin- 
que agenti, fra cui un ispettore, 
îl conte di Strassoldo, si sono 
dimessi dal corpo in' segno di 
dolore e di protesta per quanto 
è accaduto, «Nei quadri, intanto 
— rileva il'giornalista — si sta 
effettuando un largo rimpasto. 
Sono arrivati da Londra tre nuo- 
vi ‘ufficiali di Scotland Yard; 
uno, dì nome Nobel, avrebbe so- 
stituito a una sezione l'ispetto- 
re Carragher (inglese) che ju 
visto sparare venerdì da una fi- 
nestra della Prefettura. Il so- 
printendente Baker, il cui nome 
tu» fatto varie volte in questi 
giorni, sarebbe stato «tempora 
neamente allontanato; e addirit- 
tura in Austria sarebbe stato 
trasferito. l'ispettore capo del 
nucleo mobile (Leo Donati) un 
italiano delle vecchie province, 
informatore deglî. Inglesi, avan- 
ti l'8 settembre 1943, che avreb- 
be preso parte molto attiva. alla 
sanguinosa repressione di piazza 
Unità», 

Da molte parti si ha conferma 
che i capi sono sotto inchiesta, 
mentre a loro volia' essi effettua- 
no indagini nei confronti dei su- 
bordinati, nel tentativo di scan> 
sare le. proprie responsabilità. 
Pare che neì fastidi, se non pro- 
prio oggetto di rappresaglia, sia 
lo stesso col. Villanti, protago- 
nista del primo episodio, delle 
tragiche giornate, e precisamen- 
te-del-sequestro del-tricolore e- 
sposto al balcone del Municipio 
la. mattina del 3 novembre. A 
luî sì farebbe l'addebito di aver 
fatto dichiarazioni di rispetto 
pet. la nostra bandiera nauziona- 
le. Altri attriti sono segnalati 
tra ufficiali britannici e ameri- 
cani della Polizia, in. merito al- 
le relazioni da essì fatte sui lut- 
tuosi avvenimenti, che gli uffi- 
ciali americani avrebbero  de- 
scritto più veritieramente dando 
luogo a contrasti con gli. inglesi. 

I poliziotti tornano gradata- 
mente a circolare dopo la segre- 
gazione loro imposta nei giorni 
scorsì, Anche con i familiari e 
gli amicì essi rifuggono ancora 
dal parlare dei fatti della setti- 
mana scorsa, succubi del terrore 
in cui hanno vissuto i giorni 
scorsi. nelle caserme. Qualcosa 
tuttavia trapela, e si sa di prov- 
vedimenti che sono stati presi 
nei confronti di alcuni ufficiali 
inglesi e di ispettori. della. Po- 
lizia. Alcuni ‘dei’ comandanti 
britannici che hanno diretto la 
repressione poliziesca sono stati 
infatti improvvisamente trasfe- 


RIMPASTO NEI QUADRI 


direttivi della Polizia civile 


la 
Allontanamento dei «compromessi» e arrivo da Londra 
di nuovi ufficiali dî Scotland Yard - Reparti in emer= 
genza per oggi e domani - Non raccogliere provocazioni 


riti ad altri servizi, cosiddetti 
«interni» nel gergo militare. C'o- 
sì il magg. Carragher è stato 
trasferito alla Scuola di polizia 
nella Caserma Beleno. 


Oltre che nella caserma di via 
dell'Istria, anche nella sede di 
polizia di San Sabba (nell’ex ca- 
serma Duchessa d'Aosta) sareb- 
bero avvenuti degli incidenti se- 
rî, con. lità. tra gli agenti, parte 
dei quali reclamavano una pre- 
cisazione delle responsabilità da 
parte deì comandi, al fine di li- 
berare la grande ‘maggioranza 
dei poliziotti! dalla colpa di co- 
loro che effettivamente si sono 
macchiati delle brutalità di piaz- 
za S. Antonio e di piazza Unità. 
Perchè è ancora opportuno ri- 
badire quanto ju più volte scrit- 
to in questi giorni, e cioè che 
nel Corpo della P.C. vi sono mi- 
gliaia di ottimi italiani e di cit- 
tadini esemplari. 

Tornando al nucleo mobile, si 
fa osservare che esso ju creato 
dal maggiore Hopkins, che ne è 
il superintendente. Suo diretto 
dipendente è l'ispettore capo Do- 
nati, il quale ha a sua volta alle 
sue dipendenze quattro ufficiali: 
Ciolli, Alberti, Marini e Treven, 
Costoro avrebbero condotto, tra 
l’altro, le «operazioni» della 
mattinata davanti alla chiesa di 


ne avrà il nominativo di 
«Aquileia», 

Per domenica (22) è in) pro- 
gramma. a Monfalcone unal 
tro varo, quello della motoci- 
sterna di 32° mila ‘ tonnellate 
costruita per conto dei Fra- 
telli, D'Amico. di Roma, 


Una conferenza stampa 
sul problema di Trieste 


Domani, alle ore 11, all’Albergo 
Excelsior, il presidente nazionale 
dell’Associazione nazionalista ita- 
liana, Vincenzo Caputo, terrà una 
conferenza stampa per illustrare 
alcuni aspetti della questione trie- 
stina e la posizione dei naziona- 
listi italiani rispetto ad essa, con 
particolare riguardo agli avveni. 
menti ‘degli ultimi tempi. 


denti leo) 


Furto di preziosi 


Evidentemente è stato accurata. 
mente studiato, il colpo ladresco 
perpetrato ieri da ignotì ladri nel. 
l'appartamento di Gua'tiero Race. 
ca, di 33 anni, abitante in via Gin- 
nastica 31, Uscito di casa verso le 
7.80, îl Racca era di ritorno poco 
prima delle 15, e appena entrato 
nel suo alloggio ‘si è accorto che 
altri, muniti di chiavi false, l’ave 
vano preceduto. I malviventi, ‘a. 
perto un mobile della cucina, vi 
avevano, prelevato un anello da 
donna, una catena con medaglione 
e un, bracciale con medaglia, dl 
tutto d'oro, nonchè un orologio da 


Sant'Antonio Nuovo. Di recente 
fu istituito un secondo nucleo 
mobile, chiamato il NM «By con 
50 elementi della zona di Mug- 
gia, di cui è superintendente il 
maggiore Williams, che ju sot- 
tufficiale in India. Si afferma ‘in- 
fine che nelle varie «operazioniy 
prese parte, quale uomo di col. 
legamento, il’ noto Ozebek, lo 
ispettore tek. al ‘suo tempo do- 
vette subire un processo poco 
edificante. 


Si ha notizia che alcuni repar- 
ti della Polizia — come ad esem- 
pio quelli autotrasportati con se- 
de alla caserma di San Sabba — 
sono in stato di emergenza e te- 
steranno a disposizione nelle ca- 
serme melle giornate di oggi e 
domani. Secondo talune voci, sa- 
rebbero temute dimostrazioni 
organizzate dai titini. Riportia- 
mo questa segnalazione non s0- 
lo per dovere di cronaca, ma so- 
prattutto per mettere sull’'avviso 
la popolazione. E° quanto mai 
opportuno richiamare l’attenzio- 
ne di tutti i cittadini sulla ne- 
cessità, di non accettare provo- 
cazioni, di nessun genere. Le 
esperienze recenti dimostrano a 
quali tragiche ed estreme conse- 
guenze possano portare le azio- 
ni della Polizia, quando essa si 
mette su piede di guerra. 


LE PRIME 


L'Ente Fiera campionaria inter- 
nazionale di Trieste, che nono- 
stante l'acuta crisi politica esi- 
stente. in questo momento parti- 
colare sul problema che riguarda 
la città di Trieste, confermando 
la sua ferma ed incrollabile fidu- 
cia nella funzione del porto adria- 
tico e nella rinascita dell’econo- 
mia triestina, ha continuato anche 
în questi giorni di tensione il suo 
lavoro di propaganda per la Fie- 
ra di Trieste, incomincia a veder 
coronata di successo la sua diffi- 
cile opera. E' giunta infatti in 
questi giorni da parte ‘del suo 
rappresentante per l’Austria, la 
Camera ‘di commercio italiana di 
Vienna, la comunicazione che il 
dott. Korinek, segrètario generale 
della Camera di commercio fede- 


Il Ministro Rubinacci ha ricevu- 
to ieri mattina a Roma una de- 
legazione di impiegati ed operai 
Gipendenti dalle forze armate an. 
glo-americane di stanza nel Ter- 
ritorio di Trieste. La delegazione, 
che era accompagnata  dall’on. 
Morelli della CISL e dal segreta- 
rio della Camera confederale del 
lavoro di Trieste, ha fatto pre- 
sente al Ministro la. situazione 
nella quale viene a trovarsi il per- 
sonale già licenziato, e quello che 
dovrà esserlo, dai comandi ingle- 
se ed americano. Il Ministro Ru- 
binacci ha discusso il problema 
con gli intervenuti, ed ha assicu 
rato tutto il suo interessamento 
nell’ambito degli strumenti a di. 
sposizione del Ministero del La- 
voro e nel quadro delle provvi 
[denze che il Consiglio dei Mini. 


IL PERSONALE LICENZIATO DAGLI ANGLO-AMERICANI 


La delegazione a colloquio 


con il Ministro Rubinacci 


stri ha demendato al Ministro 


Scoca di coordinare, 

La delegazione triestina, è stata 
successivamente ricevuta dal Mi 
nistro Scoca, il quale he assicu- 
rato a. sua, volta l'interessamento 
del Governo, sia in via provviso- 
ria attraverso le provvidenze del- 
la SELAD, sia in via definitiva in 
prosieguo di tempo. La delega. 
zione ha espresso i suoi ringra. 
ziamenti per l'interessamento con 
cui il Governo segue i problemi 
della categoria. 


Premiazione. La Commissione 
i saminatric» del premio naz'enale 
| «Gerolamo Fracastoro» | ha asse 
gnato uno dei dieci «lauri italici» 
|alla poetessa © triestina Ketty 


alla sesta Fiera di Trieste 


La partecipazione dell'Austria - Interesse nella Co- 
lombia e nel Salvador: per la mostra del caffè - Con- 
tatti con esponenti dell'economia. germanica. e. belga 


Daneo. 


ADESIONI 


rale per Austria, un vecchio a- 
mico della manifestazione fieristi- 
cavtriestinamha dichiarato che an- 
che nel 1954 la Repubblica austria- 
ca. sarà presente alla Fiera di 
Trieste. Tale comunicazione è sta- 
ta accolta con vivissima soddisfa- 
zione non solo da parte degli or- 
gani direttivi della Fiera, ma an- 
che da parte ‘degli operatori com- 
merciali locali e nazionali, e da 
quelli esteri, che ogni anno alla 
Fiera, di Trieste hanno realizza 
to notevoli acquisti in Austria, 
sulla base, dei campioni esposti 
alla rassegna triestina, 


In pari tempo sono pervenute 
alla direzione della Fiera molte 
domande di informazioni e richie- 
ste di prenotazione di aree, con 
particolare tiguardo ai settori del. 
la. meccanica leggera e pesante, 
delle macchine da cucire, dei ca- 
salinghi, della, lavorazione del le- 
gno, ece. 

‘Procede anche, seppure con 
qualche difficoltà, ma con il calo- 
roso appoggio delle rappresentan- 
ze diplomatiche e commerciali ita- 
liane all'estero, la preparazione 
della terza Mostra internazionale 
del caffè, che in particolare nella 
Colombia e nel Salvador desta il 
massimo interesse, visti i risultati 
positivi raggiunti dalle precedenti 
due. mostre svoltesi a Trieste, 
Notevole è il fatto che proprio in 
questi giorni la Federacion Nacio- 
nal de Cafeteros de. Colombia, 
tramite il suo ufficio di Bruxelles, 
ha passato ai produttori. colom- 
biani l'ordine di un carico fortis; 
simo di cafi&è con destinazione di 
sbarco a Trieste. 

Vivo è anche’ l'interesse per la 
manifestazione triestina in Germa- 
nia ed in Belgio, dove il presi. 
dente ed.il, segretario. generale 
della Fiera di Trieste hanno po- 
tuto avere degli interessanti con- 
tatti con esponenti economici ed 
industriali di fama mondiale, i 
quali hanno promesso di esamina- 
re con la massima benevolenza 
la possibilità dî visitare la rasse- 


polso in metallo. Il Racca lamenta 
un danno di 90 mila lire. 


Mezz'ora è bastata a un ladro 
per derubare il meccanico Sergio 
Miu, di 23 anni, abîtante in Stra- 
da del Friuli 154, dell'orologio da 
polso, della fede muziale e di un 
bracciale d'oro con targhetta, Ver. 
so le 7.50, accingendosi al lavoro 
presso. il reparto edile! del Porto 
Duca d'Aosta, egli deponeva 1 pre- 
ziosì in uno stipetto dello spoglia. 
toio dove sistemava anche i suoi 
vestiti. Alle 8.20, dovendo prende. 
re il fazzoletto che aveva dimenti. 
cato nelle tasche dei calzoni, egli 
ritornava nello spogliatoio, mar 
nel frattempo dallo stipetto i pre- 


bene unstrombone.a tiro; in. più. 


due cantanti femmine e due balle= 
rinì d'ambo i sessi. Due ‘ore.e un 
quarto, dì frenesie musicali inter- 
vallate dalle barzellette di Roma- 
no Villi, unico bianco in una 
troupe» di negri. Questo genere 
di spettacolo, prettamente ameri 
cano; sta ai nostri come il .qpop- 
corn» ai «marrons glacés». Il che 
non toglie che anche il «pop-com®» 
Dossa piacere a molti, come per 
esempio al pubblico che assisteva 
ieri. alla: rivista di. Freddie Mit- 
chell ve si è spellato. le manine 
l'applaudire i virtuosismi dei suo 
natori, cantanti e ballerini. Pub- 
blico nella maggioranza intonatis. 
simo con lo spettacolo, esuberan- 
te e senza formalismi, capacissi- 
mo di mettersi a urlare assieme ai 
negri, trascinato dal'ritmo ‘entu- 
siasmante dell'orchestra. ‘’ Molmi 
militari americani in platea. 

Freddie Mitchell suona il sas- 
sofono ed è considerato in Ameri 
ca — a quanto ci assicura il pro- 
gramma  regalatoci  dall'ammini. 
stratore della compagnia, — una 
dei maggiori assi del jazz: ci ha 
portato un'orches in cui le per- 
fetta coesione dei singoli elemen- 
ti è capace di produrre quel rit- 
mo trascinante che fa perdonare 
una certa mancanza di inventiva 
e di melodia nei solisti. Laverne 
‘Baker è indubbiamente la migliò- 
re del «cast» e ci presenta un re 
pertorio di «blues» molto bene in 
terpretati, coadiuvata anche da 
Lora Pierre, che eseguisce le altre 
canzoni. Quanto alle danze di 
Flash Gordon, sono del tipo «vte- 
tato ai minori», e hanno fatto fi- 
schiare di entusiasmo gli ameri. 
cani, e anche gli altri. Ultimo ns 
la citazione Jay Smythe, che si 
esibisce in un ballo acrobatico 
sui pattiniva rotelle, Applausi en. 
tusiastici.a ogni «asolo», Alla fi- 
ne dello spettacolo è venuto fuori 
‘anche l’impresario, che ha ringra- 
ziato il pubblico congiungendo le 
mani sopra la testa, come fanno 
ì pugili. Nessuna meraviglia se 
ogni tanto si vedeva salire auî 
palcoscenico un noto fotoreporter 
sportivo a scattare qualche lampo 
di «flash». Nel suo complesso }o 
spettacolo è piaciuto. Questa sera 
sì replica. 


Il complesso d'archi «A. Corelli» 
alla Società dei Concerti 


Lunedì prossimo la Società dei 
concerti ospiterà il complesso: di 
archi «A. Corelli». Îl programma 
comprende la Piccola? Sinfonia, il 
Concetto in mi magg. per violino 


ziosi erano spariti. Il Milli ha su- 
bito un danno di 60 mila lire. 


ed archi; il-Concerto.alla rustica 
ed il Concerto in la min. per due 


AU SAN. GIOVANNI MOLTI 


ALUNNI E POCHE AULE 


Intanto.-nella 


nuova. scuola. 


i ragni tessono le loro tele 


PISDORTIOT IAA III IAT TION TO I 


‘Perdura nella scuola elementare 
ai San Giovanni l'assurda situa 
zione, già da noi ripetutamente 
segnalata il mese ‘scorso. Una 
scuola nuova cor 24 aule è vuota 
e inutilizzata, mentre nelle altre 
due scuole del rione i ragazzi fan. 
no lezione soltanto quattro gior. 
ni la settimana, e per poche ore 
al giorno, perchè mancano le 
aule. 

La nuova scuola era.attesa dal 
la popolazione del rione appunto 
perchè occorreva un maggior nu. 
mero di aule, negli ultimi anni 
essendo notevolmente aumentata 
la scolaresca a San Giovanni. Del. 
la nuova. scuola, ‘dodici aule era- 
no ‘già pronte lo scorso anno, e 
tutte e 24 sono disponibili dallo 
scorso ottobre, ma Ja loro utiliz 
razione è stata sinora rimandata 
perchè le autorità scolastiche de. 
vono ancore decidere sulla ripar- 
tizione delle aule tra la scuola 
italiana e quella slovena. Una de- 
cisione, pare, (a Stata presa alla 
fine. di ottobre; e la scuola dove 
va essere aperta dopo le vacanze 
dei primi giorni di novembre; in- 
vece nom se n'èvfatto nulla, e la 


decidano almeno, ma subito, di 
utilizzare della scuola nuova le 
aule strettamente indispensabili 
al funzionamento della scuola ele- 
mentare, 


Un dono di Ettore Corrier 


al Museo di storia e arte 


Al Museo di storia ed arte è 
‘pervenuto in dono, il manoscrit- 
to dell'Inno della Società ‘dei Ti 
pografi, suddiviso nei fascicoli 
per le varie parti, composto dal 
nostro maestro Wieselberger con 
l'aggiunta dell'inno a Gutenberg 
del maestro Merlato, pure in au- 
tografo. L'omaggio giunse da 
parte del signor Ettore Corrier, 
il quale, sentendosi prossimo al- 
la morte, volle disporre. prima 
perchè i preziosi cimeli non .an- 
dassero dispersi. Li affidò invece 
al Museo, sapendo ‘che vi si con- 
servava già la bandiera della So- 
cietà dei Tipografi. Desiderò che 
l’Imno dell’'Associazione venisse 
conservato:accanto a-quella. Pur- 


violini, di Vivaldi ed il Concerto 
grosso op. 6 n. Lin re, la Follia 
ed altre tre composizioni di Co. 
relli. 


Gli abbonamentiv al -Verdi 


per. lasstagione lirica 


S'inizia stamene alla bigliette- 
ria del Verdi la distribuzione del- 
le tessere di abbonamento dl tur- 
no <A» per la prossima stagione 
firica: 


TERTALE CINEMA 


GSSELTI, 21: Sudcesso Harem Me: 
Bei una rivista negra icon) Freddie 
Mitchell. e la sua orchestra. Turno 
palchi B,«prenotazione Galleria Prot- 
ti, \tel. 6372. 


NAZIONALE. 16: «Siamo donne», 
con quattro interpreti eccezionali: 
Ingrid Bergman, Anna Magnani, Isa 
Miranda e Alida Valli. Ult, 22. 
EXCELSIOR, 15,30: «Moulin rouge», 
il capolavoro di Jorn Huston, in tech- 
nicolor, con Josè Ferrer, Zsa-Zsa: Ga. 
bor. Il film dei.3 Cscar e Leone di 
San Marco. Precede Incom, Ult. 22. 
FILODRAMMATICO. 16 (ult, 22): La 
Metro Goldwyn Mayer presenta una 
coppia d’eccezione: Humphrey Bo- 
gart e June Allyson nel film: «Essi 
vivranno!». Segue documentario di 
attualità. f 
ARCOBALENO, 15,30: «A Sud rullano i 
tamburi», con James Craig, Barbara 
Payton. È' un supercinecolor R.K.O, 
Segue Incom. 

ASTRA ROIANO, 16.30: «Forte Al- 
gerin, con Yvonne De Carlo e Car- 
los Thompson; un drammatico Uni 
ted Artists. Ult, 22. $ 
AUDITORIUM (via Giustiniano + 
piazza Oberdan), Ore 16.30; «Uomini 
senza paura», con James Mason © 
Robert Preston, Il più drammatico 
e originale R.K.0. Ult. 22. 
GRATTACIELO, 15.30: «Io confesso» 
con Montgomery Clift e Anne Bax- 
fer. Un fuori classe Warner, 


ALABARDA, 16: «Da quando sei mia» 
entusiasmante technicolor musicale 
Metro, con Mario Lanza e Doretta 
Mortow. Ultimi giorni, 

ARISTON, 16: «Cantando ‘sotto la 
pioggia», il technicolor musicale Me- 
tro: canti, danze, romanzi d'amore, 
con Gene Kelly e Dobbie Reynolds. 
Grande successo, 

ARISTON. Domani eccezionale mat- 
tinata con il «Festival di Charlot», 
cinque comiche, un’ora e mezza di 
matte risate. 

ARMONIA, 15.15: «Stirpe dannata», 
Stewart Granger, V. Hobson, Gran- 
dioso technicolor. Strepitoso succes- 


Sabato 14 novembre 1953 
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ERI ZII 
T ‘Il 12. novembre si è 
spento ‘al suo posto di 


lavoro il 


doti. Virgilio Magris 


Prefetto di Brescia; 

Ne danno il triste annun- 
cio la sorella ESPERIA, il 
fratello EZIO con la moglie 
PINA ed il piccolo ROBER. 
TO, e DUILIO con la mo- 
glie PIA ed il figlio CLAU- 
DIO, unitamente alle con» 
giunte famiglie DE' GRISO- 
GONO e FRANCO. 

Il presente serve da par- 
tecipazione diretta. 

Trieste, 13-11-1953. 


L'ASSOCIAZIONE CELLI. 
NA prende viva parte al lutto 
dei familiari per la dolorosa 
perdita . del suo compianto 
Socio Onorario 


dott. Virgilio Magris 


Prefetto di Brescia 
froci ren] 


Ieri, improvvisamente, 
si è spento il 


doti. comm. Attilio Tosoni 


Addolorati ne danno il 
triste annuncio la. moglie 
ANITA, i fratelli GIUSEP- 
PE e ARMANDO, le cognar 
te EUGENIA e NEVA e i 
nipoti GIACOMINO, CIAR- 
PALLINI, RICHETTI e PA- 
CIA. 

I funerali seguiranno oggi, 
sabato 14 corrente, diretta- 
mente al Cimitero partendo 


so della rivista «Le 4 stagioni». 
AURORA, 15,30: «Niagara»,, con Ma- 
rilyn Monroé, Joseph Cotten e Jean 
Peters. . Straordinario technicolor 
Fox. Severamente proibito ai minori 
di 16 anni, 
GARIBALDI. 15: «L'amante creola», 
con Arturo De Cordova, V. Lugne. 
Vietato ai minori di 16 anni, 
IDEALE. 16, 18,.20, 22: Spettacolare, 
travolgente: «Siamo tutti assassini!» 
con Y, Sanson, A. Nazzari, E’ rigo- 
rosamente vietato ai minori di 16 
anni. 
IMPERO, 16: «Mano pericolosa», con 
'R. Widmark e Jean Peters. Capola- 
voro Fox, premiato a Venezia. 
ITALIA, 16: «L'indiavolata pistole 
ta», film delizioso, dinamico, in tech- 
nicolor, con Betty Grable e Cesar 
Romero. 
MARE. 16: «Il cappotto», la, grande 
interpretazione, di. sel nel _.capo- 
lavoro di lattuada, con Antonella 
Lualdi e Yvonne Sanson. 
SAVONA. 15: «Un uomo tranquil. 
lo», con John Wayne e Maureen O 
Hara; il technicolor più premiato 
del-mondo, 
MODERNO. 16: «Stringimi forte tra 
le tue braccia», con William Holden, 
Naney Olson e Frank Levejoy. 
VIALE. 16: «Senza veli», con Isa 
Barzizza ‘e il cantante Gino Matte- 
ra. Un film in technicolor brillante 
e brioso. 
VIALE. Domani mattinata. ore. 10 
e 11.30 con topolini e paperini di 
Walt Disney in tecnicolor. Indistin- 
tamente lire 100. 
VITTORIO VENETO. 16: «Il bruto 
© la bella», Lana Turner, Kirk, Dou- 
glas, Walter ‘Pidgeon, Dick Powell. 
Il film dei 6 Oscar, Capolavoro Me- 
tro. Enorme successo. 
AZZURRO, 16: Spettacolare techni- 
color: «La cavalcata dei diavoli ros- 
sb, episodi di guerra indiana, con 
Sterling Hayden, Barbara Rush, Suc- 
cesso Paramount; 
BELVEDERE, 15: «Il grande Caruso» 
è il grandioso capolavoro della M.G. 
M., con M, Lanza e A. Blyth, 
FERROVIARIO. (San Vito). 16 (ult. 
21,30): «Il bacio di mezzanotte» un 
frandioo ae musicale ' con 
ario Lanza, Kathryn Gr: 
Josè Iturbi. PeR 


MASSIMO. 16: «Puga nel tempo», 
una meravigliosa storia d'amore, ‘cori 
Teresa Wright e David Niven,” 
NOVO CINE. 16: Lo precedeva il ter- 
rore, lo seguiva un fiume di sangue: 
i Da formidabile: cappa 
la con Mani mu 
Rel iuel Conde, Elvira 
(0) IN. 16: «Il corriere diplom'stico» 
con Tyrone Power, Patricia Neal 
Hildegarde Neff. Film Fox girato in 
esterni a Trieste, 
RADIO. 16; «Show Boat», grandioso 
technicolor Metro con Ava Gardner, 
Kathryn Grayson e H. Keel. 
VENEZIA. 15.30: «Terra selvaggia» 
în. technicolor, con Robert Tayior 
Brian Donlevy, 


GAVALLA PR 


mere. Chiamate del «Lloyd 
Triestino» per domani: 2 garzoni 
camere in prima, 1 garzone came. 
ra in seconda. 


Scontro d’ un. camion 
con una. carretta. cingolata 


Un grave incidente è avvenuto 
ieri pomeriggio sulla strada ché 
unisce il Lazzaretto a Muggia. 
Verso le 17, all'altezza circa di 
Punta Olmi, un autocarro inglese 
CMC diretto alla cittadina, conia 
bordo numerose persone che ave 
vano sino a poco prima lavorato 
al Lazzaretto, si è scontrato con 
una carretta cingolata, pure in. 
glese, che aveva a bordo dei ma- 
rinai. In seguito all’urto, nume. 
rosi passeggeri sono rimasti con- 
tusi, e un marinaio è stato cata- 
puitato fuori dalla cingolata, e 
sbattendo Ìl capo a terra ha ripor. 
tato gravi lesioni. Della notizia 
manca una versione ‘ufficiale. 


Un curioso incidente è capitato 
ieri ad Alberta \Croati in Zulian, 
di 46 anni, abitante in via, San 
Marco 34,, Verso le 14, la Zulian 
si trovava nella salumeria di via 
San Marco. 10 per acquistare del 
formaggio! Ricevuto! il' pacchetto, 
elia ha allungato verso\il commes. 
so la mano destra. con. i soldi, ma 
è andata a urtare contro la lama 
d'un coltello che un altro com. 
messo stava maneggiando per af. 
fettare un salame ed ha riportato 
ferite îacero contuse alle dita'con 
lesioni tendinee. La CRI l'ha ‘ac- 


gna triestina, 


sped 


attività scolastica continua a svol- | troppo la sua previsione di morte REGALI 
gersi in maniera, ridotta, sì è avverata una settimana dopo ORN)LOGERIA 
Se le autorità non sanno, o non | la consegna del dono, ‘davvero OREFICERIA 
vogliono, trovare una soluzione, 'importante. A 
LS ES È 2 Ra 
STATO CIVILE] GECO] 
* Ufficio collocamento gente dei TRIESTE 


del giorno 13 novembre 1953 


Nati 3, morti 5, matrimoni 2. 


MORTI: Mitlbrum in Delsasso 
Maria a. 79; Gozzi Francesco a. 39; 
Carboni Silverio a. 21; .Sancin An- 
tonio a. 69; Kriszanowsky Vitto- 
rio a. 57. 

MATRIMONI RELIGIOSI; Ghez 
Umberto commerciante con Zulian 
Anna sarta. 

MATRIMONI CIVILI: Kalcie An- 
tonio autista con Cioch Iolanda 
casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 14,9, 
minima 6.1; pressione 771.2 stazio- 
narla; umidità 77 per cento; tem- 
peratura del mare 16.3. 

Oggi: S. Clementina. — Il sole 
sorge alle 7.3, tramonta alle 16,36. 
La luna sorge alle 13.2, tramonta 
alle 23.59. 


Maree: OGGI: bassa ‘ore 10.30, 
(em.9 sotto il ì.m.; alta ore 15.15, 
cem. 5 sopra il 1. im.;. bassa ore 
21.50, cm. 29 sotto il ll m, — DO- 
MANI: alta ore 5.15, cm. 38 sopra 
il I. m.; bassa ore 11.50, cm. 19 
sotto ill. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Picciola, 
via Oriani 2; Alla Salute, via, Giu- 
la 1; Serravallo, piazza Cavana 1; 
Marabielo) Barcola; Nicoli, Ser- 
vola, si 


‘Atto d’onestà, Un portafogli con- 
tenente'6500 lire e documenti è sta- 
to rinvenuto 6 depositato a un uf- 
ficio di Polizia dal signor Aldo 
Furlani. Esso è stato già riconsè- 
gnato alla legittima proprietaria, 
che a nostro mezzo ringrazia l’o- 


compagnata all'ospedale. 


‘varietà; 17.30: Ballabili; 18,30: Pro- 


11: La radio per le scuole — tra- 
smissione per la scuola media — 
La commedia nel tempo — a cura 
di Cesare Vico Lodovici: Aristofa- 
ne: «Le nuvole»; 11.30: Musica sin- 
fonica; 12.15; Vetrina di Piedigrot. 
ta 1953; 13.25: Musica operistica; 
14: Canzoni senza parole; 14,25; 
Segnaritmo; 15: «L'innamorata», 
tre atti di Marco Praga; indi: Mu- 
sica leggera; 17: Sorella radio; 
17.45; Romanze e melodie dell’800; 
18.20: Musica da ballo; 19.35; Estra- 
zioni del lotto; 19.40: Attualità eco» 
nomiche: «L'evoluzione del mondo 
arabo e i nostri interessi» — al mi- 
crofono il professor Giorgio Rolet- 
to; 20.25: Complesso tzigano diret» 
to da Carlo Pacchiori; 20.45: Gira. 
mondo: canzoni d’ogni paese; 21,10; 
Racconti e novelle: «Rosso Malpe- 
lo» — di Giovanni Verga — al mi- 
cerofono Marcello Giorda; 21.30: Dol- 
ce e amabile; 22.45: Franco Russo 
e la sua orchestra da'ballo; 23.30: 
Harlem notturno. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17,45: 
«Cavalleria rusticana», melodram- 
ma in un atto, musica di Masca- 
gni; 19/15: Orchestra Angelini; 20; 
Musica leggera; 21: «Attanasio», 
radiodramma di Enzo Mautrì; 
21.45: Musiche di Mozart; 22.15: 
Dibattito; 22.45: Orchestra Pe. 
tralia. Ù 
SECONDO PROGRAMMA 
13: Orchestra Ferrari; 14: Orche- 
stra Gino Conte; 14.30: Rassegna 
degli spettacoli; 15: Rapsodia; 16: 
Orchestra Fragna; 16.30: Luci del 


gramma, per i ragazzi; 19.30: Can- 
zoni; 20.30: Semplicissimo, varie- 
tà; 21: «Il segreto di Susanna», 
opera in un atto, musica di Wolf- 


dall'abitazione di via Timeus 
n. 1 alle ore 15.45. 

Per desiderio del defunto 
la famiglia non prende il 
lutto. 


î Teri, dopo lunghe soffe- 
renze, è spirato 


Carlo Bressanulti 


Lavoratore portuale 


Ne danno il doloroso annùn- 
cio la moglie LUCIA nata 
FRAUSIN, il figlio MARIO, i 
fratelli, GIUSEPPE e FER. 
RUCCIO, le cognate, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno doma- 
ni, domenica 15 corr., alle 10.30 
partendo dall’Osp, Maddalena, 


T Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta il 13 corrente © 


Elisabeita Santoro . 


nata TUCHTAN 


Affranti ne danno l'annuncio il 
marito POMPEO (assente), la 
figlia CLAUDIA, Ja sorella JULIE 
e i parenti. 

Un sentito ringraziamento vada 
al dott. Kocisch, a Suor Agnese, 
alla signorina Camerino per le 
amorevoli cure prestatele, nonchè 
alle signore Folie, Pototschnig e 
Spaccini per la fraterna assistenza. 

I funerali seguiranno oggi 14, 
alle ore 14.30, da via Bramante 1. 


i La fedele compagna ERNA, 
i familiari e i colleghi di la- 

voro, annunciano, costernati la 
dipartita di 


Mario Susan 


d'anni 52 


I funerali seguiranno oggi ‘alle 
ore 11, dall'Ospedale Maggiore, 


La MOGLIE, assieme alle con- 
giunte famiglie colpite dal dolo- 
roso lutto, profondamente com- 
mosse per le onoranze tributate 
al loro caro Estinto 


Mario Tondato 
ringraziano. vivamente la Ditta 
Francesco Parisi, i «vecchi amici», 
i colleghi d’ufficio e tutte quelle 
persone che in varia guisa parte» 
ciparono al loro dolore. 

Un grazie speciale al dott, Mar- 
co Goldstein per le affettuose cure 
prestate. 

VEE IE NO E IITIALIN ERORI 
PIAZZA UNITA’ 6 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 

L Viaggi - Gite - Soggiorni 

AUTOLINEE DA TRIESTE pers: 

MILANO - TORINO giornaliera 
ore 8. 

MILANO giornaliera ore 21. 

GENOVA giornaliera ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 

VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17.80. 

UDINE via Monfalcone ore 7.30, 

LINEE PER LA MONTAGNA 

SAPPADA - DOBBIACO - BRU- 
NICO, giornaliera, 

TREVISO - BASSANO - TREN- 
TÒ - BOLZANO - MERANO gior- 
naliera feriale. 

PER L' AUSTRIA 

BRESSANONE - COLLE ISAR- 
CO - INNSBRUCK, mercoledì, sa- 
bato. i 

VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA 6 
Telefoni 24-793, . 24-796. 
Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4- Tel. 24006. 


Alla Tavernetta del. 
l'Obelisco oggi e domani, 
anche la bistecca alla 


fiorentina sul fuoco di 
legna — Telefono 21181 


nesto rinvenitore. 


Ferrari; 21.45: Arti e mestieri: vet- 
turini ei tassisti. a 
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=== Sabato 


LA MOZIONE VOTATA ALLA RIUNIONE STRAORDINARIA. DEL CONSIGLIO COMUNALE 


14 novembre 1953 === 


SIORNALE DI TRIESTE 


si ‘arroga come lei il diritto di 
‘parlare a nome di tutte le madri e 
i padri di Trieste, ma ha operato 


Sia fatta piena luce sulla verità 
tendenziosamente alterata dal G.\M. A. 


Richiesta all'ONU di inviare ‘una commissione nel territorio » La documenta- 
ta risposta del Sindeco Bartoli - Punire i colpevoli dei tanti abusi perpetrati 


Hl Consiglio comunale di Trieste 
riafferma la sua unanime esecra- 
zione per i recenti luttuosi avve- 
nimenti, di cui la principale re- 
sponsabilità ricade sulle autorità 
di occupazione. Fa propria la ri- 
chiesta della Giunta che sia avvia- 
fa una rigorosa inchiesta sulle re- 
sponsabilità per l’uso ingiustifica- 
to delle armi, per tutte le illega- 
lità e gli abusi di potere perpetra- 
ti e che siano puniti î colpevoli. 
Domanda che piena luce sia fatta 
sulla verità, tendenziosamente al- 
terata dal G.M,A., anche per quan- 
to riguarda il carattere delle ma- 
nifestazioni, nella versione unila- 
terale accettata. dai Governi di 
Londra e Washington, senza ‘acco- 
gliere nè vagliare le numerose @ 
schiaccianti testimonianze di inso- 
spettabili ed equanimi cittadini e 
di obiettivi osservatori stranieri. 
È Confortato dall’appoggio del Par- 
lamento italiano e dalla volontà di 
tutti i popoli amanti della pace, 
ritiene necessario e urgente che 
le turbate popolazioni delle due 
Zone vengano rassicurate e garan- 
tite sulle loro sorti presenti e fu- 
ture, sia in linea. politico-naziona- 
le; sia nel campo economico-socia- 
le, secondo. i diritti fondamentali 
dell’uomo. Riafferma l’inderogabi- 
le esigenza democratica, secondo 
la quale non è lecito disporre del 
destino dei popoli senza averli pri- 
ma consultati circa la loro volontà 
liberamente espressa. 

Chiede all'ONU: 

1) di inviare una commissione 
nel territorio, al fine di esamina- 
re d’urgenza l’insostenibile situa- 
zione di entrambe le Zone; di ac- 
certare la causa prossima e remo- 
ta dello stato attuale di profondo. 
disagio in cui si trovano le popo- 
lazioni triestina e istriana; di ga- 
rantire immediatamente i fonda- 
mentali diritti dell’uomo; di assi- 
curare l’integrità e inscindibilità 
delle due Zone; 

2) di disporre la Hbera  consul- 
tazione delle popolazioni di en- 
trambe le Zone circa la soluzione 
del problema territoriale, cui sono 
direttamente interessate. 


Con questa mozione concorda- 
ta, che ha raccolto adesioni pres- 
sochè unanimi, il Consiglio co- 
munale ha dato ieri forma e. so- 
lennità allo stato d’animo popo 
lare, alla volontà di tutti i cit- 
tadini di esigere anzitutto il ri 
conoscimento della propria, digni- 
tà civile ed umana. Al coro delle 
forze politiche più disparate, dal 
P.C. al M.S.I., non s'è unita — 
ed è stata una opportuna chiari. 
ficazione — la voce degli indipen- 
dentisti, Evidentemente preoccu- 
pati di difendere l'operato del nu- 
cleo mobile e dei suoî mandan- 
ti, î consiglieri Cusin (B.T.), 
Giampiccoli e Menassè (F.I.) han- 
no aderito, come sacrificio mas- 
simo, alla seconda parte della 
mozione, che aveva trovato stra- 
namente consenziente il cons. A- 
gneletto (L.D.S:). Ma più in là 
non. sì sono azzardati a spinger= 
si, neppure dopo aver lungamen- 
te confabulato. All'autorevole pro- 
nunciamento consiliare è toccato 
così il minimo, eppur significati- 
vo contrappeso di quattro asten- 
sioni, 

Del resto, era. apparso chiaro 
da bel principio che nessun dia- 
logo poteva annodarsi con gli i- 
spiratori del «Corriere, di Trie- 
ste», il giornale che definisce 
«bande fasciste» i dimostranti ba- 
stonati e uccisì della Polizia, che 
parla di «putsch fallito», che cer- 
ca di gabellare lo sciopero gene- 
rale di protesta per «serrata pa- 
dronale attuata con minacce ai 
lavoratori». Lo. ha notato il pri. 
mo oratore della seduta, il cons. 
Geppi (P.R.I.), subito dopo un 
vivace battibecco con, il cons. 
Giampiccoli, che aveva cercato di 
ritorcere su di lui un accenno al- 
le «coscienze sporche». («Se lei 
volesse erigersi a giudice — avè- 
va ribattuto il cons. Geppi — po- 
trebbe al massimo giudicare i 
ratti delle nostre® fogne».). Ma 
non ha mancato neppure il con- 
sigliere repubblicano, pur essen= 
dosi potuta trovare in quest’oc- 
casione una base d'intesa con i 
comunisti, di rimettere i punti 
sulle «i» sui meriti, anzi sui de- 
meriti della Russia a proposito 
della grave situazione in cui ci 
troviamo. «Se gli anglo-americani, 
e soprattutto gli inglesi — egli 
ha rilevato — sono, così poco al- 
leati dell'Italia, che cosa I’U.R. 
S.S. ha fatto per noi? Non vole- 
va nel '45 che non solo Trieste, 
ma anche Monfalcone fossero an- 
nesse alla Jugoslavia? Non ha 
forse accuratamente evitato. di 
aderire alla nota tripartita, alla 
nostra. richiesta di plebiscito ?». 

Tornando ai tragici episodi de). 
le scarse giornate, il consigliere 
Geppi ha attribuito al gen. Win- 
terton tanto la principale respon- 
sabilità per l’opera nefasta del 
enucleo mobile», quanto la respon- 
sabilità politica dell'accaduto, per! 
aver avvalorato nell'opinione pub- 
blica — ammettendo o subendo 
l'esposizione del tricolore il 10 ot- 
tobre — la sensazione di un im- 
mediato sostanziale ricongiungi- 
mento alla Patria, salvo poi susci- 
tare la reazione del popolo, quan- 
do la persecuzione della bandiera 
nazionale fece nascere in tutti il 
sospetto che la nota dell’8 ottobre 
fosse destinata a diventare un ro- 
manzo fiume in luogo della tripar- 
tita, Perciò il Consiglio doveva 
condannare chiaramente il compor- 
tamento del G.M.A., condannare 
le uccisioni, le cariche, gli arresti 
e la paradossale situazione che 
perdura. Ultimo esempio; il licen- 
ziamento di un dipendente del 
«Betfor», riconosciuto da una-fo- 
tografia come uno dei giovani che 
ai funerali delle vittime portarono 
a spalle a. San Giusto una bara. 

Esiste una identità politica fra 
S.U. e Granbretagna? C'è una 
collusione sotterranea, fra Londra 
e Belgrado? Su questi due. inter- 
l'oratore successivo, il 
cons, Paladin (P.S.V.6.) ha im- 
postato il suo intervento, rispon- 
dendo negativamente al primo, 
aflermativamente al secondo (ve- 
“di i ripetuti pellegrinaggi di sta- 
tisti britannici a Belgrado). Dopo 
aver esaminato la posizione della 
P.C, (per il 67 per cento formata 
da italiani) e dopo aver afferma- 
to la necessità che il Governo na- 
zionale provveda subito ad assi- 
curare il pieno stipendio ai poli- 
ziotti dimissionari,il cons. Pala- 
din ha individuato in una confe- 
renza con la premessa di sparti- 
zione della Zona A la soluzione 
peggiore del problema triestino, 
in quanto porrebbe le basi per 


‘esprimere. la propria perticolare 


l'intervento, il cons, Paladin ha 
affacciato la prospettiva di una 
«non collaborazione» fra le auto- 
rità civili e quelle di occupazio- 
ne, qualora lo «status quo» si pro- 
traesse a lunga scadenza, 


A nome dei giovani, il cons. Ma- 
sutto (D.C.) ha quindi ribadito le 
responsabilità degli alleati con una 
serie di pressanti domande: per- 
chè i comunicati del G.M.A. che 
ingiustamente tacciono e ‘falsa- 
mente dicono hanno così spudora- 
tamente mentito? perchè si è par- 
lato genericamente di «funzione 
religiosa», senza accennare. alla 
profanazione della chiesa? perchè 
tanta disparità di trattamento fra 
gli indipendentisti di piazza Ga- 
ribaldi e gli italiani di piazza Uni- 
tà? perchè dura ancora la caccia 
all'uomo? E’ logico avanzare il so- 
spetto che tutto fosse preveduto. 
Ma bisogna anche considerare — 
ha proseguito il cons, Masutto — 
che la politica dei ponti bruciati, 
del tanto peggio tanto meglio non 
può trovar posto nel bagaglio di 
un patriota; ci si batta allora per 
l'immediata attuazione dell'impe- 
gno dell'8 ottobre, 


Per tre motivi ha. preso la pa- 
role. il cons. Pecorari (D.C.): per 


solidarietà alle famiglia del dott 
Francesco Addobbati, a lui coi 
lega e nella professione e nella 
deportazione in Germania; per 
smentire il cons. Agneletto. circa 
Vesserita eccessiva pubblicità da. 
ta alla riconciliazione della chiese 
(lo stesso cons, Pecorari, pur'es- 
sendo fabbriciere di S., Antonio 
non ne era stato avvertito); ed 
infine per ricordare. al cons, Cus 
sin la «gerarchia delle bandiere», 
per cui il pur caro e rispettato 
simbolo comunale non può cane 
cellare la venerazione per dl tri 
colore d’Italia. 

Interprete delle madri, delle 
spose, delle donne di Trieste, ché 
tutte senza distinzioni partecipano 
al dolore di chi ha avuto j propri 
figli trucidati da mano assassina, 
la cons. Gatolla (D. C.) ha dato 
toccanti parole all'esigenza di «far 
luce nei vergognosi meandri del più 
indegno machiavellismo, di far 
trionfare. le libertà di cui tanto 
spesso ci sì riempie la bocca e che 
mai come ora. sono. state..calpesta- 
te; di smascherare le facce di 
‘bronzo, fredde ad ogni. sentimen- 
to più alto, pronte ad ogni con 
trafifazione' della verità, pur di 
raggiungere inconfessabili scopi». 
«Ma non per queste ‘intimidazioni 
— ha proseguito la cons. Catolla 
— si rallenterà la maternità: le 
madri di Trieste daranno ancora 
figli, molti figli, ai quali insegne. 
remo che il Teatro romano di 
Trieste e l'Arena di Pola sor là a 
testimoniare la nostra latinità, in 
segneremo e venerare i nostri 
Martiri cristiani, a difendere il 
loro prezioso retaggio e, se neces. 
sario, a scendere ancora in piaz 
za a miorire per esso; com. sulle 
labbra il nome di Cristo e del 
l'Italia». 

L'ass. Venier (D.C.) ha soprat 
tutto rivendicato al clero — conm- 
tro le gratuite accuse avanzate 
nelle precedente seduta dal cons. 
Agneletto e dalla cons. Gruber — 
il merito di aver svolto, in tutti 
questi anni duri, un'opera di pa- 
ce e di amore, ma anche di dife- 
sa. della dignità umana. Lo testi 
moniano ‘le inequivocabili manife. 
stazioni;con cui Trieste ha tante 
volte manifestato al pastore dio. 
cesano la sua filiale devozione (ap. 
plausi del pubblico). Contestare 
al clero — come ha fatto la cons. 
Gruber — pretese connivenze nel. 
l'organizzazione degli. incidenti, 
significa pertanto offrire armi agl* 
avversari dell’Italia, si. seguaci 
del materialismo belgradese che 
nella Zona B perseguitano Î sa- 
cerdoti riducendo al silenzio la 
Chiesa. Quanto poi al cons. Agne- 
letto, arrivato alla conquista del 
suo seggio al Consiglio grazie an- 
che ‘el voti di cattolici sloveni, 
egli avrebbe fatto meglio a docu- 
mentarsi, prime di deplorare la 
inesistente comunicazione del clé- 
ro alle stampa circa le riconcilia- 
zione di S. Antonio Taumaturgo. 

Ultimo a prendere la parola nel. 
Ja discussione sul tragici fatti del 
5 e del 6 novembre, l’ass. Rinal. 
dini (D. C.) ha rilevato come pre- 
prio nei comunicati di Wintertoh, 
nell’accenno all’«ordine di sparate 
in aria», risieda la premessa pèr 
chiedere la punizione di coloro che 
non spararono in aria. Ma la giu. 
sta richiesta di riparazioni — egli 
ha soggiunto — non deve farei 
sottovalutare. il pericolo vero e 
più grande, che sta ancora nella 
dittatura di Tito segnata dalle 
foibe, dalle deportazioni, dagli ee- 
cidò, dal martirio della Zona B, 
dall'esodo di tanti italiani. «Se_0g- 
gi ci si trova qui uniti per recla- 
mare giustizia agli alleati. — ha 
detto ancora il dott. Rinaldini — 
vorremmo che presto sì raggiun. 
gesse l'unità anche. per riconosce. 
re che la nostra città non può vi 
vere senza l'Italia, non solo per 
tradizione e diritto di nazionalità, 
ma anche per i suoi legittimi in. 
teressi. Solo con l’aiuto dell’Ita- 
ila, Trieste ha potuto resistere in 
questi anni tristi al marasma e- 
conomico; dubbiamo ringraziare la 
Marina mercantile italiana se i 
nostri cantieri hanno lavorato, il 
contribuente italiano se; l'arsena- 
le e gli altiforni sono. ancora in 
vita, lo Stato italiano se 90 navi 
— in massima parte con la ban. 
diera nazionale — partono ogni 
mese dal nostro porto, . Ritorni 
dunque l'Italia, con la sua civiltà, 
con le sue opere per il maggior 
benessere di'tutti i triestini». 

Si sono quindi iniziate le dichia. 
razioni di voto: ha aperto la se- 
rie.l'ass., Forti (P.L.I.), per pr 
‘annunciare l'approvazione del suo 
gruppo alla mozione concordata: 
«un atto politico meditato, enselen- 
zioso suscettibile di ulteriori ayi- 
luppi», che potrà ‘avvicinare il 
raggiungimento degli obiettivi, se 
ei saprà eseguire con tenacia una 
direttiva unitària, tutto subordi. 
nando a un comune ideale d'uma 
nità e di civiltà», E' seguito l’ass, 
Furlani (PRI), che ha negato agil 
stranieri diritto di distinguere tra 
fascismo e antifascismo in Italia; 
«se ci sono; è affar nostro, non fi 
chi impose all'Italia, fascista ‘e 
non, la pace punitiva». Hanno 
parlato ancora l'ass. Dulci (P.6. 
V.G.), che aveva cinunciato a pal 
tecipare al dibattito, il cons. Gre- 
goretti (D.C.) anche per presenta. 
re una mozione d'urgenza — poi 
approvate a. maggioranza — ri. 


un inostenibile assedio jugoslavo 
alla città. Nella conclusione del» 


chiedente la concessione della H- 


provvisoria. agli anvestati) 


pér i fatti appena trascorsi, ‘non 
chè il sollecito svolgimento dei 
processi celativi «con spirito atto 
a promuovere la pacificazione d:- 
gli animi». E poi ancora i consi 
glieri Yeiner (P.S.1.), Presti (P. 
N.M.), VMali (P.C.) con un rin- 
novato appeNo al plebiscito, Cu- 
sin (B.T.), Colognatti (M.S.1.) e 
Agneletto (L.D. 

E & questo punto, a prendere il 
posto presidenziale, in precedenza 
tenuto «dal Prosindaco ing. Visim 
tin, è giunto ‘in aula, ancora feb- 
bricitante, ll Sindaco Bartoli, La 
sua analisi della situazione e dei 
precedenti, contenuta in. 24 fogli 
dattiloscritti, non si presta ai fret- 
tolosi riassunti. Ci riserviamo per= 
‘tanto di riportarne nsila prossima 
edizione gli scorci più significati. 
vi. Ma va rilevato. fin \d'ora che 
l'ing. Bartoli ha fornito un'ampia 
documentazione! | sulle . premesse 
della tragedia, mettendo in luce 
l'opera. pacificatrice della. Giunta 
comunale e le, responsabilità del 


ed opera alla luce del sole, come 
il minimo comun denominatore 
di tutti gli italiani di Trieste 
che chiedono ‘per unica ‘e. sola 
medicina non gli infusi amari di 
TLT, di amministrazioni unite e 
altre storie, ma chiedono solo l'I- 
talia, quella dì Dante e Manzoni, 
quella dei pontefici, dei santi, la 
grande famiglia proletaria della 
Penisola. Del Comitato che si 
«arroga» come lei dice ‘il titolo 
di «difesa dell’italianità» fanno 
parte cinque partiti nazionali, è 
reduci e combattenti, i partigia- 
ni e patrioti della resistenza ita- 
liana, la Lega Nazionale e tutte 
o quasi le istituzioni, sociali, 
economiche, culturali, patriotti- 
che, sportive; tutti cioè gli orga- 
nismi italiani che in un momen- 
to di grave emergenza e dopo la 
manifestata carenza delle autori- 
tà del Governo Militare sì sono 
riuniti per un'azione costante in 
ogni settore e soprattutto nel 
campo, civico e patriottico per ia 
difesa di Trieste, della sua sto- 
ria e del suo avvenire. 


Con un'ispirata rievocazione del- 
le onoranze funebri rese ai sei 
nuovi Martiri, il Sindaco ha con- 
cluso formulando l'augurio che sia 
questo l’ultimo sangue versato per 
riconfermare al mondo l'italianità 
di Trieste. 


Nella prossima:seduta, verran- 
no discusse, e forse: unificate altre 
due. mozioni, quella. del.cons. on. 
Colognatti contro! linaudita deva- 
stazione di una sede di partito ad 
opera della Polizia, e quella del 
cons. Pogassi, (P., €.) che lamen- 
ta le indisturbate. infiltrazioni di 
titisti nella. mostra. Zona. 


gen. Winterton e di alcuni uffi. 
ciali inglesi, che non sl peritaro- 
no di accentuare l’allarmismo, 
spargendo le voce di una manca- 
ta resistenza angloamericana gi 
le ‘truppe jugoslave in arrivo, 0 
consigliando ‘gli amici ad ‘allon- 
tanare le loro famiglie per una 
certa data, Che cosa ha fatto il 
gen. Winterton' per la sicurezza 
della Zona? Ha fermato i pullman 
del vecchi combattenti inermi pro. 
venfenti de ‘ Redipuglia. E ha 
fatto ‘anche di più: ha sconsiglia- 
to attorno a] 10 settembre propt*o 
al suo predecessore gen, Alrey di 
entrare nella Zona; costringendo- 
lo a incontrare i propri amici, tra 
i quali ama annoverare il Sinda- 
co, al di là delle sbarre di confine. 
ANa consi Gruber, dopo uno sde- 
gmoso richiamo alla realtà, egli ha 
ricordato la funzione del Comitato: 
per la difesa dell’italianità 
«Signora — ha detto l'ing. Bar= 
toli — il «Comitato difesa italia- 
nità di Trieste e dell'Istria» non 


Di 


1 il 26 agosto 1953. Siamo 

pronti alla prima immer- 
sione degna di un batiscafo. A 
questo punto dobbiamo parlare 
di un incidente. Un incidente 
senza gravità, ma che ha modi- 
ficato le condizioni del nostro 
«attorrasgio». Ho già descritto. 
lo scopo del guide-rope: mante- 
nere il batiscafo in modo da po- 
ter essere abbandonato nel ca- 
so sì interrompesse la corrente 
di un'elettrocalamita. Natural- 
mente il guide-rope non può 
èessere applicato se non al tar- 
go. Orbene, al momento in cui 
questa operazione era presso- 
chè terminata, una .scossa ha 
liberato il. guide-rope, e questo 
è sparito nel mare. Noi aveva- 
mo bensì sul rimorchiatore una 
riserva di alcuni guide-rope, 
mà bisognava evitare di essere 
sorpresi dalla motte. Siccome 
non avevamo tempo da perde- 
re, decidemmo di scendere sen- 
ra guide-rope. 

Tutte le manovre, alle quali 
siamo ‘ormai allenati si svolgo- 
mo normalmente e. ben. presto 
‘ci viene annunciato: «State di- 
scendendo!». Il telefono viene 
staccato e constatiamo che ef- 
fettivamente stiamo scendendo, 
Quali sensazioni si provano in 
un simile. momento? Bisogna 


ben più impressionante che al 
momento della partenza in pal- 
lone. Un pallone, prima 0 poi, 
deve necessariamente ridiscen- 
dere. 


Diminuisce -la Ince 


In un sottomarino, invece, 

tutto dipende dal buon funzio- 
namento degli apparecghi. Inol- 
tre, la vista che sì gode in pal- 
Tone ha qualche cosa di. bene- 
fico. Qui, invece, la vista è li- 
mitatava qualche metro e la 
luce del giorno diminuisce sem- 
prepiù. 
I due manometri registratori 
accusano una buona velocità di 
discesa, da un metro a un me- 
tro e:mezzo al secondo. infatti, 
per non essere arrestati una 
seconda; volta entrando mell’ac+ 
qua fredda, eravamo partiti 
piuttosto’ carichi; perciò mol- 
liamo zavorra per diminuire la 
velocità. Soltanto quattro uo- 
mini sono tornati vivi dalle 
profondità in cui ci troviamo 
ora. Sono il prof. Beebe e Ving. 
Barton nella loro batisfera fre- 
nata, ‘e il comandante Houot 
e. Ving.. Wilm; mel. batiscafo 
«FNRS 3» Il buon senso ci dicé 
che tutte le precauzioni sono 
state prese e che noi non cor- 
riamo alcun pericolo. 

Che cosa abbiamo veduto du- 
rante questa immersione? Il 
Mediterraneo è noto per essere 
piuttosto vuoto. Se si accendo- 


TL BATISCAFO EMERGE 


riconoscere che la situazione è| 


sto e non rivelano traccia. di 
acqua. Lo stessoisi dica dei tu- 
bi d'acciaio che portano la pres- 
sione esterna ai manometri. 
Dopo tutte queste constata- 
zioni interessanti, noî decidia- 
mo di risalire alla superficie e 
scarichiamo zavorra. Eravamo 
arrivati. al. fondo con un s0- 
praccarico piuttosto rilevante. 
Inoltre, la cabina era presa dal 
fango come da. una ventosa. 
Occorreva. dunque alleggerire 
notevolmente il batiscafo se si 
voleva liberarlo. Per qualche 
minuto, interrompiamo la cor- 
rente dei solenoidi per far de- 
fluire la zavorra. Non accade 
niente. Ci rivolgiamo immedia-| 
tamente una domanda: che gli 
orifici dai quali deve scorrere 
la graniglia siano anch'essi 0- 
struiti dalla fanghiglia? In que- 
sto” caso. la zavorra, non po- 
trebbe uscirne e noî saremmo 
obbligati a mollare i serbatoi 
di graniglia tutti interi, com- 
presa la loro valvola magneti- 
ca. Sarebbe una perdita grave. 
Mentre stiamo ancora parlando 
di questa eventualità, Jacques 
vede davanti al finestrino in- 
torbidarsi l’acqua. Cì siamo li- 
berati dal fango e stiamo ri- 
salendo. Avremmo bensì desi 
derato gettare uno sguardo più 
prolungato sul fondo marino, 
male nuvole di fango impe- 
discono qualsiasi osservazione. 
Noi dobbiamo essere stati tena- 
cemente trattenuti dal fango, 
perchè, ora che siamo liberi, ri- 
saliamo molto rapidamente. 


Un tracciato 


Noi stiamo, dunque, salendo, 
eil grande manometro registra- 
tore Haenni traccia; una bella 
linea inclinata. Quanto è inco- 
raggiante vedere questo piccolo 
tracciato sulla carta quadret- 
tata! Mi tornano alla mente 
vecchi ricordì. Era il 27 mag- 
gio 1981. Kipfer erio avevamo 
inaugurato la. prima cabina 
stagna col pallone. stratosferico 
«PNES». Eravamo quasi saliti 
all'altezza di 16 mila metri, ma 
la corda della valvola di mano- 
vra si vera spezzata e noi, ci\tro- 
vavamo nell'impossibilità di sca- 
ricare idrogeno per ridiscende- 
re. IL sole stratosferito conti- 
nuava a riscaldare îl pallone, 
sebbene fosse tardo pomeriggio, 
e il barografo descriveva una 
lunga linea orizzontale. Noi sa- 
pevamo benissimo che. saremi 
mo stati riportati a terra dal 
raffreddamento notturno, ma 
la nostra provvista di ossigeno 
andava ‘esaurendosi. Che sollie- 
vo, quando, ‘& sera, vedemmo 
i nostri barometri accusare una 
discesa, lenta da principio e poi 
via via più accentuata! Erava- 
mo al disopra delle alte Alpi 
tirolesi e il problema dell’atter- 
raggio si faceva urgente. Oggi, 


no i fari, si vede bensì. una 
quantità di piccoli corpi galleg- 
giare nell'acqua. Non essendo 
un oceanografo, io non sono 
stato in grado di identificarti. 
Quando i fari sono spenti si ve- 
de di quando in quando un 
piccolo oggetto fosforescente. 

I fari sono accesi. L’acqua è 
limpida al punto che il fascio 
di luce è appena percepibile. 
Ma tutti i piccoli oggetti bril- 
lano come se fossero rischia 
rati davanti all'obiettivo del 
Pultra microscopio. 

Ci avviciniamo, dunque, al 
fondo. I fari sono ancora acce- 
si, Jacques, osserva, Tutto ad. 
un tratto, egli scorge il fondo, 
illuminato. Se non mi sbaglio, 
è la prima wolta che occhio 
umano scorge il fondo del ma- 
re;a quella profondità. «Stiamo 
per toòcare!Aggrappati!». Too- 
chiamo effettivamente, ma sen- 
za scossa. Il. fondo è costituito 
da fanghiglia. Secondo certe 
teorie, nel Mediterraneo si de- 
posita ogni anno uno strato di 
fanghiglia dello spessore di un 
millimetro. Questa fanghiglia 
impiega dieci secoli ‘a pietrifi- 
carsi completamente. In fondo 
al mare ci sarebbe dunque uno 
strato di un metro; la cui du- 
rezza aumenterebbe progressi 
vamente verso il fondo. Nel no- 
stro caso, il. deposito supera il 
millimetro all'anno, a meno che 
impieghi più di un millennio 
per pietrificarsi. Qualche deci- 
‘metro. dì fango 0 di sabbia ci 
avrebbe. giovato. per rendere 
più dolce Vatterraggio, ma uno 
strato completamente molle di 
oltre un metro di spessore s0T- 
passa le nostre previsioni. La 
cabina vi si immerge fin sopra 
i finestrini. Nonostante i fari, 
oscurità completa. Nessuna 08- 
servazione è possibile. 

Per una immersione di pro- 
va come la nostra, la cosa non 
è grave: fortunatamente non 
abbiamo invitato nessun oced- 
nografo, sarebbe stata per luì 
una delusione. Ora. sappiamo 
che il guide-rope è indispens@- 
bile. Infatti, se la pesanie. «co- 
da di cavallo» ci avesse prece- 
duti, posandosi sul fondo, a- 
vrebbe alleggerito il batiscafo 
ela cabina si sarebbe arrestata 
senza affondare nel fango. Ma 
durante la. nostra.sosta noi, non 
rimaniamo inattivi. C'è parec- 
chio da fare nella! cabina. E° 
importante controllare se tutti 
i giunti sono a tenuta stagna. 
Ebbene, tutti lo sono! Il gran- 
de giunto circolare fra i due 
emisferi ha una lunghezza di 6 
metri.e 28 centimetri: ebbene; 
mon una goccia d’acqua è pene- 
trata nella cabina. I due fine- 
strinidi plewiglas sono asciutti 
lungo tutta la loro circonferen- 
2a, Tutte le condutture elettri- 
che che attraversano la parete 


S DOPO LA SUA RIUSCITA IMMDR- 
SIONE. ACCANTO E' LA CORVETTA ITALIANA « FENICE» 


della cabina sono rimasti 0-|. 7 
Sai rimaste @ PO | invece, nessuna preoccupazio- 


ne di questo genere. Stiamo sa- 
lendo e dovremmo necessaria. 
mente arrivare alla superficie 
in qualche minuto. 

Tutti i punti di questa. su- 
perficie si rassomigliano; @ ne 
no che per caso non sì venga 
ud'emergere proprio sotto la 
chiglia, di una nave. Ma noi 
sappiamo che la corvetta, «Pe- 
nice» della Marina italiana fa 
duona guardia. Salvo un canot- 
to di gomma, tutte le imbarca- 
zioni hanno ricevuto, l'ordine di 
allontanarsi di Qualche chilo- 
metro. E la piccola barca di 
gomma mon potrebbe procurar- 
ci alcuna noia, 

Spegniamo tutte “eluci e ver- 
so i 400 metri cominciamo @ 
vedere un lieve bagliore atira- 
verso î nostri finestrini. Salve, 
o luce del giorno! Il sole di 
Chantecler spinge i suoî Taggi 
sino a noî. Noi siamo assoluta- 
mente felici. Sono 49vanni ‘da 
quando io avevo immaginato il 
principio del batiscafo, che con- 
siste nel sostituire la benzina 
al gas del pallone libero. Nel 
1948 il «FNRS 2» aveva rea 
lizzato una prima immersione 
di 1380 metri senza passeggeri. 
Qualche settimana fa, il «PN 
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DÌ NUOVO ALLA RIBALTA L’AMICA DELL'AMMIRAGLIO NELSON 


La prodi 


iosa carriera 


della bellissima Emma Lyons 


Offuscata la gloria del;più grande eroe inglese - Da sguattera ad amba» 


sciatrice nel giro di pochi anni - 


TER recente pubblicazione di 
un ennesimo libro su Orazio 
Nelson riporta ‘alla ribalta-la 
sua famosa amica lady Hamik 
ton, ambasciatrice di Granbre- 
tagna a Napoli e donna dal pro- 
digioso destino alla) quale gli 
inglesi tutti, e anche i loro sto- 
rici più imparziali, non hanno 
mai perdonato l’ombra che a 
causa del suo colpevole amore 
offusca la gloria dell'eroe na- 
zionale; e le hanno attribuito 
colpe nefande ispirate dall’in- 
transigenza, anti-rivoluzionaria 
del Nelson. La bella Emma non 
meritava tanto disdoro e tanto 
onore: altro ella non è che la 
piccola fimurante d'una, grande 
vicenda in cui'mon assume al 
cun rilievo storico; ma vi par- 
tecipa. come marionetta di cuì 
mani abili e forti muovevano 
i fili e che ella assecondava dut- 
tile-e docile per il proprio.tor- 
naconto: moglie di ambascia- 
tore, amica di sovrana e aman- 
te d’un trionfatore ella inten- 
deva custodire e difendere ge- 
losamente le magnifiche con- 


e-mecene let gen, 
(AUGUSTO PICCARD ALLA CONQUISTA DEGLI ABISSI[ MARINI) 


A PIÙ DI MILLE METRI: 
SOTTO IL LIVELLO DEL MARE 


Una esperienza impressionante - Si scende alla velocità di oltre um metro 
al minuto secondo - Trattenuti dalla fanghiglia del fondo - La rapida risalita 


RS 3» della Marina francese 
alla nascita del quale pure io 
ho collaborato e che utilizza la 
parte principale del «FNRS 2>, 
Ta cabina che io avevo disegna 
to in Svizzera, ha effettuato le 
sue prime immersioni con sUuc- 
cesso. E in questo momento il 
«Trieste», costruito da mio fi- 
glio Jacques'e da me; sta risa- 
lendo dalla superficie. Ancora 
qualche secondo ed emerge- 
remo, 

AUGUSTO PICCARD 


Copyright by Augusto Piccard e 
Interstampa. Per gentile concessio- 
ne del «Nuovo Corriere della Sera», 


quiste cui.con.la bellezza, l'’au- 
dacia, la furbizia era pervenuta, 

Emma era figlia di mrs. Lyons 
cuoca: e;del marito di lei .Har- 
ry, fabbro; che morì poco tem- 
po dopo la nascita»‘della. bim- 
ba; qualche biografo, sollecito 
di attribuire alla futura amba- 
sciatrice.origini e atavismi più 
eletti, la. ritiene però figlia di 
quel lord Halifax nelle cui cu- 
cine mrs, Lyons esplicava.i suoi 
talenti, e. dove Emma crebbe 
tra fornelli, pentole e mestoli 
finchè, tramontato forse il ca- 
priccio del signorotto, la madre 
volle trasferirsi a Londra con 
la, piccola, Qui Emma ragazzi 
na fu a bottega da una frutti 
vendola, vendette fiorì agli an- 
goli delle strade, fece la. sguat- 
tera e finalmente fu assunta 
come bambinaia da mrs, Tho- 
mas, moglie d'un pastore prote- 
stante, che abitava alla perife- 
ria della città: gli anni passati 
nel tranquillò cottage fra gli 
alberi, i fiori, i bambini, i ser- 
moni, il canto dei Salmi, la vi- 
gile protezione della brava si- 
gmora, sono il periodo più lim- 
pido della vita di Emma, cheat- 
traverso le sue avwofitirose vi- 
cende non dimentico mai di seri- 
vere ‘affettuose e sgrammatica- 
te letterine all’antica padrona; 
ma l'înnatd'spirito nomade e la 
insofferenza dell'età Agiovanile 
per la monotonia del vivere nel 


(presbiterio suburbano, risospin- 


sero Emma a Londra presso la 
madre*sin cerca di novità. Era 
un'adolescente flessibile come 
uni giunco, con una massa di 
capelli castano scuri 'vagamen- 
te lionati e ondulati, occhi az- 
zurri, una piccola e meraviglio- 
sa bocca e un’aria verginale 
che incantava quando si pre- 
sentò ad un giovane ufficiale di 
marina per impetrare il rila- 
scio d'un suo cugino arruolato 
di forza nella marina britanni- 
ca; la domanda fu accolta e la 
ragazza trattenuta, iniziata al- 
l’amore; vestita come una. da- 
mina, ‘ornata di gioielli, istruita 
nel leggere e nello scrivere che 
le erano ignoti; e così Emma 
fu. formata e lanciata da un 
uomo di gusto e di.cuore e ini 
ziò giovanissima la movimenta- 
ta carriera galante e mondana 
che doveva portarla alla pol- 
trona di ambasciatrice alla de- 
stra della regina di Napoli, e al 
monco abbraccio dell'ammira- 
glio Nelson vincitore ad Abou- 
kir della repubblicana flotta 
francese. 

Seguendo ignara il suo im- 
pensato destino, cercando in un 
intermezzo fra due relazioni 
amorose la possibilità di gua- 


dagnare senza troppo affannar- 
si, Emma si presentò al dottor 
Graham, notissimo cultore di 
scienze occulte, mago e ciarla- 
tano alla moda, che sì dilettava 
di misteriose esperienze che in- 
teressavano la «jeunesse dorée» 
di Londra. Aveva egli conge- 
gnato un «letto di Apollo» im- 
bottito di cuscini e di seriche 
stoffe e attraversato al mo- 
mento opportuno da. una cor- 
rente elettrica, su cui faceva 
distendere il paziente che sì la- 
mentava di declinanti energie 
virili e che se ne rialzava gal 
vanizzato e ‘audace. Al. primo 
vedere la. bella postulante il 
Graham ebbe l’idea di assumer- 
la come aiuto, di velarne }’as- 
soluta nudità d’una leggera tu- 
nica alla greca, di chiamarla 
Igea, dea della salute, di porla 
in atteggiamenti propizi accan- 
to al magico giaciglio e di uti 
lizzarla per diverse esperienze; 
fra cui quella di chiuderla in 
Una cassa di vetro in simulata 
catalessi e di risvegliarla len- 
tamente con gesti, parole in- 
comprensibili, oscuri esorcismi. 
La trovata fu quanto mai red- 
ditizia: lucide e sonanti ghinee 
affiuirono alla cassetta del ciar- 
latano ed Emma; fu vista, am- 
mirata, desiderata, condotta in 
un lussuoso appartamento dal 
giovane Lord Carlo Greville: 
ebbe vestiti fastosi, gioielli di 
valore, diamanti, pellicce, mer- 
letti, vetture, cavalli, cani, do- 
mestici d’ogni qualità, frequen- 
tò i teatri e le sale da gioco e 
in breve tempo portò alla rovi 
na l'incauto amante. 


Lunsa seduzione 


Minacciato della prigione per 
debiti, innamorato della bella 
donna, Carlo Greville non vol 
le rimandarla alle facili avven- 
ture galanti e l’affidò allo zio, 
sir William. Hamilton, amba- 
sciatore di Granbretagna pres- 
so i sovrani.di Napoli, che ben 
volentieri ospitò Emma e la 
madre di lei a palazzo Sessa, 
ove egli viveva. L'impresa ché 
l’astuta madre consigliava alla 
figliuola, di farsi sposare dal 
maturo e vedovo diplomatico, 
non fu facile, nè breve; l’ope- 
ra di tentazione e persuasione 
durò otto anni, durante i quali 
Emma studiava il canto e le 
lingue straniere e inventava le 
famose. esibizioni, che manda- 
vano în estasi sir William e i 
suoi ospiti, in cui con un gran- 
de scialle, una sciarpa, un'urna 
o una lira ella si atteggiava a 
Medea, a Niobe, a Frine; e in- 


tanto si faceva fare numerosi 
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TESTIMONIANZE DI 


COMANDANTI AL PROCESSO DI MILANO 


L’ER0ISMO DEI SICILIANI 
nella difesa della loro ferra 


Il gen. Rossi: «Sono 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 13 

La deposizione del generale 
di divisione Emilio Faldella. è 
continuata anche stamane. Il 
teste si è dilungato su parti 
colari di rilievo, riguardanti la 
resa delal piazzaforte di Augu- 
sta e sulla situazione di questa 
località, nonchè su quella ri 
guardante il fronte siculo al 
momento dello sbarco anglo - 
americano. Sulla imponente 
massa di forze aero-navali im- 
piegate per la conquista non 
solo di questa porzione dell’iso- 
la, ma di tutta la Sicilia, il gen. 
Faldella ha parlato a lungo, 
mettendo in rilievo l'enorme 
disparità di potenziale bellico 
e di uomini fra le nostre trup- 
pe schierate a difesa e quelle 
nemiche lanciate all'assalto. 

Messa a fuoco questa visione 
d’assieme, il teste ha poi elen- 
cato i diversi .«decentramenti» 
eseguiti dall'’amm. Leonardi al 
primo profilarsi dell’azione an- 
glo-americana: il 10 luglio se- 
ra egli si spostò dal caposaldo 
Sud a. quello Nord di Melilli, 
T11. mattina si trasferì nei 
pressi di, Villasmundo, il 12 
mattina. fu sulla strada fra 
Augusta e Villasmundo e la se- 
ra dello stesso giorno andò a 
Quaranta! Mugliara, Quindi il 
teste non ha saputo precisare 
gli altri spostamenti. 

LICITRA (Difesa Trizzino): 
«Risulta al gen. Faldella che 
tali «decentramenti» ebbero a 
provocare panico fra le truppe 
della piazzaforte?». 

Faldella: «Sì, nel rapporto 
del colonnello Crescioni si par- 
la anche di questo». 

BAZINI: «Mi permetto di 
chiedere che sia data lettura 
del rapporto Crescione». 

Tl Presidente, fattosi conse- 
gnare il documento, ne dà let- 


-tura. Nessun accenno al «pa- 


nico» che gli spostamenti del- 
l’amm. Leonardi avrebbero pro- 
vocato. 

LENER: «Benissimo! Dimo- 
streremo che l'autentico rap- 
porto ne fa invece cenno in 
modo da non ingenerare equi- 
voci». 

E° seguito sulla pedana dei 
testi il generale di Corpo d’Ar- 
mata Carlo Rossi, abitante la 
Torino, il quale comandava. il 
16.0 Corpo d’Armata in Sicilia 
nei giorni dello sbarco nemico. 
Egli precisa che la sede del suo 
comando era a Piazza Arme 


rina; ‘ 

| \ PRESIDENTE: «Dato che 
lei, generale, è chiamato anche 
per illustrare la relazione re- 
datta dal generale di divisione 
Azzo Passalacqua, che in quel 
tempo comandava il settore di 
Catania, nella quale è detto fra 
l’altro che i componenti di un 
reparto «avevano inutilizzato? i 
pezzi e ripiegato dietro ordini 
ricevuti dall'ammiraglio , co- 
mandante la piazza di Augu- 
sta», mi vucl dire quali erano 
le funzioni del gen. Passalac- 
qua al momento dell'attacco 
anglo-americano?». 

ROSSI: «Comandava il set- 
tore di Catania e appunto per 
questa sua funzione mi fece 
un rapporto su cuapte stava 
avvenendo ad Augusta, specie 


orgoglioso di averli avuti ai miei ordini» 


sul comportamento di alcuni 
reparti che facevano parte del- 
la difesa della’ piazzafoti 

PRESIDENTE :, «Ab 


cumento che mi è stato in- 
viato». neez & 

Sugli avvenimenti. specifici 
di Augusta il gen. Rossi ricor- 
da che il pomeriggio. del 10 
luglio, le. prime notizie circa. lo 
attacco ‘alla piazzaforte ar- 
rivarono a Catania portate 
da. sbandati e dalla colonna 
Schmaltz.. Circa il comporta 
mento tenuto dall’amm. Leo- 
nardi, il teste ha, affermato 
che in seguito ai continui spo- 
stamenti l'ammiraglio stesso si 
era messo praticamente nella 
posizione di non poter mante- 
nere adeguatamente il coman- 
do e comunicare al Corpo di 
Armata; eventuali notizie. 

‘Alle 15.30, alla ripresa pome- 
ridiana, riprende il gen. Rossi, 
fl quale depone di ‘avere co- 
stantemente conservato i colle- 
gamenti con la colonna tedesca 
Schmaltz e che in seguito sep- 
pe che la colonna aveva avuto 
contatti anche con l’amm. Leo- 
nardi la prima volta, la. sera 
del 10, e poi nella mattinata 
dell'11 quando  l ammiraglio 
andò a Villasmundo. Il col. 
Schmaltz comunicò a un certo 
momento. di avere, rioccupato 
Augusta nel senso che questa 
era stata completamente ‘ab- 
bandonata dalle truppe italia- 
ne. La ritirata della colonna 
tedesca avvenne il 13 e s’in- 
quadrava in un complesso mo- 
vimento destinato a. fronteg- 
giare le infiltrazioni nemiche 
da Noto nella piana di Cata- 
nia aggirando sulla destra la 
piazzaforte di Augusta. A que- 
sta minaccia si era provyvedu- 
to inviando di rinforzo. una 
parte della Divisione «Sicilia». 
‘Alla minaccia sopra detta si 
aggiunse quella dello sbarco di 
500 uomini di un «commandos» 
in prossimità di Agnone, ma 
per l’azione di uno dei nostri 
nuclei celeri, si ristabiliva nuo- 
vamente la situazione. Il teste 
ricorda ancora che quasi tutte 
le. truppe appartenevano 2 di 
stretti siciliani e si «compor- 
tarono eroicamente». La 206.a 
Divisione fanteria che sostenne 
tutto l'urto nemico, anche se 
veniva annientata, ha. scritto 
episodi bellissimi di valore, no- 
nostante la sproporzione. dei 
mezzi. «Non si può ricordare 
senza commozione questi sol- 
dati — esclama il teste — che 
sono caduti per la. loro terra. 
To. sono orgoglioso di averli 
avuti ai miei ordini. Solo la 
sfortuna è ‘stata più grande 
di noi». 

A questo punto l'avv. Lener 
prega il Presidente di chiede- 
re all'amm., Leonardi gli ele- 
‘menti che componevano il co- 
mando della piazza di Augu- 
sta. L'ammiraglio risponde che 
si trattava di otto ufficiali, tra 
i quali il capo di Stato Mag- 
giore Gasperini. e il col. Cre- 
scioni. L'avv. Lener domanda 
dove’ sono andati“a finire tutti 
questi ufficiali “iniziò 


To sbarco nemico. L'ammira- 
glio risponde che solo una par- 
te rimase coî lui: altri dowet- 
tetro successivamente essere in- 
quadrati con gli sbandati e al- 
tri vennero impiegati a dirige- 
re i combattimenti sostenuti 
dai marinai. 

L'ultimo teste della giornata 
èilrcol. Nicola Volpe, giù capo 
dell'ufficio operazioni del co- 
mando dell'Aeronautica in Sici- 
lia. Il Volpe, l'11 luglio del 
1953, scrisse una lettera al co- 
mandante, Trizzino offrendogli 
la sua testimonianza. Nella let- 
tera si parla delle condizioni 
dell’isola di Pantelleria e della 
resa in modo uguale a quanto 
esposto nel libro «Navi e pol 
trone». Le precisazioni portate 
dal teste al processo non mo- 
dificano la situazione. Dopo 
qualche domanda dell'avv. Le- 
ner, l'udienza viene rinviata a 
lunedì. 


L'incontro col vincitore di Aboukir 


ritratti dai migliori artisti del 
tempo; già a Londra il pittore 
Romney, del quale era stata 
‘modella, l'aveva ritratta nei più 
vari costumi e in pose diverse, 
insegnandole forse quell’arte 
degli improvvisi atteggiamenti 
statuari di cui non v’ha memo- 
rialista del tempo che non par- 
li con entusiasmo. 


Le nozze con sir William 


Dopo otto anni di conviven- 
za, con la minaccia di dedicar- 
sì al teatro lirico e ostinata a 
tornare in Inghilterra, forse 
per rivedere l'amato Greville al 
quale sempre scriveva, Emma 
riesci a persuadere l'ormai ses- 
santenne sir William al matri- 
monio; che fu celebrato in se- 
greto in Inghilterra da dove gli 
sposi ripartirono in fretta per 
non udire il clamore di scanda- 
lo suscitato della loro unione. 
Emma aveva allora ventotto 
anni e se, a detta di molte da- 
me e artiste contemporanee, 
non sapeva vestire e mancava 
di distinzione, era però una 
splendida creatura ‘malgrado 
l'ossatura forte, piedi e mani 
plebei; il volto era purissimo 
e angelico, la piccola bocca ir- 
resistibile; ed era ancora in- 
finitamente tentatrice sette an- 
ni dopo, in quella mattina del 
settembre 1798 in cui salì sul 
vascello comandato da Lord 
Nelson a portare l'omaggio ri- 
conoscente dell'Inghilterra al 
vincitore di Aboukir. Secondo 
il cerimoniale. l’ambasciatrice 
doveva abbracciare l'eroe, ma 
Emma svenne sul petto scin- 
tillante di medaglie e Orazio 
Nelson, figlio d’un pastore pro- 
testante, rigido puritano, seve- 
ro comandante, uomo ammo- 
gliato e di austera morale, 
strinse con l’unico braccio la 
donna bella, morbida, profu- 
mata, avvolta di veli e di na- 
stri, frusciante di sete, che la- 
sciò ‘cadere ai piedi di lui il 
«bouquet» di fiori che gli ave- 
va portato: alcuni mesi di so- 
litudine in mare, chiuso nel si- 
lenzio imperativo e gravoso del 
la plancia di comando, la ri 
cerca, l'inseguimento, l’aggua- 
to alla flotta francese, l'attac- 
co, l’arrembaggio, la battaglia, 
la vittoria, l'apoteosi nel golfo 
di Napoli fra. cielo e mare 
splendenti, fra salve, pavesi, 
congratulazioni regali, in mez- 
zo a cui la seducente creatura 
è come la personificazione del 
la. gloria, giustificano appieno 
la resa incondizionata dell'uo- 
mo a tanto fascino. 

Il Nelson amò con passione 
la bella «lady», malgrado ri 
morsi e contrizioni; e nel suo 
testamento scritto alla vig 
di Trafalgar e della morte ra 
comandò lei e Ja piccola Hora- 
tia, nata dal loro amore, alla 
gratitudine del suo paese; ma 
l'Inghilterra non concesse pen- 
sione alla vedova dell’ambascia- 
tore e ignorò completamente, 
votandola. all’obbrobrio, la bel- 
la amante che ha forse gittato 
un'ombra sulla vita dell'eroe 
che, secondo gli austeri canoni 
britannici, avrebbe dovuto ri- 
manere intemerata e quasi inu. 
mana, ma aveva pur dato inef- 
fabili gioie e palpiti di fervidi 
sentimenti ad un cuore che sot- 
to Ja tunica gallonatissima non 
avrebbe altrimenti vibrato, 

Tady Hamilton morì in asso- 
luta miseria e carica di deb 
a cinquantatrè anni a Calais: 
eta diventata enormemente 
grassa e sul volto non c'era più 
traccia. dell'antica bellezza... 
Oggi la sua. vita avventurosa 
e dissipata ci appare quasi co- 
me un romanzo da biblioteca 
rosa, come la favola aggiorna- 
ta d'una, scaltra Cenerentola. 

AMALIA BORDIGA 


[ GINE 4TTUALITÀ | 


' 
ROMA — Amedeo Nazzari Y. 
vonne e Raffaello Matarazzo — ri 
spettivemente protagonisti e re- 
gista di una serie di film dram- 
matici prodotti dalla Labor: «Ca- 
tene», «Tormento», «I figli di nes- 
suno», «Chi è senza peccato» — 
‘avorano nuovamente insieme nel 
film «Torna!», che Matarazzo sta 


GT. 


Apparentemente il ragazzo sta modulando le note di un 


girando alla Titanus, 
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inno, ma in realtà egli sta assaporando la meravigliosa fre- 
schezza lasciatagli in bocca dal portentoso Dentifricio 


Dutban's alla Clorofilla. 


Non dimenticate che il meraviglioso Sapone di Bellezza 
Durban's, la cui spuma profumata tratta la pelle come una 
trema; è sempre in vendita a sole 100 lite! € Az 
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DOCUMENTI PER LA ST-RIA SULLE GIORNATE TRIESTINE DEL NOVEMBRE 1953 


La radio jugoslava di Capodisiria 
assume la difesa della Polizia civile 


Iniziative della Lega Nazionale per i Caduti e i feriti 


La radio jugoslava di Capo- 
distria si è assunta ufficialmen- 
Polizia di 


te la difesa della 
Trieste, o, per 
meglio dire, 
dei, reparti 
che si sono 
distinti nello 
eccidio dei 
giorni 5e6no- 
vembre., Tut 
te queste sim- 
patie, benin 
teso, si spie- f 
gano col fat- 
to che la, Po- 
lizia ha meci 
so sei italiani 
e ne ha feriti 
un centinaio. Antonio Zavadil 
Ad ascoltare quegli sciagurati 
strumenti dell'odio antitaliano, 
viene da pensare che radio Ca- 
podistria potrebbe muovere .al- 
la PC. ‘il'solo rimprovero di 
non avere ummazzato abba- 
stanza. Va comunque, precisato 
che il «Nucleo mobile» è stato 
per poco inferiore al plotone di 
truppe jugostave che il 5 mag- 
gio 1954 aperse il fuoco contro 
un corteo popolare che scende- 
va, armato solo di un tricolore, 
verso piazza Unità. 

Nelle loro arringhe defensio- 
nali. i tromboni di radio Capo- 
distria tentano di spiegare che 
«da molte finestre triestine 
fascisti spararono. con. i. fucili 
contro la. Polîzia», per cui.i 
cittadini sarebbero stati «fal 
ciati da piombo imperialista»: 
Da gente di tanta bassezza mo- 
rale, non c'è nulla da stupirsi. 


Con que: tesi, a rincalzo del- 
le gracilissime versioni uffi- 
ciali, sì tenterebbe di gius 


ficare la reazione dei moschet- 
ti della P. C., affermando tra 
l’altro che numerosi agenti, fe- 
riti d'arma da fuoco, sarebbero 
degenti all'ospedale militare di 
via P. Veronese; se ciò fosse 
vero anche în minìma parte,.il 
G.M.A. lo avrebbe detto sin dal 
primo giorno, e non avrebbe at- 
teso un minuto solo per getta- 
ve sull'altro piatto della bilan- 
cia le ‘presunte vittime della 
P. C. Ma, sino « questo mo- 
mento, i comunicati hanno par- 
lato molto succintamente di 19 
feriti tra la Polizia, senza ac- 
cennare affatto a feriti d'arma 
da fuoco. Del resto, tutti i gior- 
nalì hanno scritto, all'indoma- 
ni, che di quei 79 feriti, più di 
70 ‘erano stati dimessi, in quan- 
to si trattava, di contusi. I tre 
morti della Polizia, ostentati în 
un. primo tempo dalla stampa 
jugoslava. e da quella. anglo- 
americana; non hanno trovato 
conferma. Evidentemente si 
trattava di false notizie. Ha vo- 
glia la radio jugoslava di ten- 
tare la difesa della P. C'.; è una 
impresa da avvocati del diavo- 
lo, destinata a crollare tra il 
dispreszo delle persone oneste. 

Ci è perventta una testimo- 
niunza che prova: 1) la deter- 
minazione di uccidere da par- 
te degli agenti che aprirono il 
fuoco sui dimostranti; 2) la ne- 
eessità di. discriminazioni nel 
giudicare è componenti la. Po- 
lizia, anche quando si parla di 
«Nucleo mobile». Ecco la îett 
a: «Venerdì 6 novembre, verso 
le undici e un quarto, mi trova- 
vo sulla Riva III Novembre, 
all'altezza di piazza dell'Unità, 
in tempo per assistere al ripie- 
gamento degli agenti di Polizia 
di fronte all’azione dei dimo- 
stranti. Due poliziotti cercaro- 
no rifugio tra i cofani di due 
degli autocarri in sosta di fron- 
te alla Prefettura. Appena mes- 
sisì al riparo, uno di essi si in- 
ginocchiò e, imbracciato il fu- 
cile. prese attentamente la mi- 
ra. L'altro allora; che:gli: stava 
a fianco in piedi, gli. afferrò 
l'arma per la canna, sollevan- 
dola in alto e gli disse qualco- 
sa che io non potei udire, ma 
che per Vatteggiamento con cui 


Saverio Montiano 


parlava poteva essere una fra- 
se come: «No sta far el seme 
pioò. Se si pensa alla freddez- 
za con cui Fagente inginoc- 
chiato prendeva la mira, si può 
essere certi che l'intervento del 
Valtro poliziotto salvò in quel 
momento la vita ad almeno un 
UOMOI. 

Nella cronaca dei giorni scor- 
si, abbiamo tratteggiato som- 
mariamente la figura di tre dei 
sei caduti; oggi sentiamo il do- 
vere di. parlare anche degli al- 
tvi tre, Saverio Montano, Anto- 
nio Zavadil ed Erminio Bassa. 

Saverio Montano, caduto in 
piazza Unità la mattina del 6 
novembre, aveva 52 anni. Nato 
@ Brindisi, era venuto ad abi 
fare a Trieste sin dal 1902, al- 
Petà di un anno. Di professio- 
ne era agente commerciale in 
agrumi. Lascia la moglie, una 
figlia e la mamma di 79 anni. 
L'Associazione partigiani ita- 
liani lo. ricorda come uno dei 
suoi associati. 

Antonio Zavadit è rimasto 
colpito il giorno 5 in Contra- 
da del Corso, di fronte alla Gal- 
leria Rossoni, da una pallottola 
sparata dalla Polizia di fronte 
ulla chiesa di Sant'Antonio e 
che ha percorsa in tutta la sua 
lunghezza la via Dante. Lo Za- 
vadil era diretto verso la pa- 
lesira della Ginnastica Triesti- 
nea e conduceva per mano una 
nipotina e un’altra bambina, 
che sì recavano alla lezione di 
educazione fisica. Era stato 
moestro di camera del Ltoyd: 


Triestino, sulle cui navi aveva 
navigato sino @l 1939. Era poi 
andato ‘in pensione (@tveva 61 
anni) e prestava la sua. opera 
come portinaio in via Duca 
d'Aosta 8, ove abitava. Lascia 
la maglie e una figlia di 33 an- 
ni. Quando cadde colpito a mor- 
te, portava sul petto una coc- 
carda tricolore. 

Erminio Bassa venne colpito 
a un fianco da una pallottola, 
mentre stava a pochi passi da 
un lampione di piazza Unità, 
alla sinistra di chi esce dalla 
via dell'Orologio. Era stato ca- 
po-cuoco della Società di nav 
gazione «Italia», avendo comin- 
ciato a navigare all’età di 16 
anni. Il suo ultimo viaggio lo 
aveva fatto a bordo dell'’«An- 
drea Doria»: in tale occasione 
era rimasto vittima di un in- 
fortunio, ed era stato messo @ 
riposo per un mese. La mat- 
tina fatale si era recato alla 
Capitaneria: di Porto per farsi 
vistare la matricola e sì era 
quindi diretto agli uffici del 
palazzo del Lloyd, di fronte al 
quale è rimasto colpito. Aveva 
51 anni e abitava in via Gat- 
teri 54; lascia la moglie grave- 
mente inferma. 

La Consulta della Lega Na- 
zionale, esaminata la situazio- 
ne determinatasi dopo: gli av- 
venimenti del }-5-6 novembre, 
constatato con viva soddisfa- 
zione lo spirito di attaccamen- 
to al Sodalizio dei suoi soci; in 
vario modo espresso, e certa 
di interpretare il sentimento 
degli 85 mila assoviati di Trie- 
ste, ha adottato le seguenti 
deliberazioni: 


a) promuovere una pubblica |" 


raccolta di fondi, su base na- 
zionale, per l'erezione a Trieste 
di un monumento che eterni 
la memoria dei Caduti per la 
causa italiana; b) includere i 


nomi di Pietro Addobbati, Er- 


minio Bassa, Leonardo Manzi, 
Saverio Montano, Francesco 
Paglia, Antonio Zaradil, tutti 
soci della L. N., nell'albo d'ono- 
re dèi soci «ad menioriamo; 
c) continuare assistenza dai 
feriti, curata già dal primo 
giorno della loro degenza all’o- 
spedale. con visite: giornaliere 
e Vofferta di generi di confor- 
to; incaricandosi di mantenere 


i rapporti tra familiari e de- 
genti anche nelle ore in cui le 
visite all'ospedale non sono 
consentite; d) dare îl massimo 
appoggio @ tutte quelle inizia- 
tive promosse per onorare la 
memoria dei Caduti, per dare 
assistenza agli > arrestati, per 
ristabilire la verità sui fatti, 
falsati per ‘ovvie speculazioni 
politiche ‘da autorità e agenzie 
straniere. 

La Consulta, nell’impossibili- 
tà di rispondere direttamente 
alle richieste d’informazioni, 
suggerimenti e direttive che 
pervengono da numerosi soci, 
allarmati per la situazione pre- 
sente e futura, invita la citta- 
dinanza, ricordando le  plebi- 
scitarie onoranze rese alle sal- 
me dei nostri Caduti, a. man- 
tenere la calma dei forti, a 
non prestare fede ai propaga- 
fori di notizie tendenziose, e- 
vitando di farsi trascinare ad 
atti inconsulti da agenti pro- 
vocutori, intenzionati di susci- 


tare inpidenti, e ad avere piena 
| fiducia» nell'azione. del. patrio 
Governo, che è sorretta dalla 
decisa volontà di tutto il popo- 
lo italiano, 

BRIO lE Soiano 


Per glialluvionati calabresi 


Impiegati ed operai della. Dire- 
zione dei Cantieri Riuniti dell'A. 
driatico hanno versato al «Fondo 
per gli alluvionati delle Province 
calabre» la somma di lire 50,050. 


area = 


Una Messa di Requiem per il 
personale dell’Acegat. Domenica, 
alle 11, nella Cappella di S. Pa- 
squale in Villa Revoltelia al Cae- 
ciatore, verrà celebrata una Messa, 
di Requiem a suffragio delle anì- 
me dei defunti.addetti dell'Acegat. 
Sono invitati a partecipare i di- 
pendenti! di tutti i servizi azien- 
dali ei loro familiari. Le parten- 
ze da città con l'autobus della. li- 
nea 25 diretto al. Cacciatore avver- 
rannoalle ore 10.5 e 10.30. 


Pellegrinaggio a Roma 
degli impiegati dell’ I.N.A.IL. 


In questi giorni gli impiegati e 
loro | familiari, della locale sede 
dell'I.N.A.I.L., sono stati in\pelte. 
grinaggio a Roma, ospiti della di- 
rezione generale dell'Istituto, dell 
l'Associazione combattenti e dei 
C.R:A.L. Dopo ‘essere stati. in 
udienza’ dal Santa Padre, essi 
harimo ‘deposto, nella fatidica ri 
correnza del 3 novembre, una co- 
rona d'alloro sull’Altare. della Pa- 
tria, e un’altra corona sulla lapide 
che ricorda i colleghi dell'Istituto 
cadutîì per la redenzione. delle nov 
stre terre e per la libertà d'Ita- 
lia. In un’austera cerimonia alla 
quale hanno presenziato tutti i 
capì dei vari servizi dell'Istituto, 
il direttore della sede locale, Gam. 
bel Benussi Raimondo, che ae- 
compagnava. il personale del pei 
grinaggio, ha rivolto il saluto af- 
fettuoso e grato degli impiegati 
triestini al Presidente on. Rena- 
to Morelli e al direttore generale 
gr. uff. Luigi Giorgio Martini e 
ha espresso parole di ringrazia- 
mento per tutto quanto essi sep- 
pero e vollero fare per Trieste, 
II presidente Morelli, riassumen- 
do il significato della visita degli 
impiegati triestini, ha con com: 
mosse parole assicurato il perso- 
nale tutto della solidarietà deila 
presidenza e della direzione gene- 
rale dell'Istituto verso gli inte. 
ressi della città di Trieste così 
cara a tutti gli italiani. Prima di 
lasciare Roma la comitiva triesti- 
na è stata ricevuta dal Sindaco 
Rebecchini, al quale è stato letto 
un messaggio del nostro Sindaco, 


Sassaiole contro le case 
degli italiani in Zona B 


I sanguinosi fatti di.Trieste servono ai titisti da brete- 
sto ‘per intimorire gli istriani e indurli ad andarsene 


I sanguinosi fatti di Trieste 
hanno avuto dolorose ripercus- 
sioni in Zona B, dove i naziona- 
listi titini hanno ripreso le vio- 
lenze 'antiitaliane già, messe in 
atto nei giorni successivi all'8 
ottobre. Mentre il quotidiano 
‘belgradese «Borbay ammetteva il 
giorno 9, sia pure indirettamen- 
te, che le manifestazioni triesti- 
ne non avevano un carattere an- 
tislavo, l'emittente titina di Ca- 
podistria ‘insisteva sulla tesi: op- 
posta, con îl chiaro scopo di in- 
citare gli attivisti a commette 
re,nuovi atti di violenza e di 
terrorismo. A Capodistria e ad 
Isola, numerose abitazioni di 
italiani sono state meta di in- 
cursioni vandaliche, ad opera 
delle solite squadracce, rinforza- 
te. per l'occasione con elementi 
fatti affiuire dalla’ provincia di 
Lubiana. I terroristi sono pene- 
trati nelle. case dopo aver ab- 
battuto a spallate i portoni - di 
antrata, ed hanno intimato l’ab- 
bandono della Zona B alle fami- 
glie. Le squadracce armate, spes- 
so scortate da agenti della Dife- 
sa popolare, hanno percorso le 
vie cittadine urlando . insulti 
contro gli italiani, scagliando 
sassi contro le finestre delle a- 
bitazioni è invitando minaccio- 
samente. tutti a scendere in 
piazza per protestare contro le 
violenze.-antislave .che. si-. sareb- 
bero verificate a Trieste. 

Da. un: paio. di giorni queste 


PER LE VITTIME DEL PIOMBO STRANIERO. 


Raggiunti i 5 milioni 
dalla nostra sottoscrizione 


Funzionari ed impiegati dell’Uf. 
ficio del Consigliere politico ita- 
liano: prof. Diego de Castro lire 
10.000, «dott. Oberto Fabiani 5000, 
avv. Antonio Sablich 3000. avv. 
Guido Gerin 3000, cav. Salvatore de 
Toledo 3000, cav. Silvio. Zitelli 
3000, cav. Giovanni Pelessoni 3000, 
Anna Longo 2000, Elvira Brancia 
1000, Vincenzo Longhi 1000, Dui- 
lio Picelli 1000, Adalgisa Pennè 
1000, Maria Teiner Kenda 1000, 
Enrico Brianti 500, Enrico For- 
ciassin 1000, Carmelo Di Salvatore 
200, Carmela Devidè Covacich 500, 
Mario Freddi 1000, Amelia Pecen- 
co 200, Pietro D'Agostino 300, Vin- 
cenzo Coppari 500. 

Impiegati e operai della Direzi 
ne, centrale dei Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico lire 170.000; Bruno 
Cauto 1000; Umberto è Brunò Fur- 
lan 1000; dipendenti della Filotec- 
tra Giuliana, Trieste e Monfalco- 

imiglia Franceschini 

1000; Ida e Costantino Giacchetti 
Rodolfo Sigle 1000; Gilberto 
Furian 1200; Guglielmo e Annama- 
ria Bertoldi 1000; Adolfo Prigelli 
1000; Società «Mercurius» 2000; 
dipendenti del negozio Magazzini 
Trieste 4200; negozio Magazzini 
Trieste di via Oriani 6 lire 5000; 
Ditta C. Notarangelo 1000; A, Do- 
naggio 5000; cap. ‘Antonio Ra Co- 
sulich e Maria Cosulich  Geroîi- 
mich 8000; Martelossi 1000; ma- 
celleria Bigot 2500; macelleria Ve 
nuti 2500; macelleria Loigo 2500 
Arturo e Maria Boschian 3000; N. 
N. 1000; Vito. e Regina d'Ercole, 
tt e 1000; famiglia. Marusci 
Maria e a Mario 
Turc&v 1000; N. 200; Emilia e 
Francesco Comisso 1000; comm. 
Cesare Felice Zanetti 2000; Anto. 
nio Galopin 2000; Maria Gasparini 
500; alunni dell'Istituto Commer- 
‘ciale «Carli» 14.444; alunni della 
Scuola Tecnica «Carli» 13.546; in- 
segnanti dell'Istituto «Carli lire 
8.900; insegnanti della Scuola Tec- 
nica «Carli» 13.500; Lietta Tritta 
2000; dott. Glauco Bassi 2000 
«Lux Film» S. A. Agenzia di Tri 
ste 10.000; Liliana ed Ezio Cappel- 
lari 3000; Lily Alberti 2000; Ma- 
donna Nerina Punzo 3000: Lina 


talea Ciambrone 500; P. 
Cavalieri 1000; Camillo Zanette 
2000; male dell'Ufficio regi- 
strazione autoveicoli 10.000; N, N. 
300; Z. E. 2000; Dano e ‘Bruno P 
cor 10.000; alunni del Liceo Gin- 


17.000; Alice e i Giuseppe Brun- 
ner 1000; dipendenti della Ditta 
Bino Barbi 10.000; Alda  Vizzi 
1000; M. A. 500; Selva ‘è Brunot 
Gasperini 2000: Espero Viezzoli 
500: Banca Triestina 25.000; Eu- 
genia Siguri 1000; dott, Giantran- 
co Turola e Mercedes ved. Turola 
2000; Antonietta, Fiora e Mario 
Crepaz 3000; dipendenti Hip Dit- 
ta «Philips» 5000; G. Bari, diretto- 
re del Credito ‘Italiano, Milano 
5000; fariglia Tandoi 1000; Anto- 
nio, Ernesto Anadrelli 2000; Bu- 
ser - De Filippi 2000; dipendenti 


no TELVE di Trieste 44.000; E. 


. 2000; un invalido di guerra 
500; ing. Giannetto Farci 1000; 
cap. Adolfo Giorgeri. e Carmen 


2000: famiglia. Angiolini 1000; N. 
N. Ferrovie: Stato 5000; le Farma- 
cie, di, Trieste, 121.500: Marina e 
Marietto Scalia 1000; Salone Trie- 
stino e Calzoleria «Dea» di Gio- 
vanni Pavan 4000; funzionari e 
impiegati del Provveditorato dei 
magazzini Generali 5000; N. N. 
5000; Ugo Raffaelli e famiglia 
lire, 1000. 

In memoria di Pietro Addobba- 
ti: Avv. Antonio e Sergio Grandi 
lire 1000, famiglia Troianis 1000, 
dott. Vasco Boico 5000; Rita e 
dott. Luciano Avanzini 1000; Bre- 
scia e Faverio 2000; Nerina e Ma- 
rio,Svetina 1000, 


In memoria di Francesco Pa- 
glia: Alba e dott. Raffaele Furino 
1000; famiglie di via Udine 71 
@ 73 lire 6500, 


Somma lire 691.490; importo pre- 
cedente già versato lire 4.311.313. 
Totale lire 5.002.303. 

La Cassa ‘di Risparmio ci tra- 
smette l'elenco dei. versamenti che 
sono. stati effettuati negli ultimi 
giorni a favore del conto corrente 


n. 6985: Comitato per la difesa 
dell’italianità di Trieste e del 
T'Istria, presso la Cassa stessa. 


(Di alcuni di tali versamenti già 
è stata data notizia). 

G. Gutmann lire 10.000; Cassa 
‘Marittima Adriatica 200.000; dott. 
Ercole Jurcotta 2000; Ines Bertos 
e Inma Lovisato. per onorare la 
memoria di Silvia: Selva ved. Gle- 
ria 400; Giacomo Boruso Bologna 
1000: Paolo e Maria Feriani 2000; 
dott, Giorgio Semacchi 1000: Anna 
e Silvio Cuschlan. 1000; Ordine 
Dottori Commercialisti 10.000; ©: 
Erneri 10.000: Lalla Boero 2500; 
Ricatti Francesca 1000; R.A.S. li. 
re 1.000.000; Assicurazioni Genera- 
li lire 2.000,000; Eufemia ved. Sbi- 
sà 500; dal Comitato stesso lire 
221.000: N. Filosa 15.000; Cassa 
Marittima Adriatica 60.000: dalla 
Cassa di Risparmio di ‘Trieste 
800.000, di cui: dall'Istituto lire 
567.850, dalla Direzione e persona- 
le della Sede, dipendenze ed Esat- 
toria Comunale. lire 222.150; Ban- 
ca Commerciale Italiana, 20.000: 
Marocco 5000: Umberto Benevenia 
500; Maria Simonetti 1000: Mary 
e Alice Ziliotto 1000; Roeco Osval- 
della lire 3000. 

Elenco delle. elargizioni perve- 
nute direttamente al Comitato per 
la. difesa dell’italianità di Trieste 
e dell'Istria: prof. Dino Tofani di 
Firenze lire 10.000; rag. Federico 
Giavarini di Bologna 20,000; Ada 
ed Elena Galletti di Firenze 2004); 
impiegati, operai e direzione. del- 
VOff. Mece, Cabiati Mario di To- 
rino 103.000; Mario Laudi di Na- 
poli 1000: Augusto Sperani di Na- 
poli 1000; Assoc. Amici Venezia 
Giulia di Verona 10.000; Lina, Ma- 
ria. Luisa e Luigi. Giovanelli di 
Sansepolero 2000; dott. Alberto 
Pivani di Quittengo (Vereelli) 
2000; Scuola elementare di Ric- 
cione (alunni della V maschile) 
1000; Ditta Musa di Torino 6000; 
impiegati Soc. Italcementi di Vit- 
torio Veneto (tramite la R.A.I. 
di Venezia) 7000; Luigi Ferrati e 
amici di Montevarchi (Arezzo) li 
re 10.000; Antonietta Parovel di 
‘Genova 1000; prof. Rosetta Rogge- 
rone di Genova 1000: Banco di Si- 
cilia 102.000 (50.000. Direzione, 
personale sede e agenzie 


odiose chiassate sono diminuite 
d’intensità, ma non sono ancora 
completamente cessate. Ad ogni 
modo la popolazione è rimasta, 
vivamente impressionata, e mol- 
te famiglie che ancora pensava- 
no di resistere in Zona B, si so- 
no indotte a presentare doman- 
da di emigrazione, E° questo, 
appunto; lo, scopo dei nazionali 
sti titini, i quali non sono evi- 
dentemente soddisfatti che qua- 
sì 1400 italiani abbiano abban- 
donato la Zona B in queste ul- 
time settimane. Radio Capodi- 
stria. ha sostenuto spudorata- 
mente che dopo l’8 ottobre han- 
no abbandonato la, Zona B sol- 
tanto famiglie che avevano il 
capofamiglia o altri congiunti 
già sistemati a Trieste, ed ha 
affermato che questo esodo è un 
fatto «logico e naturale». Ma la 
sfacciata propaganda jugoslava 
si è guardata bene dal dire che 
se queste famiglie hanno dovuto 
trasferirsi a Trieste, ciò è dipe- 
so. unicamente dalla chiusura 
dei posti di blocco, ciò che ha 
creato. gravi problemi economi- 
ci per quanti dipendevano eco- 
momicamente da congiunti 0c- 
cupati in Zona A. 


Oggi. risulta chiaramente che, 
interrompendo il traffico tra le 
due Zone, gli jugoslavi non in- 
tendevano tanto adottare. un 
provvedimento di ritorsione alle 
decisioni anglo-americane. per 
Trieste, quanto creare le pre- 
messe per un esodo imponente. 
Oggi che l’applicazione della de- 
cisione, anglo-americana pare, ri- 
mandata praticamente «sine 
die », gli jugoslavi sì guardano 
bene dall’aprire i posti di bloc- 
co, perchè sanno che una mi 
sura del genere arresterebbe l’e- 
sodo. Anzi, essi mobilitano le 
squadre di terroristi con il pre- 
ciso compito di seminare il pa- 
Nico e quindi incrementare quel- 
l'esodo. 


Nelle cittadine costiere, intan- 
to, decine di italiani vengono 
ogni giorno convocati in sede di 
polizia, ove sono sottoposti ad 
estenuanti interrogatori. L’'UDBA 
è sempre alla caccia di fanto- 
‘matiche spie del CLN. L’arruola- 
mento dei «volontari», che nei 
‘primi giorni.aveva dato luogo ad 
una vera e propria caccia all’uo- 
mo, procede ora con ritmo me- 
no intenso. Gli esponenti titisti 
hanno dato disposizioni affinchè 
i volontari vengano ora reclu- 
tati esclusivamente tra l’elemen- 
to di nazionalità slava. La pa- 
tola d'ordine è ora: «Degli ita- 
liani non bisogna fidarsi». Que- 
sta parola d'ordine riguarda an- 
che. gli italiani che sino a ieri 
hanno collaborato con il sedi- 
cente «potere popolare», e che 
ora si pensa di liquidare. L'epu- 
rato nùmero uno, a quanto vie- 
ne riferito, sarebbe il famigera- 
to Nerino Gobbo, che deve scon- 
tare trent'anni di carcere e che, 
almeno ufficialmente, ricopre le 
cariche ‘di vicepresidente del 
Comitato distrettuale di. Capo- 
distria e. di presidente del .Co- 
mitato popolare di Isola d’Istria. 
Il Gobbo è stato per un mese 
ricoverato in una clinica di Lu- 
biana per curarsi non sì sa qua- 
le malattia. E' rientrato a Isola 
d’Istria da una ventina di gior- 
ni, ma non ha più ripreso l'at- 
tività politica. Il Gobbo, che è 
un focoso. tribuno frequentemen- 
te adoperato nei, comizi, non è 
più comparso nelle piazze e nel- 
le. sale dove si sono svolte riu- 
nioni. Molti cittadini che hanno 
avuto. contatti. con lui per ordi- 
narie pratiche amministrative, 
hanno avuto l'impressione che 
egli non si trovi neì pieno pos- 
sesso delle facoltà mentali. Già 
da tempo, del resto, egli era ca- 
duto in disgrazia perchè sospet- 
tato di cominformismo. Anche a 
Buie alcuni noti capozcia titini, 
che in passato fecero parte della 
milizia fascista, sono tenuti .d'oc- 
chio e messi in disparte, Da più 
parti sì afferma che per essi, è 
già pronto il mandato di cattura 
se dovesse scoppiare un, confiit- 
to per Trieste. 

Dalla Zona B sono entrate ieri 
nella nostra città 52. persone, 
provenienti in maggioranza da 
Capodistria, Isola, Pirano; 19 di 
Questi ‘profughi. sono eloveni e 
‘provengono da Albaro Vescovà 
(settore Zona B) e da Ospo. 


Solidarietà con Trieste 


All’Istituto magistrale statale 
«Carducci» di Trieste, sono per- 
venuti ì seguenti telegrammi: 

«Alunni et alunne Istituto ma- 
gistrale «Fabio Filzi) di Rovere- 
to partecipano lutto vostra cit- 
tà auspicano presto ritorno Ma- 
drepatria». 


«Mentre gli alunni manifesta- 
no per de vie le propria frater= 


na solidarietà, le alunne dello 
Istituto magistrale: DECOMSI di 
Palermo inviano alle colleghe 
dell'Istituto magistrale «Carduc- 
ci» di Trieste» l'augurio, che. il 
buon diritto dei triestinivet degli 
istriani trionfi sulla prepotenza». 


«Solidali compagne Istituto 
magistrale di Trieste nell’ora. del 
dolore inviamo abbraccio frater- 
no. Alunne Istituto magistrale 
«Finocchiaro Aprile» Palermo». 

E? stato risposto; 

«Grate vostra solidarietà ci 
stringiamo intorno al tricolore 
invocando trionfo verità et giu- 
stizia. Alumne Istituto magistra- 
le «Carducci»! Trieste». 


In occasione dei luttuosi even- 
ti dei giorni scorsi, la Rari Nan- 
tes ‘Torino, una delle più forti 
società italiane di nuoto, ha, co- 
sì scritto all'Associazione \sporti. 
va, «Edera» di Trieste; 


«Carissimi amici triestini, in 
quest'ora di profondo dolore per 
la vostra Città, e per tutto il 
popolo italiano, ci sentiamo a 
voi vicini nel lutto' e nella spe- 
ranza. Nel lutto per la morte di 
coloro che caddero stroncati dal 
piombo straniero mentre pracla- 
mavano la. loro ‘italianità. Nella 
speranza che il calvario della vo- 
stra, Città, carissima a tutti gli 
italiani sia giunto ormai al suo 
termine, e Trieste si ricongiun- 
ga all’Italia. A voi tutti amici 
triestini che nelle ore più tristi 
non avete mai perduto la fede 
nella Patria ed avete sempre te- 
nuta. accesa, con amore e sacri- 
ficio, la fiaccola dell’italianità, 
porgiamo il nostro più affettuoso 
saluto ed il più fervido augurio: 
ritorni Trieste all'Italia», 


Vie ‘chiuse al traffico 


Per la posa di cavi telefonici, Ja, 
via San Cilino, nel tratto compre= 
so tra gli stabili n. 1 e 9, è chiu- 
sa al traffico; per dei lavori di 
pavimentazione stradale, la via 
Trenta Ottobre, nel ‘tratto tra. via 
Machiavelli e via Torrebianca, ri- 
mene interrotta al traffico. 


MISCELA 
"Eccelsa, 


Sabato: 14 novembre 1953 


UNA TOPOLINO 


RIBALTA 


sulla curva presso Sant'Elia 


Delle quattro persone che occupavano-la macchina una 


sola. è rimasta ferita 


Una drammatica conclusione ha 
avuto Ja gita fatta: ieri pomeriz- 
gio da' Davide Crevatin, di.29 an- 
ni, da Badia 213, e dal suo amico 
Italo Giugovaz, di 34 anni, da Ca. 
resana 71. Noleggiata una Fiat 1500 
presso l'autorimessa «Esperia», di 
via, San Francesco. il Crevatin 
prendeva a bordo l'amico, e «s- 
sieme si dirigevano verso Baso- 
vizza. Erano all'incirca le 15 quan 
de i due arrivavano nel paese, e 
quindi decidevano di mnecarsì a 
Sant'Elia. Poco pratici di quelia 
zona, i due uomini, pensavano di 
chiedere schiarimenti a. qualche 
passante. Stavano appunto deci 
dendo,, di abbordare qualcuno, 
quando sulla strada prircipale, te- 
nendo per mano il suo figlioletto 
Carlo, di 6 anni, è spuntata Vida 
Calzi in Raseni, di 32 anni, da Ba. 
sovizza. 12. Gli automobilisti si 
sono rivolti. appunty alla Calzi, e 
le hanno: chiesto di accompagnar:i 
sul. posto assieme al. bambino. 
Madre e figlio venivano fatti se- 
dere sui sedili. posteriori delia 
macchina, che imboccava a mode 
rata andatura.la: strada che con- 
duce a Sant'Elia. A duecento me- 
tri circa dal villaggio, nell'abbor- 
dare una, curva a sinistra, il Cre- 
vatin frenava, ma le ruote deila 
Tobolino*slittavano sullo strato ci 
‘ghiaia, che ricopre la carreggiata 
1 la macchina. usciva di. strada 
sulla destra, saliva su un piccolo 
rialzo, poi retrocedeva tornansto 
sulla strada, e si rovesciava sul 
fianco sinistro. Delle quattro per- 
sone, che si trovavano a bordo, 
solamente il Giugovaz è rimasto 
ferito. mentre gli altrì se Ja sono 
cavata con una buona dose di spa. 
vento. Dal Distretto di Basoviz 
è stato chiesto telefonicamente lo 
intervento della CRI. e un'auto- 
lettiga è volata sul posto; Al loro 
arrivo, i sanitari hanno trovato il 
Giugovaz, disteso dietro un mu- 


ricciolo che delimita la strada 
Il. ferito è. stato accompa- 
nato. all'ospedale. è ricoverato 


nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi di 15 giorni pef una vasta 
ferita lacero contusa al ginocchio 
destro, contusioni escoriate al gi. 
mocchio sinistro. al naso el alia 
spalla. destra. L'auto ha subito 
ingenti. danni, e più tardi il pro- 
prietario. dell’autorimessa, Mario 
Coccì, abitante. in via Foscolo 37 
ha provveduto a farla rimuovere. 

Immerso nei propri pensieri, il 
barista Giorgio Giacomelli, di 28 
anni. abitante in Strada del Friu- 
li 371, percorreva verso le 19, con 
la sua motocicletta, Ja via ‘dei Vi 
gneti a Servola. H giovanotto era. 
diretto alla. casa. di ‘un’ suo pa- 
rente. Quando è giunto all'altezza. 
dello stabile n. 26, dove un mu- 
retto divide la strada da un'adi 
cente scorciatoia, egli è andato a 
sbattere in pieno contro lo. spero- 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 11210 (11235), Generali 
13250 (13315), Ras 5560 (5600), Ba- 
stogi 1337 (1343), Cantoni 11435/ 
(11500); Oleesè 2170 (2130), Cuci- 
tini 8300 (8360), Linificio 775 (777), 
Cot. Mer. 390 (389), Fisac 163 (165), 
Fibre 2310 (2340), Snia 1412-(1420), 
Finsider 439 (—), Hva 275.50 
(274.50), Catini: 949.:(—), Ansaldo 
94 (93), Fiat 629 (631), Sade 935 
(938), Edison 1975 (1977), Esticino! 
1068 (1050), Seso 2935 (2940), Sip 
1233. (1236), Vizzola 2630. (2635), 
Meridelettrica 987 (988), Rom. E- 
lettr. 4130 (4160), Distillati 4725 
(4750), Eridania 19020 (19040), Rom. 
Zuccheri 1328. (1335), Amie 1410 
(1416), Saffa ‘1338 (1339), Gas 1224 
(1227), Rumianca 1154 (1158), Pi- 
relli Ital. 1728 (1737), Pirelli e C, 
1700 (1705). 


TRIESTE 

Generali 13315 (—), Assicuratri- 
ce 3450 (—), Ras 5500 (—), Tripco- 
vieh 10400. (10500), Finmare 374 
(—), Snia 1415 (—), Catini 949 
(951), Beni Stabili 8540 (8580), Gen. 
Immobiliare 405 (406.50), Pirelli 
1738 (1743). 


Cambi e valute libere: Sterlina 
oro 6225-6325, marengo 5125-5200, 
unitaria 1640-1660, dollaro 630-632, 
franco svizzero 146.75-147, franco 
francese 162-163, scellino austriaco 
23.75, dinaro 105, marco occiden- 
tale 145, lira australiana 1225, lira 
egiziana 1475, lira turca 114, co- 
rona svedese 106, corona norvegese 
#3, corona danese 75, oro fino 732, 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


Gli sporcamuri di Tito 


venivano dall 


a Jugoslavia 


Alla, Corte di rinvio, presie- 
duta dal giudice Ellison, si so- 
no ripresentati ieri Carlo Mar- 
chesich, Augusto Bordon, Max 
'Tomasich, Giuseppe Visintin, 
Danilo; Colja, Antonio Humar, 
Giuseppe Pocécco ed Emilio 
Orsini, i quali notti fa erano 
stati fermati davanti alla sede 
del Partito comunista di Opi- 
cina, armati.di secchielli pieni 
di vernice e di pennelli e ‘con 
le tasche cariche di manifesti 
ni propagandistici d’intonazio- 
netitina, Tutti provenivano 
dalla Zona. B, e taluni diretta- 
mente dalla Jugoslavia, e il lo- 
ro compito era di imbrattare 
i muri delle case e l'asfalto del- 
le strade con degli slogans pro 
Tito e contro l'on. Pella, il ve- 
scovo Santin e Vidali. 

Il presidente, dopo che il ser- 
gente Astuto, del distretto di 
Polizia di Opicina, ebbe com- 
pletato il suo rapporto, con l'as. 
giunta che l’Orsini, abitante a 
Basovizza, s'era recato in Zo- 
na B per raggruppare i cora- 
pagni e condurli, per un varco 


NAVI IN PORTO 


il giorno 13 novembre 1953 
B. 3 WF. Rocco» (it.); B. 5 «PF. 


Brunner»  (it.); B. 7 «Toscana» 
(it.); (B. 15 «Emnesto S. (it.); B. 
16 «Ardahan» (tur.); B. 18 «Cam- 
pidoglio» (it.); B. 22 «Chioggia» 
(it.); B. 23 «Irma» (it.); B. 37 «Ma- 
tia Cosulich» (it.); B. 38 «Silano» 
‘(it.); B. 39 «Livno» (jug.); B. 40 
«Tritone» (it.); B. 41 «San Gior- 
gio» (it.); B. 42 «Spuma» '(it.); 
B. 47 «Skopje» (jug.). Ars. Lloyd: 
«Noravind» (it.), «Corallina» (it.), 
«Europa».. (it.), «Carso» (it.)- Ars. 
Dock: «Audax» (it.), «Alga» (it.), 
«Nakhshon» (isr.). Ilva Nuova: 
«Palmaiola» (it.). S. Sabba: «Alba» 
(it.). S. Rocco: «Cannaregio» (it.). 


NAVI IN ARRIVO 


13 novembre: «Hrvatska» B. 44. 
14 novembre: +«Kragujevac+Ilva.N.; 
«Exchester» B. 39; «Strabo» B. 10. 


clandestino, in Zona A; ha ri- 
tenuto i componenti il gruppo 
responsabili di entrata illezale 
nella nostra Zona, nonchè di 
avere imbrattato con. scritte 
muri e strade. Nel confermare 
il loro arresto, li ha deferiti ad 
una Corte militare alleata, fis- 
sando il processo per martedì 
17 corrente, 


CORTE D'APPELLO 
Il caso era dubbio 


La sera'dell’8 giugno scorso, ta- 
le Aldo Ferluga lasciava all'ester- 
no della sede del Moto Club, in 
via della Raffineria, la sua moto- 
cicletta. Qualche tempo dopo per- 
cepiva. il suono di un clacson: af- 
facciatosi ad una finestra, riuscì 
a scorgere due individui che sta- 
vano conducendo a mano la moto. 
Immediatamente si precipitò dal- 
le scale e raggiunse i due, chie- 
dendo loro spiegazioni. Uno dei 
due, mugugnando, gli disse che 
s'era fermato per aiutare l'altro a 
rialzare da terra la moto. Detto 
questo, si allontanava. Il rimasto, 
tale Romeo Orlandi, di. .32. anni, 
abitante in Campo San Luigi 3, 
venne affidato a due poliziotti che 
stavano passando di là. 

In seguito l’Oriandi venne de- 
nunciato per furto e, comparso da- 
vanti ai giudici della quinta se- 
zione penale, fu condannato ad un 
iîmno di reclusione e ‘9000 lire di 
multa. L'Orlandi, che s'era, sem- 
pre protestato innocente,  soste- 
nendo divavere visto la moto del 
Ferluga rovesciata e di essersi ac- 
‘cinto a rialzarla con l'aiuto di uno 
sconosciuto passante, presentò ri- 
corso. Ora, in sede di appello, la 
causa è stata tiesaminata in tutte 
le sue fasi, sicchè alla fine la Cor- 
te ha ritenuto di assolvere l'Orlan- 
di per insufficienza di prove, e ne 
ha ordinata l'immediata scarcera- 
zione. 

Presidente Janchi: P. M. Bat- 
tiggi-Stabile; cancelliere Maggi. 


Difesa, avv, Strudthott.. 


Motociclista contro un muro 


ne in muratura, sopra ii quale, 
ironia, del caso, è installato un 
lampione ‘per l'illuminazione. Tra. 
sportato. in una casa vicina, il 
Giacomelli è stato poco dopo îrac- 
colto dalla CRI, ‘i cui sanitari io 
hanno accompagnato all'ospedale. 
Oltre a ferite lacero contuse al 
sopracciglio destro, al temporale 
destro, al parietale sinistro, esco- 
riazioni alle mani e stato confu- 
sionale, egli presentava la sospet. 
ta frattura. del setto nasale, per 
cui, è stato avviato d'urgenza in 
sala operatoria. Egli è stato poi 
ricoverato nella II, divisione chi- 
rurgica con prognosi di 10 giorni, 


L'attività della F.U.C.I. 


Domani, domenica, il Cirgolo io 
cale della Federazione universita- 
ria cattolica italiana inaugura il 
suo! trentatreesimo anno ‘di atti. 
vità. 


Revisione delle. macchine 
adibite in servizio pubblico 


L'Ispettorato della motorizzazio- 
ne civile ricorda che il 30 c. m. 
scadrà il termine per la revisione 
delle autovetture adibite in servi 
zio pubblico da piazza, di noleg- 
gio da rimessa e per gli autobus 
in servizio di linea, 

Le operazioni di revisione si ef- 
fettuano. presso la.sede.dell'Ispet- 
torato, via, Bellini n. 3, nei giorni 
di martedì, giovedì e sabato dalle 
ore 9 alle 10. Agli autoveicoli non 
revisionati che, dopo tale data sa- 
ranno sorpresi a circolare, verrà 
titirata la licenza dì circolazione 
ai sensi del vigente Codice della 
strada. 


Ha atteso otto giorni 
per rivolgersi va un medico 


Otto giorni fa, nell'’attraversare 
la, sua, stanza da letto, 
Sbriso ved. Ardizzon. di 79 anni, 
abitante in via Navali 4,.era sci 
Volata, e cadendo pesantemente 
sul pavimento aveva riportato la 
frattura del collo femorale sin 
stro. Nonostante la gravissima le- 
sione, la Ardizzon si è rivolta 
soltanto ieri a un medico, il qua- 
le, dopo averla. visitata, le ha or- 
dinato. l'immediato trasferimento 
all'ospedale, Alle 15.30, adagiata 
su un'autolettiga della CRI, la 
vecchietta ha raggiunto il pio luo- 
go, dove è stata accolta! nel re- 
parto ortopedico con prognosi ri- 
servata. 


Scivola e. shatte 


con il viso contro il muro | 


Vetso le 15. mentre, percorreva! 


quel tratto di via Bellini dove, 
durante i mesi estivi, sono siste- 
mate le bancarelle per ja vendita. 
dei cocomeri, l'impiegata Wanda 
Muha, di 51 anni, abitante in via, 
Stuparich 4,. è scivolata. dal mat- 
‘ciapiede, e cadendo; è andata. a 
urtare con îl viso contro il muro, 
del palazzo della Banca Nazionale! | 
del Lavoro; ha riportato la sospet- 
ta frattura del setto nasale, e con 
un'autolettiga della CRI è ‘stata 
avviata all'ospedale, 


e e no, 


La scheggia nell'occhio 


Un'altra» persona è rimasta fe- 
rita mentre stava lavorando a bor 
do delle. nave cisterna «Corallina», 
agli ormeggi all’ Arsenale Triestil 
no. Verso le 15.30 di ieri il fabbro, 
Silvano Jurissevich, di 28 anni, 
abitante in via Monte di Servola 
620, era intento a scalpellare un 
blocco di ferro a bordo della «Co- 
rallina». ‘Sotto le mazzate, una 
grosse scheggia si è staccata dal 
corpo metallico ed è finita nell'oc- 
chìo. sinistro dello Jurissevich, 
confitcandosi nella cornea, Tra- 
sportato all'ospedale dalla CRI, 
lo Jurissevich è stato ricoverato, 
nel reparto oculistico con DEOSNOA 
sì di due settimane, 


Nei pressi del Cimitero di San 
Giovanni di Duino è stato rinve- 
nuto iermattina un piccolo involto 
contenente un mazzo di cinque 
chiavi e 100 lire. Il proprietario 
può rivolgersi al Distretto di 
Duino. 


PRETURA PENALE 


Dovuta ‘a imprudenza 
la caduta del manovale 


Nel novembre del ‘48, a Muggia, 
nel cantiere di una casa in costru- 
zione in via Battisti angolo via Si- 
gnolo, accadeva una. grave disgra- 
zia. Un manovale, Ernesto Stocchi, 
di 31 anni, abitante a Muggia, ad- 
detto al rifornimento della malta, 
per la rottura di un'asse dell’im- 
palcatura alta otto metri dal suo- 
lo, precipitava nel vuoto' con la 
cartiola, andando a finire nel sot- 
tostante cortile. Nella caduta lo 
Stocchi riportava la frattura di un 
femore, il sinistro, nonchè contu- 
sioni varie, e doveva subire una 
degenza ospedaliera di 11 mesì. 

L'autorità giudiziaria, dopo una 


|\serupolosa inchiesta, ritenne di in- 


criminare tale Egidio Stacchetti, 
di 57 anni, abitante. a Monfalcone, 
il quale dirigeva i lavori per conto 
dell'impresa in costruzioni edili 
Dell’Angelo di Trieste. Allo Stac- 
chetti venne addossata la colpa di 
non avere preso gli opportuni ac- 
corgimenti per rendere salda ed 
efficace l'impalcatura sulla quale 
dovevano lavorare i muratori. La 
vicenda giudiziaria dovette pro- 
trarsi per lungo tempo anche per 
le malferme condizioni di salute 
dell'infortunato, il quale risente 
tuttora i postumi della frattura, 
Ora la causa è stata diseussa alla 
Pretura penale, davanti alla quale 
lo Stacchetti ha dovuto presentar- 
si per rispondere di lesioni col- 
pose gravi. 

A sua discolpa egli ha dichiara- 
to di avere: effettuato il montag- 
gio dell'impalcatura a regola d'ar- 
te; di conseguenza non si ritene- 
va responsabile di quanto accadu- 
to. Ha spiegato che lo Stocchi, con 
molta imprudenza, aveva caricato 
oltre misura la carriola con malta 
e. cemento per il peso di due quin- 
tali, sicchè lesassi non avevano re- 
sistito alla pressione è s'erano 
spezzate.. Il dibattito è stato al- 
quanto lungo, dovendosi chiarire, 
con datì tecnici, le varie fasi del- 
l’infortunio, Il giudice ha, conclu- 
so col pronunciare sentenza di as- 
soluzione per non avere commesso 
il fatto nei confronti dello Stac- 
chetti. 

Pretore Mogorovich: cancelliere 
Masutto. Difesa avv. Antonini. 


Eugenia | 


Le conferenze 
OGGI 


all'Anditorium 


COMMENTO. DI BRUMATI 
(Via Giustiniano - 


Piazza G. Gherdan) 
DUE FILM IN UNO 


«è Ieri sera, nella sala minore 
del C.C.A.. ha, avuto. luogo, tenu- 
ta dal prof. (Cesare (Brumati, la 
conferenza sul libro «Terra rossa» 
dello scrittore istriano, Marino 
Varini Mengaziol. Un folto pub. 
blico, pigiato nella. piccola sala 
messa a disposizione, ha accolte 
con applausi l'autore presente, 
che non ha preso parte alla di- 
scussione Sul proprio libro. Le 
persone... presenti, sono » rimaste 
commosse e soddisfatte della let- 
tura che il prof. Brumati ha dato 
dei punti salienti del. volume; sof. 
fuso di accenti ora toccanti, ora 
drammatici. Il. conferenziere ha 
esordito, col rilevare: la. beilezza 
del libro preso in esame, libro 
scritto da un amico che egli ave. 
va! più volte incitato a' continuare | 
nella sua fatica, sicuro di trovar 
sì di fronte ad un autentico arti. 
sta. Dopo un rapido accenno alla 
assurda quanto inconsistente. va- 
lutazione critica apparsa in dieci 
ghe di un numero di «Epoca», 
ìl ci Brumati ha ribadito. il 
concetto di «Terra rossa», epopea 
della terra istriana, ed ha stabi 
lito un parallelo ideale tra questo 
libro ed il romanzo di Stuparich 
«Ritorneranno», considerato l’epo- 
pea della nostra città. Lodato lo 
Sviluppo armonico di tutte le par- 
ti della complessa trama, e fatto 
un acuto accostamento dell'opera 
del Mengazio] ai «Malavoglia» ver- 
ghianiì per quel senso di fatalità 
che grava sulla casa di Teresa, il 
prof. Brumati ha concluso la sua 
interessante conversazione con lo 
esprimere la'convinzione che «Ter. 
ra rossa), Scritta da un istriano, 
entrerà nella letteratura triestina. 

++ (Alla \Congregazione, mariana 
laureati, professionisti, da molti 
arini costituita presso. la chiesa 
parrocchiale del Sacro Cuore, avrà 
luogo domani l’inauguraizone del. | 
l'anno sociale. Alle ore 7, nella 
cappella dell'adorazione perpetua 
(via Paganini) avrà luogo una 
Messa propiziatrice. Alle ore 19, 
nel selone parrocchiale di via del 
Ronco 12, il dott. Ferdinando Ra- 
nelletti della Congregazione ma- 
riana professionisti di Milano, e- 
retta presso la chiesa di S. Fede 
le, terrà il discorso. inaugurale 
trattando il tema «Il nostro impe 
gno con Maria». 

+ Oggi, alle ore 16, presso dla 
Biblioteca Civica, nella solita tov- 
nata settimanale della Società di 
Minerva parlerà il prof. Elio Pre- 
donzani sul tema «Proverbi istria- 
ni», e il signor Antonio Ciana sul 
tema «Campane di San Giusto». 


Oosial Cinema Astra di Roiano 


IL DRAMMATICO UNITES ARTISTS 


FORTE ALGERI 


con ‘l’affascinante YVONNE DE CARLO 


Oggi all’Aurora 


la 20th CENTURY FOX 
presenta la più conturbante 
bellezza d'America 
MARILYN MONROE 
in un, film. sensazionale e 
straordinario 


VIAGIR 


in technicolor con 
JOSEPH COTTEN 
PROIBITO AI 
INIZIO ORE 15.30 


JEAN PETERS 


MINORI DI 16 ANNI 
INIZIO ORE 15.30 


OGGI AL GARIBALDI 


UN, FILM DI GRANDE SUCCESSO: 


L'AMANTE CREOLA 


con ARTURO DE CORDOVA — V. LUQUE 
* 


IL FILM E° VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 


" con 
1a BARZIZZA d 
| flv eram tante 
GINO MATTERA 


Dott. N. GIGLIA Dott. SENIGAGLIESI 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Protesi e cure con 1 sistem! DIÙ |P RILE L VENE RS 


moderni — ore 9-13, 15-20 
Via Torrebianea n. 48, Kl piano| Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20,30 


(angolo via G. Cardusci), tel. Mi 18 
Piazza della, Borsa N. 10, IV D. 


Dott. Ernesto Zar Telefono 2-45-66 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE E VENEREE D 
Ore 11-13 - 17-19 f] 
Festivi ig la 


11-12 
Via S. Lazzaro 15-II — el. 8030 SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Prof, MARZIAMI Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 
Docente universitario V.le XX SETTEMBRE 24-H 
PELLE E VENEREE Telefono N.|96336 


Via Rossini 14° — Telefono 74-24 
IL PROF. HOMENICO LONGO. 


Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 
Specialista 


Dott. UGO GIOLI in Clinica Dermosifilopatica 


SPECIALISTA Ticeve per le MALATTIE 
VENEREE E PELLE] vENEREE E DELLA PELLE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 in via $. Caterina 5, tel. 29977 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-HI 0 ratio 1 i1:19) e 17420 
TELEFONO N. 96384 


Un film brillante e brioso 
in TECHNICOLOR 


Digestioni difticili? 


EPTOPANGREASI 


Dopo i pasti 
NORMALIZZA LE FUNZIONI DI 


STIVE 


PTT 


imme 


di 
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Void 


Sabato 14 novembre 


1953 


diorwALE' ‘bI TRIESTE 


- IL TESTO DELLA LEGGE 


sulla disciplina dei fitti 


I criteri di solidarietà sociale che hanmo' consigliato la 


proroga del blocco 


Roma, 13 

E’ stato distribuito oggi al 
Senato il disegno di legge pre- 
sentato a suo tempo dal Mini- 
stro di Grazia e Giustizia sen. 
Azara, recante norme in ma- 
teria di locazioni e sublocazio- 
ni di immobili urbani. 

Ecco il testo del disegno di 
legge; 

Art. 1. La proroga dei con- 
tratti di locazione e di sublo- 
cazione disposta nell'articolo 
1 della legge 23 maggio 1950 
n. 253, è protratta sino al 81 
dicembre 1957. 

Nei casi in cui i contratti di 
locazione harno! scadenza con- 
suetudinaria, la data indicata 
nel comma precedente è sosti- 
tuita da quella della scadenza 
consuetudinaria successiva. 

La data del 31 dicembre 1951 
prevista nel secondo comma 
dell'articolo 2 della legge sud- 
detta, è sostituita dalla data 
indicata nel primo comma del 
presente articolo. 

La proroga si applica anche 
ai rapporti dipendenti da as- 
segnazioni del cessato Com- 
missariato degli alloggi, anche 
se successive al 1.0 marzo 1947, 
nonchè da assegnazioni dei 
comitati per le riparazioni e- 
dilizie, disposte a norma del- 
l'articolo, 37 del decreto legi- 
slativo.9 giugno 1945 n. 305. 

La sospensione dell'efficacia 
delle clausole di divieto di 
sublocazione contenute nei 
contratti di locazione di ap- 
partamenti per uso di abita- 
zione, disposta dall'articolo 24 
della legge 23 maggio 1950 n, 
253, limitatamente alla sublo- 
cazione di una’ parte dell’ap- 
partamento, è ulteriormente 
prorogata fino' alla data indi: 
cata nel primo comma. 

Art. 2. Salvo quanto è dispo- 
sto nell'articolo ‘3, a decorrere 
dal 1.0 gennaio 1954 i canoni 
delle locazioni di immobili, 
prorogate a sensi della presen- 
te legge, sono aumentati nella 
misura del 25 per cento per 
ciascuno. degli anni 1954, 1955, 
1956 e 1957. Gli aumenti sono 
computati per il primo anno 
sul canone corrisposto prima 
déll’entrata in vigore della 
presente legge; per il 1955 sul 
canone corrisposto nell’anno 
1954, per l'anno 1956 sul cano- 
ne corrisposto nel 1955 e per 
l’anno 1957 sul canone corri- 
sposto nell’anno 1956. 

La misura dell'aumento, sta- 
bilita nel comma. precedente, 
è ridotta al 10 per cento per 
ciascuno dei quattro anni 1954, 
1955, 1956, 1957 nel caso che il 
conduttore versi in disagiate 
condizioni economiche, special- 
mente se tragga i limitati 
mezzi di vita soltanto dal pro- 
prio lavoro o da trattamento 
di pensione o di quiescenza, 
ovvero se abbia notevole ca- 
rico di famiglia. 

La misura dell'aumento è 
parimenti ridotta al. 10 per 
cento, per ciascuno dei quat- 
tro anni 1954, 1955, 1956, 1957, 
quando si tratti di immobili 
locati per la prima volta po- 
steriormente al 31 ottobre 1945 
e fino al 1.0 marzo 1947. 

Nessun aumento è dovuto 
quando si tratti di abitazioni 
di infimo ordine, specialmente 
le seminterrate, di un solo va- 
no senza accessori, baracche e 
simili. 

Gli aumenti previsti dal pre- 
sente articolo si applicano an- 
che ai canoni delle sublocazio- 
ni prorogate, ma possono esse- 
re esclusi o ridotti nella misu- 
ra, quando il canone già risulti 
eccessivamente elevato. 

Per effetto delle maggiora- 
zioni disposte nei commi pre- 
cedenti, l'ammontare comples- 
sivo del canone non potrà es- 
sere superiore a quaranta vol 
te il canone corrisposto! ante- 
riormente all'entrata in vigore 
del decreto legislativo 12 otto- 
bre 1945, n. 669. Se trattasi di 
immobili contemplati nel terzo 
comma, per effetto della mag- 
giorazione l'ammontare del ca- 
none non potrà superare il 
doppio di quello stabilito nel 
contratto originario di loca» 
zione. 

ART. 2, L'aumento del ca- 
none di locazione è del 40 per 
cento a partire dal Lo gennaio 
1954 per i contratti di locazio- 
ne che abbiano per oggetto im- 
mobili adibiti a: a) cinemato- 
grafi e sala da ballo; b) bar, 
caffè, liquorerie, gelaterie, pa- 
sticcerie e dolcerie; c) risto- 
ranti di categoria superiore al- 
la terza: d) gioiellerie e nego- 
gi di oggetti di lusso per rega- 
lo; e) fioristerie e profumerie 
di lusso; f) sale da parrucchie- 
re di lusso; g) grandi sartorie 
per uomo, grandi case di mo- 
da per signora, pelliccerie ‘e 
negozi di articoli di lusso per 
abbigliamento; h) circoli è 
club, esclusi quelli aventi sco- 
pi ed attività unicamente cul- 
turali 0 sportivi. 

Per effetto della maggiora- 
zione stabilita nel comma pre- 
cedente l'ammontare comples- 
sivo del canone non potrà es- 
sere superiore a 50 volte il ca- 
none corrisposto anteriormen- 
te all'entrata in vigore del de- 
creto legislativo 12 ottobre 
1945, n. 669. 

ART. 4, I Comuni che pre- 
sentano penuria di abitazioni 
particolarmente rilevante. e 
che saranno determinati con 
decreto del Ministro dell’Inter- 
no, di concerto con il Ministro 
di Grazia e Giustizia e con il 
Ministro dei Lavori pubblici, 
il pretore ha facoltà di proro- 
gare la esecuzione degli sfrat- 
ti da immobili adibiti ad uso 
di abitazione per un periodo:da 
tre mesi a due anni, compu- 
tando le proroghe già’ con: 
cesse. 

Nel ‘determinare la, durata, 
della, proroga il pretore tiene 
conto delle particolari. circo- 
stanze di fatto e specialmente: 

1) Delle difficoltà del condut- 
tore di procurarsi altro allog- 
gio; 2) della situazione com- 
parative del conduttore e di 
colui che occupa l'immobile; 


illustrati 


3) della ‘giustificata esigenza 
del conduttoré, di continuare a 
‘isiedere nella ‘stessa ‘zona o 
nello stesso quartiere, 

La proroga disposta dal pre- 
sente articolo è estesa agli in- 
quilini dell'Istituto nazionale 
per le case degli impiegati del: 
lo Stato, degli Istituti autono. 
mi per le case popolari, del- 
l'Ente edilizio di Reggio Cala- 
bria e similari. 

ART. 5. Per quanto non è 
previsto nei precedenti articoli 
continuano ad osservare le 
norme della legge 23 maggio 
1950, n. 253, 

La relazione che accompa- 
gna il disegno di legge osserva 
cre ispirandosi a un principio 
di solidarietà sociale appaio- 
no, unilaterali e insoadisfa- 
centi sia la soluzione di una 
cessazione immediata’ della 
proroga. delle locazioni, sia 
quella di una proroga a tem- 
po indeterminato, Dopo aver 
rilevato i gravi inconyenienti 
delle due soluzioni estreme la 
relazione prosegue - dicend» 
che è stato pertanto adottato 
un sistema intermedio fonda- 
to. sui concetti seguenti: a) 
protrarre per un congruo pe- 
riodo di tempo la proroga; 
b) al tempo stesso, porre le 
necessarie premesse atte ad 
accelerare un ritorno. alla, 
normalità. 

Ispirandosi a tali criteri, il 
disegno di legge intende pro- 
seguire, con più risoluta de- 
terminazione, ‘nei programma 
che è già alla base della pre- 
cisa legislazione. 

Pertanto la proroga è stata 
protratta sino al,31 dicembre 
1957, periodo non troppo: bre- 
ve nè troppo lungo e che ap- 
pare. sufficiente per l’auspica- 
to conseguimento delle accen- 
nate finalità. 

Ta relazione precisa poi che 
con l'aumento indiscriminato 
dei canoni nella misura del 25 
per cento per ciascuno dei 
prossimi quattro anni, previsto 
dal D.D.L sì naggiungeranno i 
seguenti risultati: preso come 
base eguale a 100 il canone at- 


nella relazione «al ‘Senato 


tualmente' corrisposto, «dala 1.0 
gennaio 1954 verrà corrisposto 
Un canone eguale a 125; ‘dal 
Lo gennaio 1955, un canone 
pari a 156,25; dal 1.0 gennaio 
1956, un canone di 195,31 e dal 
1.0 gehnaio 1957 un canone cor- 
rispondente a 244,14. Se si tie- 
ne conto del livello attuale dei 
canoni, rispetto a quelli corri 
sposti prima dell'inizio del re- 
gime . vincolistico, l’aumenta 
‘eomplessivo ‘porterebbe il livel 
lo medio,del canone per gli 
immobili adibiti ad abitazione 
da 9-10 volte.a 24-25 volte quel- 
lo iniziale e pér gli immobili 
destinati a uso diverso dall’a- 
bitazionie da 37-37 a 72-75 volte. 

Tl disegno di legge fissa, pe- 
tò, un limite massimo di au- 
mento per modo che la spesa 
dell'abitazione continuerà a in. 
Cidere sul bilancio medio fa- 
miliare in misura notevolmen. 
te ‘inferiore a quella dell’ants- 
guerra, 

Quanto alle sublocazioni, ap- 
plicandosi un principio già. ace 
colto dalle norme vigenti, si è 
stabilito che gli aumenti pre- 
Visti possono essere esclusi o 
ridotti quando il canone già ri- 
sulti eccessivamente elevato. 


It conelobamento salariale 


NUOVE» RIUNIONI 


promosse da Rubinacci 


Roma; 13 

Per l'esame della vertenza 
relativa al conglobamento dei 
salari nel settore dell’industria. 
il Ministro del Lavoro ha con- 
vocato: per levore 17.301divmar- 
tedì prossimo i rappresentanti 
della C.G.I.L. della C.I.S.L. e 
della U.I.L. Alle ore 21 dello 
stesso giorno il Ministro Rubi- 
nacci riceverà i rappresentanti 
della. C.1.S.N.A.L. ed il giorno 
suecessivo, mercoledì, alle ore 
10, i rappresentanti della Con- 
findustria. Una lettera in tai 


senso è stata inviata questa sé 
ra dall'on. Rubinacci a tutte 
le organizzazioni sindacali in- 
beressate. 


I. suoi familiari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Digne; 13 

Gustave Dominici ha confes- 
sato che suo padre è l’assassi- 
no della famiglia Drummond. 

Un funzionario di Polizia ha 
dichiarato stasera ai giornali- 
sti: «Gustave e Clovis Domi- 
nici hanno confessato che il 
loro padre, Gaston Dominici di 
#7 anni, ha ucciso i Drum- 
mond. Essi hanno affermato 
di non aver mai avuto! il’ co- 
raggio di informare la Polizia 
del.erimine del loro genitore, 
ma di non aver più la forza 
di mentire». 

L'ispettore ha rivelato che 
secondo la deposizione di Gu- 
stave Dominici, sir’ Jack 
Drummond fu assassinato per 
primo. La seconda vittima fu 
la moglie lady Ann e per ulti- 
ma venne uccisa la piccola E- 


lizabeth. Richiesto di precisa- 
re quale motivo avesse Ga- 
ston Dominici di uccidere l'in- 


tera famiglia Drummond, le, 


ispettore ha risposto che «lo 
stesso assassino, che sta at- 
tualmente subendo un interro- 
gatorio, fornirà la risposta a 
tale domanda». 


Il primo colpo di scena sullo 


oscuro delitto di Lurs è avve- 
nuto ieri. In fine di serata era- 
no stati rilasciati die testimo- 
ni ed era stato chiamato un 
nipote di Gustavo Dominici, ta- 
le Roger Perrin, che lavora in 
qualità di garzone in' una ma- 
celleria di Digne. E” un giova 
ine di 18 anni. Durante l’istrut- 
toria precedente era stato più 
volte ‘interrogato ma nulla di 
nuovo era emerso. L’interroga- 
torio di ieri sera sembra sia 
stato più fruttuoso. 

Verso le 10 di sera, eludendo 
la vigilanza dei giornalisti che 
stazionavano all'ingresso del 
Palazzo di Giustizia, veniva in- 
trodotto da una porta seconda- 
riu un testimone di cui non si 
conosce il nome ‘e sul quale la 
polizia mantiene il maggiore se- 
greto. Gustavo Dominici, du- 
rante la notte, è stato più vol- 
te interrogato. Alle prime ore 


del mattino ha finito per fare 


_———_——m_i 


MOMENTI DRAMMATICI NELLA FRANCIA MERIDIONALE 


LA STRAGE DI UN VILLAGGIO 
evitata da uncoraggioso autista 


Il camion di testa d'un convoglio carico di munizioni s’incendia e 
col fuoco-a bordo il suidatore riesce ad allontanarlo dall'abitato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
s Saint Etienne, 13 

Il piccolo e grazioso village 
gio montano di Epercieux ‘è 
siato salvato ieri da sicura 
aistruzione grazie al sangue 
freddo e al coraggio di un 
Autista, il’ cui camion carico 
di dieci tonnellate di esplosi 
vo ha, preso fuoco improyvvi- 
samente mentre attraversava 
l'abitato. 

Il dramma, che poteva ave- 
re conseguenze paurose, silè 
svolto jeri mattina, prima del- 
l'alba, sulla strada che porta 
a Marsiglia, Chi ha, veduto il 
film «Vite vendute», premiato 
al Festival di Cannes, non 
avrà certo dinienticato later 
ribile avventura dei quattro 
autisti che de0..0 trasportare 
due autocarri carichi, di esplo- 
sivo attraverso una regione 
priva di strade e piena di 
trabocchetti, Ebbene, ieri mat- 
tina una interminabile colon- 
na di autocarri militari, cari- 
chi fino all'inverosimile. di 
munizioni, di bombe e di e- 
splosivi, direiti a Marsiglia per 
essere caricati sui trasporti 
per l'Indocina, procedeva len- 
tamente lungo la strada. che 
scende al Sud della Francia, 

Gli autisti, quasi vinti dai 
sonno a causa delle lunghe 
ore di corsa, avevano il capo 
ciondolante e. non. vedevano 
l'ora di arrivare presto a de- 
stinazione per potersì riposa- 
re. A un certo punto il cor- 
ducente del secondo veicolo vi 
de delle lingue di fuoco uscire 
dal treno posteriore del primo 
autocarro. Fermato: con un 
immediato. colpo di freni il 
proprio camion, l'autista bai 
Zò a terra provocando l’arre- 
sto di tutti. i 68. automezzi 
che seguivano il suo. Egli, in- 
Vece di correre ad avvertire 
l'autista del primo camion, 
alzò il tacco in direzione op- 
posta e gridò a tutti ì suoi 
colleghi che un incendio stava 
per far saltare il primo au 
tocarro. Con stridore di freni 
tutta la colonna si era fermata 
e tutti i conducenti si precipi- 
tarono nei campi ai lati. della 
strada. 

Intanto Jean Esteve, l'auti. 
sta del primo camion, conti- 
nuava tranquillo. per ja sua 
strada, non... essendosi reso 
conto di nulla ed eravarriva- 
to al villaggio di Epercieux, 
AI suo fianco vi era il capo- 
colonna e fu proprio questi, 
che, voltando il capo per ca- 
so, vide che le fiamme lam- 
bivano i fianchi del veicolo, 
Senza dire una parola, resì 
muti dal terrore, entrambi si 
gettarono a terra e corsera 
verso la campagna per, porsi 
in. salvo. 

Ma Jean'Esteve si accorse 
‘che l'autocarro si trovava in 
mezzo alle prime case del 
villaggio e che fra pochi 
istanti l’esplosivo, deflagrando, 
avrebbe seminato la distru- 
zione e la morte, 

Non ci pensò due volte e 
tornò di corsa verso il suo 


te e innes'ando la marcia in- 
dietro, Soltanto 


gia rimettendosi al volan- 


così .poteva 


salvare la popolazione che sa- 
rebbe perita nel sonno, 

Esteve aveva la. fronte ma- 
dida di sudore freddo, sì sen- 
tiva tremare fino alla punta 
dei piedi, eppure continuava 
a tenere le mani serrate in- 
torno al volante, come se ron 
potessero distaccarsi. più, Per. 
corse ancora una cinquantina 
di metri, poì si accorse che 
non era possibile indictreggia. 
Te ancora perchè dietro di 
lui. si. stendeva. l’intera. colon- 
ra di autocarri pien di bom- 
be, Ancora qualche. metro & 
tutto il convoglio poteva sa: 
tare in aria, 

Si è fatto il segno della cro- 
ce ed è balzato nuovamente 
a terra, quando le fiamme già 
avevano raggiunto anche la 
cabina di guida, Fece una de- 
cina .di passi ‘e si gettò .in un 
fossatello che divideva la 
strada dai campi, In quello 
stesso istante un fragore spa- 
ventoso  infranse il. silenzio 
dell'alba, seguito da una se- 
rie interminabile di altre e- 


splosioni. Una pioggia di 
proiettili, di schegge, di fram- 
menti di bomba sì è abbattuta 
sulla. campagna e sulle case 
del villaggio, ma la loro vio- 
lenza era fortunatamente ‘at- 
tutita dalla distanza. Tutte le 
finestre sono state scardinate 
e gli abitanti si sono precipì- 
tati nelle strade credendo che 
ci fosse il terremo:o. Gli al 
beri erano stati letteralmente 
rasi e il suolo per un targo 
raggio era coperto di schegge 
metalliche e di bossoli, 

Nel punto in cui si era fer- 
mato il camion di Jean Esteve 
vi era una enorme buca e nel 
fondo un ammasso di. ferra- 
glia fumante, di metallo con- 
torto, 

Ma, igrazie al coraggio del- 
l'autista; non vi sono’ state 
vittime, E. Jean, uscendo alla 
fine dal suo rifugio nel cana. 
le, non credeva di essere vivo, 
Quando la gente “Io portò in 
trionfo. sulle spalle si mise a 
piangere come un bambino; 

R.R. 


L'ASSASSINO, DEÎ' DRUMMOND 
è ilpadre delcontadino Dominici 


avevano tentato, fino all’ultimo?è di nascondere la ve» 


tre rivelazioni sensazionali: che 
hanno portato una nuova luce 
sull’intera faccenda. 


Le ire rivelazioni sensazio- 
nali fatte da Gustavo Domini- 
ci sono le seguenti; 

1) Egli ha ammesso di aver 
inteso delle grida nella motte 
del delitto ‘e (che queste.grida 
erano emesse dai Drummond; 


2) In'seguito al massacro egli 
si recò più volte sul luogo do- 
ve giacevano î corpi delle vit- 
time; 

3) Fu.luì a spostare. il. cada- 
vere della signora Drummond 
per accertarsi. se era viva. 0 
morta, 

Subito. dopo aver fatto tali 
rivelazioni, Gustavo Dominici 
è stato’ condotto in un. locale 
isolato.-nel Palazzo dii Giusti 
zia e guardato ‘a. vista da due 
poliziotti i quali hanno Vordi- 
ne di:non permettere ad alcuno 
di avvicinario ‘edi. rivolgergli 
la. parola. Invano, duranterla 
notte, si è attesa l'uscita dal 
Palazzo di Giustizia del fratel- 
lo di Gustavo, Clodis; e del ni- 
pote, Roger Perrin. Essi sono 
stati trattenuti. Stamane alle 
9 sono stati ripresi gli interro- 
gatori.di tutte e tre le persone. 
Il giudice istruttore, sollecitato 
dal, Procuratore della Repub- 
blica di Dignenintende, entro. 
la’ giornata odierna; veniren@ 
capo di tutta la faccenda. 

Intanto sì è venuto a sape- 
re rtomevsi è svolto; Rinterro- 
gatorio di. Gustavo Dominici, 
interrogatorio che ha\condotto 
quest'ultimo a fare le tre rive- 
lazioni. Da più ore Gustavo 
erursottoposto ardomande insi- 
diose e insistenti da parte del 
commissario di polizia, Sebeil- 
le, che non lo lasciava un mi- 
nuto tranquillo, Qualche volta 
interveniva il giudice istrutto- 
re, ma l’azione veniva svolta 
principalmente dal commissa- 
rio. Gustavo ‘negava’ ‘sempre, 
protestava la sua assoluta in- 
nocenza, ma. l'impressione de- 
gli inquisitori’ era che fosse 
reticente e che ‘il terrore lo 
dominasse. ‘Un’ombra pesante 
gravava sul suo viso. Il com- 
missurio smise di torturarlo 
con domande incalzanti e bru- 
tali. Gli rivolse un appello pa- 
tetico, dicendogli che era con- 
vinto che non avesse commes- 
so il delitto ma. che sapeva 
qualcosa al riguardo ed avesse 
timore di rivelarla. A un certo 
momento: Gustavo crollò. Con 
voce velata di' pianto ammise 
che il cadavere della signora 
Drummond l'aveva spostato 
lui. «Si, disse, sono stato io. 
Credevo che vivesse ancora. 
Ho avuto impressione che “il 
suo braccio si muovesse». 

Il commissario con voce buo- 
na fece un'altra domanda: 
«Dimmi, ma non haî mai senti- 
to gridare? Possibile che i tre 
siano stati uccisi senza lancia- 
re grida, senza chiedere aiu- 
to?». Gustavo Dominici era en- 
trato già in un clima di ab- 
bandono. Non seppe più men- 
tire. «Sì, ho inteso gridare al 
momento della sparatoria». <E 
tu sei andato @ vedere?>», insi- 
nuò il commissario sempre con 
lo stesso tono dolce di voce. 
«Sì, sono andato a vedere. Ero 
come pazzo.» 

Dopo quest’ultima dichiara- 
gione Gustavo mon volle ag- 
giungere altro. Sì chiuse di 
nuovo din ur mutismo nigoroso, 
Inutilmente il commissario cer 
cò. di strapparghitaltre, confes- 
sioni. Soltanto quanito vide che 
tutto era snutile, esclamò: «E 
tu hai messo un anno di tem- 
po per confessare tutto questo», 
Dopo le sue rivelazioni ha, fi- 
hnito per farne: altre il nipote 
Roger. Perrin. ae 

Anche il fratello di Gustavo, 
Clovis, è stato a più riprese ri- 
chiesto di schiarimenti e di de- 
Iucidazioni sui fatti a cui ha 
assistito. Il commissario gli ha 
posto Wdinunzi il fucile ichesser= 


vì a compiere il crimine. Gli ha 
domandato: «La riconoscete?». 
Clovis.è impallidito. Si è guar- 
dato intorno, dicendo: «No,non 
lo riconosco», Ma l'emozione da 
cui è stato colto lo ha tradito. 

Nulla st sa' sull’esito dell’in- 
terrogatorio di Yvette Domini- 
ci che avrebbe parlato con la 
piccola Drummond la sera del 
4 agosto. Tanto Yvette che la 
madre del garzone di macelle- 
ria non sono uscite dal Palaz- 
zo di Giustizia. Anche Clovis 
Dominici e Roger Perrin sono 
stati fermati. Cinque sono le 
persone trattenute nel palazzo. 

In serata îl commissario Se- 
beille ha fatto un nuovo tenta- 
tivo per indurre Gustavo @ par- 
lare eda fare le ultime rivela 
zioni. Sebeille; perdendo la pa- 
zienza, gli ha gridato: «Non mi 
interessa mettere in chiaro sol- 
tanto dei particolari. Voglio la 
verità; in blocco. Voglio dei no- 
mi. I nomi di coloro che voi 
vete intravisto ‘nella notte e 
che sì aggiravano intorno alla 
automobile dei Drummond. Ba- 


rità alla polizia « Sono ancora sconeseiuti ;i.motivi; del barbaro delitto 


sta con le vostre menzogne che, 
ci danno la prova che voi cer- 
cate di nascondere qualcosa e 
di coprire qualcuno». 

Gustavo Dominici ha spalan- 
cato gli occhi come inebetito ed 
è stato colto da un tremito ner- 
voso. Poi ha confessato. 


BONAVENTURA CALORO 


Aumento del 10 per cento 


per le tariffe ferroviarie? 


Roma, 13 

La Commissione centrale 
prezzi ha continuato stamane 
l'esame del progetto del Mini- 
stero dei Trasporti relativo al- 
l'aumento delle tariffe ferro- 
viarie. La discussione ha ‘avuto 
per oggetto i mezzi per sana 
re il deficit del bilancio del- 
le Ferrovie. Tra questi 'mez- 
zi è appunto l'aumento del- 
le tariffe, che almeno in un 
primo moménto sembra sia sta- 
to riconoscito opportuno “li- 
mitare a non oltre ‘il 10 ‘per 


cento. 


NELL'AGENZIA UDINESE D'UN ISTITUTO ASSICURATIVO 
Troffava. da dieci anni 
senza dar mai sospetti 


La singolare «abilità» 


Udine, 13 

Previa circostanziata denun- 
cia presentata dal titolare del- 
agenzia udinese della RAS, 
Sante Canevari, due agenti in 
borghese della polizia si sono 
presentati oggi in viale Vene- 
zia 80 ed hanno proceduto al 
l'arresto della signora. Rina 
Pez ved, Bornacin, di 51 anni, 
segretaria da oltre 18 anni del- 
l’agenzia predetta, che ha il 
suo ufficio in via Rauscedo. 

In relazione a questo arre- 
sto si apprende che da una in- 
dagine contabile effettuata da 
tre funzionari della società as- 
sicuratrice e durata complessi 
vamente 45 giorni, nel periodo 
di otto o dieci atini la Pez, e- 
scogitando un sistema di con- 
tabilità separata che ha lascia- 
to sorpresi gli stessi inquiren- 
ti, si sarebbe appropriata di 
un ingente importo. A. tanto la 
segretaria dell'agenzia è riu- 
scita facendo scomparire par- 
te dei documenti (polizze, ti- 
toli, quietanze ecc.) che perve- 
nivano alla sede udinese dalle 
ventuna subagenzie della. pro- 
vincia, sicchè il denaro corri 


di un'anziana segretaria 


spondente a quelle polizze ed 
1 pagamenti successivi non fi 
guravano mai in entrata nelle 
casse dell'agenzia, 

La donna faceva scomparire 
i documenti, mentre presenta- 
va alla direzione gli elenchi 
soltanto di ‘quelle polizze per 
le. quali essa versava il dena- 
ro alla cassa, 

L'opera. di lei fu.tanto ac- 
corta che nonostante le fre- 
quenti ispezioni della. direzio- 
me centrale ed i continui con- 
tatti con il cassiere e gli altri 
impiegati le irregolarità non 
venivano mai scoperte. 

Appena due mesi fa, in occa- 
sione della visita di un ispet- 
tore, si rilevò un notevole ar- 
retrato negli incassi. Di qui la 
scoperta di un primo amman- 
co di 900 mila lire. Nell’am- 
biente ove lavorava la Pez tut- 
ti sono curiosi di conoscere 
quale uso la donna abbia fat- 
to di tutto quel denaro. Essa 
conduceva infatti un tenore di 
vita modesto. Ha due figli, di 
cui uno sposato, e il marito, 
morendo, le aveva lasciato una 
non trascurabile sostanza. 


LA SFILATA DEI TESTI AL PROCESSO CONTRO IL «MERIDIANO» 


Tutti i capi della Resistenza 
solidaliccon Ferruccio Parri 


Le deposizioni di Marazza, Longo, Pertini e Pajetta - Una rìvelazione del senatore 
partigiani garanzie per sè e i suoi uomini 


nenniano: Mussolini avrebbe chiesto ai 


Milano; 13 


Al processo Parri . «Meridia- 
no d'italia» si sono avute sta. 
mane le attese deposizioni del 
l'on, Achille Merazza, dell'on. 
Luigi Longo e del sen. San- 
dro Pertini, Con .il solito con- 
torno di folla, ancora più fol- 
ta e attenta del solito per la 
notorietà dei testi convocati, 
il Presidente Cornelio fa per 
primo chiamare sul pretorio lo 
on, Marazza, la cui deposizio- 
ne sì svolge in un'atmosfera 
di perfetta serenità, 

DI teste esordisce afferman- 
do che a Ferruccio Parri sl 
deve l’organizzazione fonda- 
mentale. di quello che è stato 
il movimento partigiano. in 
Alta Italia e che gli vannori 
conosciute, senza riserva le do- 
ti preclare, di coraggio .e di 
onestà. che lo hanno sempre 
contraddistinto, 

Entrando nel vivo dul'ar- 
gomento .indicatogli. dal presi. 
dente, l'on, Marazza ricorda 
che in seguito all’avvenuto ar. 
resto di Parri, non si verificò 
aléin fatto. che potesse dar 
adito a sospetti di uciaziona 
nei suoi confronti. «Del resto 
— prosegue il teste — il Co- 
miìtato ‘di liberazione naziona- 
le Alta Italia non ebbe a au: 
bire alcuna interruzione nella 
sua, attività ed i component! 
dello stesso non ritennero di 
dover. adottare . particolari 
forme, precauzionali», L'on 
Marazza conclude la sua de- 
posizione riaffermando . che 
Ferruccio Parri era considera. 
to da tutti l'uomo che per | 
suo passato, per l’attività pre 
sente e per onestà, poteva es- 
sere additato come il simbulo 
della Resistenza.. 

Licenziato l’on, Marazza, © 
presidente fa, introdurre l'on, 
Longo, il quale riferisce ché 
l'esecutivo .del comando gens- 
rale del CVL. si riuniva due 
volte .alla settimane e che nel 
movimento partigiano le. for- 
mazioni garibaldine e. quelle 
di «Giustizia. e Libertà» era- 
no.le; più consistenti, Parri a- 
veva la. responsabilità di mol 


=== 
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Rimane oscura nonostante il verdetto 
la tragedia del «sentiero degli amanti 


«IL acoronerp ha ritenuto il Pettit responsabile del delitto 


* DAL NOSTRO CURRISPONDENTE 
USI Londra, 13 
L'inchiesta del «coroner» 


sulla morte di Renée Brown 
si è conclusa con la dichiara: 
zione, da parte del giurì, che 
la. quarantasettenne . signora 
Brown, il cui cadavere fu ri 
trovato l’11 settembre scorso 
nel «sentiero degli amanti», al. 
la. periteria di Londra, fu. uc: 
cisa con una, pugnalata dal 
ventisettenne William \Pettit. 
Il Pettit, come si sa,’ malato 
di tubercolosi in forma avan- 
zata, era poi. scomparso; si 
era rifugiato in realtà in una 
casa semidistrutta del centro 
della City di Londra e lì si 
era lasciato morire. Solo do- 
po cinque settimane, in. cui 
Scotland. Yard aveva mobilita. 
to tutte le sue forze per rl 
trovarlo, il suo cadavere era 
stato scoperto per caso, 
L'ultima parte dell'inchiesta 
ha gettato ulteriore luce sul 
la tragica relazione fra ‘la non 
più giovane, ma ancora pia- 
cente, Renée Brown e il di 
sgraziato Pettit. Quest'ultimo 
è apparso più in veste divse- 
dotto che di seduttore. I te- 
stimoni hanno dichiarato che 
Renée Brown, che pure ave- 
va chiesto e ottenuto che la 
polizia ingiungesse ai giovane 
di non cercarla per un anno 
continuava però a perseguì 
tarlo, per quanto questi più di 
una volta avesse minacciato di 


ucciderla, Il Pettit, al tempo 
stesso, sembrava avere vera: 
mente trovato in Renée Brown 


un'amica che lo liberasse dal 
la sua solitudine, cui lo con- 
dannavano la sua malattia e la 
sua incapacità di farsi degli 
amici. E così la relazione fra 
1'due era continuata, per quan. 
to tempestosa, e si direbbe col 
tacito consenso dell'anziano 
marito della signora Brown, 
un, impiegato. sessantatreenne 
in pensione, Alcuni familiari 
del Pettit, all'inchiesta hanno 
parlato di un «complotto» fra 
1 due coniugi Brown per sfrut- 
tare il Pettit, Il padre di que- 
sto ultimo ha detto: «Si sono 
serviti del mio ragazzo come 
di uno strumento». Ed ha as: 
serito che il Pettit e i due 
Brown si divertivano ad ar 
recare —danni alle automobili 
di persone ‘residenti nella zo- 
na che non andavano a genio 
&i Brown. Il vecchio Pettit 
ha pure presentato un foglio 
di carta, l’ultimo deì notes 
appartenente al figlio, in cui, 
di mano della signora Brown; 
sono scritte le parole (che fu- 
rono certo tracciate ‘qualche 
giorno prima dell'omicidio): 
«Perdonami, ti prego». Ma. di 
che cosa voleva..essere per 
donata Renée Brown dal di 
sgraziato Pettit? 

Questo è un interrogativo. a 
cui nessuno dei testimoni ha 
saputo dare risposta, ma'ie 
prove a. carico del defunto 
Pettit erano troppe, perchè. i 
giurati potessero giudicare di- 
versamente, I testimoni han- 
no parlato, in primo luogo, 
del’ comportamento della Re- 


née Brown e; di Pettit nei 
passato, Lei andava & trovare 
il giovane. in casa di quest'ul 
timo, ‘tràttenendovisi alle vu: 
te, lin dopo la mezzanotte. 
Quando! ‘Pettit! abitava. anco- 
ra con i suoi genitori ‘la 
Brown dovette essere caccia- 
ta a forza di casa più di una 
volta, chiedendo l'intervento 
della polizia. Poi Pettit andò 
a Vivere in stanze ammobi 
liate, ma con la sua malat- 
tia non riusciva a' trovare la- 
voro e spesso non aveva so» 
di per pagare l’affitto: più di 
una volta, poi, i. padroni del. 
la | pensione scoprivano che 
Pettit ena tisico; e, veniva ini 
mediatamente mandato via. 

- In questo periodo — ha det- 
to il «coroner» — la Brown fu 
di grande aiuto morale e ma- 
teriale al giovane. Altri testi 
moni hanno parlato: del co: 
portamento dei due in luoghi 
puliblici. Ogni giovedì — ha 
detto il custode del cimitero 
locale — i due andavano ‘a 
porre fiori su una tomba 
(quella dei genitori della si 
gnora Brown) è poi si ritira- 
vanelin qualché luogo. appa 
tato. e si comportavano come 
dua innamorati, baciandosi ed 
accarezzandosi. Allo stesso 
modo si comportarono la sera 
del 10 settembre, ja sera del 
delitto. Un teste li vide seduti 
uno accanto all'altro, sul pia- 
no superiore di un autobus 
che andava in direzione del 
«sentiero degli amanti»: si ba- 
ciavano ‘e ‘ridevano. Un altro 
teste — une donna — %i vide 


mentre passeggiavano lungo il 
«sentiero degli amanti» e si 
allontanavano quindi dal sen- 
{iero per addentrarsi in un 
parco adiacente. La donna era 
ridente ed allegra, il giovane 
—éra tanto giovane da sem- 
brare suo figlio — era scuro in 
volto. Scomparvero fra le mac- 
chie di cespugli e nessuno li 
vide più vivi. Nessuno dei due 
La donna fu ritrovata la mat- 
tina dopo cadavere, con un 
peltello conficcato in mezzo al 
petto — ‘i medici dicono che 
aveva avuto rapporti intimi 
con Pettit poco prima di esse- 
re uccisa quanto a, Pettit 
egli scomparve ed il suo cada- 
vere era già semidecomposto, 
quendo fu ritrovato dopo cin- 
que settimane, 

L'inchiesta che ci fu allora 
ebbe, termine, senza verdetto 
per l'impossibilità di stabilire 
le cause della, morte. Questa 
seconda. inchiesta, sulla morte 
di Renée Brown è terminata 
con una accusa a Pettit. 

Per la legge la tragedia del 
«sentiero degli amanti» si è 
conelusa oggi. Dopo il verdet- 
to Arthur Brown,. vedovo di 
‘Renée, ha detto: «Si sbagliano 
tutti quanti. Mia moglie era 
pura come un angelo, valeva 
solo fare del bene a Pettit». Il 
padre di Pettit, dal canto suo, 
ha. dichiarato: «Non crederò 
mai che il mio ragazzo l'abbia 
uccisa. Voleva bene alla signo- 
ra Brown e non avrebbe mai 
permesso che le fosse fatto del 
male», 

A. Li 


ti servizi, ma attraverso le.sue 
mani non passava mai dena- 
ro, essendo , incaricato dela 
amministrazione dei fond. il 
dott, Pizzoni. 

Il P.M.,chiede a. che cosa 
doveva specificatamente ser 
vire il denaro assegnato ale 
formazioni, partigiane, e ;) te- 
ste risponde che ci furonu, ri- 
messe di denaro effettuat> da. 
gli alleati ed anche fondi ver- 
sati dai diversi partiti alle 
rispettive formazioni militari. 

P.M.: «E’ vero che i partiti 
tendevano a, gonfiare le. cose 
per ottenere maggiori \finan- 
ziamenti?» 

LONGO:..«Erano..le forma 
zioni che naturalmente, cerca- 
vano di avere i maggiori «aiuti 
possibili, dato che questi non 
DE etano sempre per tutto, 
tanto che diverse formazioni 
partigiane avevano dovuto ri- 
nunciare ad. accogliere nuovi 
elementi nelle proprie file a 
causa della scarsità di mezzi 
e di denaro», 

P.M.: «Risulta al teste che 
dopo la liberazione siano sta- 
te mosse censure a Parri per 
il modo ‘con cui avrebbe usa: 
to il denaro?» A 

LONGO: «A me risulta che 
da parte di tutti si è sempre 
evuta la massima stima di 
Ferruccio Parri», 

L'avv. De Caro, di Parte Ci 
vile, domanda se dopo la cat- 
tura di Parri si verificarono 
arresti tra i comunisti e il te- 
ste ricorda che venne assassi- 
nato, proprio il 24 febbraio 
1945 a Milano, Eugenio Curiel, 

Avv. NENCIONI: «Quando 
Îl gen, Cadorna assunse effet- 


tivamente il comando del 
CVL? 
LONGO: «La posizione dei 


gen, Cadorna variò dalla qua- 
lifica di consulente militare a 
quella di comandante credo 
prima del novembre 1944. Que- 
sto problema fu oggetto di 
discussioni in seno al CLNAI 
finchè si giunse ad una for- 
mula che dava soddisfazione a 
tutte le parti». 

L'avv. Nencioni insiste sulla 


«funzione anticomunista di Ca. 
dorna» e sull’«accordo politico 
fra Parri e Longo», così come 
è indicato dal «Meridiano d'I- 
talia» e formula varie doman. 
de ‘al teste in questo senso. 
A tali domande, tra lè quali 
quella se Parri fosse il più 
stretto».collaboratore.. dei...cD- 
munisti, si oppongono tanto 
la Parte Civile che il P.M., e 
il Presidente, dopo breve riu- 
nione in camera di consiglio, 
le respinge, x 

Le ultime battute della de- 
posizione dell'on; Longo ri 
guardano i rapporti che Fer- 
ruccio Parri continuò ad ave 
rè con membri della Resisten- 
za durante la sua detenzione 
all'albergo «Regina» a Milano, 
Su tali vicende Longo avverte 
però di non essere ‘in grado 
di testimoniare, 

Viene quindi introdotto il 
sen. Sandro Pertini, il quale 
esordisce narrando che egli 
arrivò a Milano qualche gior- 
no prima della liberazione di 
Roma, in qualità di segretario 
del partito socialista italiano 
per l'Italia occupata dai tede- 
achi, e membro del CLNAI. | 

A. Pertini risulta che Parri, 
durante il periodo della sua 
detenzione all'albergo «Regi. 
na», si tenne a contatto con 
i membri del CLN, ma he ap- 
preso solo in questi ‘giorni che 
dietro ad «Ugo» si nasconde- 
va. il maresciallo Osteria, che 
non ebbe a conoscere allora, 

Quanto alle conseguenze che 
avrebbe prodotto l'arresto di 
Parri nel movimento partigia. 
no, il sen. Pertini ricorda che 
dal marzo del ’45 in poi si 
ebbe metta l'impressione che i 
tedeschi pensassero più alla 
loro salvezza. che. alla. repres- 
sione dei partigiani. «Lo stes- 
so Mussolini continua il 
teste — mi fece pervenire. una 
lettera, nella mia qualità di 
segretario del partito sociali- 
sta, nella quale chiedeva di 


I sen, Pertini afferma che 
non si possono mettere in 
dubbio il coraggio, la fierez- 
za e l’onestà di Parri che era 
di esempio a tutti i capi della 
Resistenza. : 

Dopo altre battute, sorge 
un alterco tra l'avv. Nencioni 
della Difesa e il teste. Si urla 
da entrambe le parti e s'odo- 
no le grida di; «Rispetti il 
‘Parlamento!», «Rispetti la giu- 
stizia!». I Presidente si alza 
dal suo seranno ed ordina il 
rinvio del dibattito al pome- 
riggio, mentre il pubblico 
commenta vivacemente. 


Nell’udienza del pomeriggio, 
l’avv.. Nencioni. ha chiesto al 
sen, Pertini. se fosse a cono- 
scenza delle affermazioni ripe- 
tutamente fatte da Carlo Sil 
vestri circa i «salvataggi» com- 
piuti dal fascismo a favore di 
Parri. 

PERTINI: «A me consta che 
Parri è sempre stato persegui- 
tato dal regime fascista, come 
lo siamo stati tutti noi. E' da 
escludere che egli abbia fatto 
qualunque gesto per accattivar- 
sì Je simpatie del fascismo», 

L’avv. Nencioni, insistendo, 
chiede se il teste èla\conoscen- 
za. del carteggio Silvestri-Bon- 
fantini sui «salvataggi» di Par- 
ri, Pertini risponde affermati- 
vamente, ma.che comunque ciò 
non prova che i salvataggi di 
Parri siano realmente avvenu- 
ti. L'avv, Nencioni chiede an- 
cora che venga data lettura 
degli articoli incriminati del 
«Meridiano d’Italia» allo scopo 
di precisare quali sono i capi 
d’imputazione. A tale richiesta 
si oppongono tanto la Parte ci- 
vile che il P, M., mentre grida. 
ostili si levano dal pubblico, Il 
Presidente, dopo una breve se- 
duta in camera di consiglio, or- 
dina che si dia lettura soltan- 
to del passo che si riferisce ai 
«salvataggio. 

Finita la lettura, si chiede 
al teste se gli risultano questi 
«salvataggi» che il fascismo 
avrebbe operati in favore di 
Parri. Il sen, Pertini risponde 
a voce alta: &Codesti «salva- 
taggi» non sono mai esistiti». 

‘Viene quindi introdotto l'on. 
Giancarlo Pajetta. Il teste.nar- 
ra di aver visto Parri a Roma 
nella Pasqua del ’45, cioè dopo 
la sua scarcerazione da parte 
dei tedeschi. Egli afferma che 
al C.L.N, di Roma non'era per- 
venuta alcuna notizia circa ar- 
resti. e.conseguenze..gravi. nel 
Nord a seguito della cattura di 
Parri. 3 

La parte più interessante del. 


la deposizione riguarda l'accor- 
do a Roma con gli allleati circa 
l'indirizzo della guerra partigia- 
na e il suo finanziamento, L'on, 
Pajetta dice di aver firmato il 
testo dell'accordo dopo essersi 
consultato con i capi del st 
partito, tra i quali l'on. Togliat- 
ti. Quest'ultimo ebbe a conside- 
rare il documento come di 
grande importanza, perchè «fi- ‘ 
nalmente dava veste legale al 
movimento di liberazione». 
Dopo un breve periodo di so- 
porre. l'avv. Alberto Cosattini 
spensione, viene ammesso a, de- 
do segretario di Parri nel 


A richiesta degli avvocati di 
Parte civile, il teste esclude 
che a seguito dell'arresto di 
Parri si ebbero altri arresti e 
rappresaglie gravi da parte dei 
fascisti, Quanto ai fondi della 
Resistenza, questi non erano 
amministrati da Parrì. Del de- 


naro che passò per le sue ma- 
ni fu reso scrupoloso rendicon- 
to al termine delle ostilità. 

Dopo la deposizione dell'ex 
comandante partigiano Mario 
Donatelli, il processo viene rin- 
viato a martedì. 


Ossi eclissi di sole 


Roma, 13 

Una eclissi di sole, determi. 
nata dal passaggio del piane- 
ta Mercurio, avrà luogo doma- 
ni pomeriggio, 

A Roma sarà visibile alle 
16.37, quando avverrà il primo 
«contatto» fra il pianeta e lo 
astro, Alle 16.40 avrà luogoil 
secondo «contatto», 

L'eclissi di domani sarà vk 
sibile soprattutto nei paesi 
del continente americano, 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Persiste sull'Italia regime di el- 
te pressioni con circolazione d’aria 
temperata stabile. Salvo annuvola. 
menti locali pomeridiani su Puglie 
e Calabria il cielo si manterrà alè 
trove “in precedenza sereno. Neb. 
bie in Val Padana e sulle veli 
minori... Temperature invariata, 
Mari calmi, 


.4; Genova 10.4, 49.1; 
Bologna 0:6, ‘1412; Pisa 4, 17.6; FL 
renze —1,6, 14,8; Perugia :5.8, 
14.6; Pescara 13, 15; L'Aquila-0, 
10.8; -Roma,4.1,.17.4;. Potenza 2.6, 
15; Reggio-Calabria. 11.3, 19.8; Per 
lermo 13, 19.5; Messina 14.2, 19.8ì 
Catania 10, 20.9; Sassari ‘10.6, ‘19.4* 


Cagliari"8.3, 19 


prendere accordi con nol, 
Egli domandava garanzia per 
sè e per i suoi uomini, La pro- 


posta di Mussolini fu ‘da nof 
mettamente respinta», gp 


NYLON SETA 
FILO 


- La marca 
che da oltre 30 anni 


s'impone per il solo pregio 


della sua qualità. 


Tutte le calze originali Fama 


portano stampato 


su.ogni paio i marchio Fama. 


Calze senza il nome Fama 


non sono calze Fama. 


Ci sono moke calze nylon. 
C'è una sola calza Fama. 


5 DA 


SESAZIENTO 


GLORIA. 


LA PARTITA DEL CAIRO UNA DELUSIONE 


SOLTANTO A FATICA GLI AZZURRI 
prevalgono sugli egiziani: 2 a. 


Per olire un’ora i verdi in vantaggio - Nella ripresa segnano Fri. 
gnani e Muccinelli - Giuoco scadente della nostra 


M Cairo, 13 

Dopo le prime equilibrate bat- 
tute, la partita Egitto-Italia ha 
assunto un andamento preoccu- 
pante per î colori italiani. Per 
due terzi del primo tempo gli 
egiziani, sono stati pericolosi. 
Mentre l'attacco azzurro, nei ca- 
povolgimenti di fronte. appariva 
slegato e privo di mordente, ‘e i 
tiri a rete erano talmente preci- 
pitosi che il bersaglio veniva 
mancato, e non per poco, l’uttac- 
co’ egiziano metteva în difficoltà 
la nostra difesa. Gli avanti ver- 
di. sorretti da due eccellenti me- 
diani quali si sono rivelati Ham- 
za e Helmi, spesso sì spostava- 
no, în due ‘o tre, nelle zone la- 
terali del campo attirando, con 
è loro rapidi passaggi e le impe- 
tuose puntate, la nostra difesa 
che perdeva. il contatto con gli 
altri atiaccanti ed era costretta 
@ rabbiosi ricuperi del pallone. 

Buon per gli Azzurri che la 
foga degli egiziani non. aveva ri- 
spondenza in altrettanta intra- 
prendenzà e precisione nel tiro, 
così che. Costagliola, battuto da 
un tiro di Diba contro il quale 
ben poco c'era da fare, anche 
perchè Essan non aveva raccolto 
la centrata, di El Far, in. fondo 
non è stato impegnato ini modo 
molto pericoloso. Mekkawy, Di- 
ba ed El-Far, più degli altri, 
hanno dato da fare a Cervatto; 
Rosetta, Magnini e ai due me- 
diami azzurri. 

Dall'altra: parte, invece, il cen- 
tromediano Hanafi, aftentissimo, 
anticipante e buon giocatore sul 
pallone, era di eccellente coper- 
tura al portiere, mentre Gricha, 
è. soprattuito Yakan,.s'incarica- 
vano di rompere le maglie del- 
l'atiacco .azzurro e di lanciare 
con lunghi e'precisi tiri i propri 
avanti. 

La situazione non poteva non 
sfociare in un gol egizìiano, com'è 
difatti avvenuto, ed il risultato 
di uno a zero per i padroni di 
casa era più che giusto. E' stata 
un'azione rapida e ben. conge- 
gnata, quella che:al 33° ha por- 
tato in vantaggio gli ‘egiziani. Il 
mediano Helmi, intervenendo su 
una centrata di Mwuecinelli, ha 
lanciato El Far, che dal posto 
dì mezzo sinistro si era spostato 
a ‘mezzo destro. Con un rapido 
passaggio il pallone andava al- 
l'ala destra Mekkawy che, affron- 
tato da Cervato, riusciva a ritor- 
nare il pallone a EL Far, ea ri- 
ceverlo ancora «da questi. Ancora 
un reciproco passaggio fra i due 
che si scambiavano anche di po- 
sto. El Far. dalla destra, centra- 
va, Essan, nella posizione di cen- 
tro, mancava il pallone, ma atti- 
rava Vattenzione di Costagliola. 
Raccoglieva la centrata  Diba. 
che metteva in rete. imparabil- 
mente, da pochi metri. 

Alla reazione degli Azzurri, 
non troppo pericolosa, gli egizi 
ni stringevano la rete della dife- 
sa e giungevano alla fine del pri- 
mo tempo con lucquisito van- 
taggio. 

Anche ner primi minuti della 
ripresa l'alternativa del gioco ap- 
pariva della massima incertezza. 
Gli attaccanti. italiani manife- 
stavano una maggiore omagenei- 
tà. ma gli egiziani nulla avevano 
perduto del loro brioso impeto. 
Tra l’altro i verdi avevano so- 
stituito Vala sinistra Hussein, 
che nel primo tempo aveva de- 
luso, con il ben più intrapren- 
dente Haddoura. 

Per alcuni minuti il gioco era 
punteggiato di falli, poi si ave- 
va l'impressione che le cosè stes- 
sero per cambiare. E’ stato quan- 
do Frignani, raccogliendo una 
centrata di Muccinelli. batteva 
con un tiro potente, îl portiere 
Kato. Ma non batteva però l'at 
tento Hamaf che. sulla linea del 
la porta, deviuva in angolo con 
la punta del piede. Un errore di 
Frignani, che, ‘pur ostacolato, ti- 
rava in rete senza passare a Bo- 
miperti e Vivolo che erano smar- 
cati, ridava perplessità ai tifosi 
italiani, ehe poco dopo doveva- 
no assistere ad un precipitoso 
abagliatissimo: tiro. di Boniperti. 

Poî le cose accennavano deci- 
samente a cambiare. La difesi 
azzurra, che aveva cupiîto il gio- 
co degli avversari, si faceva più 
sicura, anche se @ volte fallosa. 
Muccinelli sfiorava di testa l’in- 
erocio: dei pali, ed infine sî pro- 
diiceva lazione del pareggio che 
veniva sì da un calcio d’angolo; 
ma in conseguenza d’una della 
azione, mossa da Vivolo, che ave. 
va costretto Gricha, su centrata 
di Muccinelli, a salvare di for- 
tuna. Sulla battuta di Muccinel- 
l 11-mediano Segato rovesciava 
di testa a Gratton che con tiro 
bellissimo portava la partita in 
pareggio. 

Dopo l'inevitabile reazione de- 
gli egiziani sì aveva nuova con- 
ferma dell’acquistata intrapren- 
denza degli Azaurri con un po, 
tente tiro di Vivolo:che sfiorava 
i pali, e con una punizione in lo- 
ro favore quasi sulla linea del 
«rigore». 

Rosetta sî faceva poi più pre- 
ciso e sicuro e la squadra co- 
minciava a girare sul giusto per- 
no. Ancora, tuttavia, un’occasio- 
ne mancata da Frignani. Il por- 
fiere egiziano è ora: impegnato. 
Alfine, al 34°, una bella azione 
manovrata dagli italiani dà loro 
la vittoria. Passaggi precisi fra 
Chiappella, Frignani, Vivolo e 
Gratton dà la palla a Muccinel- 
li, che s'infila fra gli avversari e 
Ddssa,. a. Frignani. Il tiro è pre- 
eiso e forte, ma il palo respinge. 
Ma Muccinelli non ha ‘abbando- 
nato l'azione. E° sulla traiettoria 
e segna’ dì testa. 

Gli ultimi minuti vedevano la 
furiosa reazione degli. egiziani. 
Ma Costagliola, con interventi da 
portiere di gran classe, portava a 
riva la vittoria. ù 

Lo stadio, la cui capacità nor- 
male è dì 16.000 persone era oggi 
affollato da 20.000, îl'che da una 
idea dell'importanza che ha as- 
sunto in Egitto la partita con 
Pitalia. Il terreno era buono no- 
mostante il fondo secco a causa 
del clima egiziano. La tribuna 
centrale in legno ospitava mille 
persone, mentre le altre prende- 


tiene che oltre settemila italiani 
fossero presenti. 

Mentre la banda suonava l'in- 
no nazionale egiziano faceva in- 
gresso nello stadio il Presidente 
della Repubblica gen. Naguib. 
Un elicottero sorvolava il, campo. 
Il Presidente affacciandosi alla 
tribuna id’onore salutava ‘in piedi 
il pubblico agitando il berretto. 
Era salutato da entusiastici ap- 
plausì. Lo accompagnavano . le 
più alte personalità del Governo 
e sportive d’Egitto. Erano pre- 
senti l'Ambasciatore d’Italia Jan- 
nelli, il Console De Micheli, l’In- 
caricato d’affari Ferrero. 

Entravano quindi in. campo le 
squadre. Quella egiziana era in 
maglia verde con striscia bianca, 
calzoncini bianchi e calzettoni 
verdi, mentre l'italiana  vestiva 
la tradizionale, maglia, azzurra 
conslo scudetto tricolore: Il capi. 
tano Boniperti enirava.in.: campo. 
sventolando un gagliardetto az- 
zurro. Erano con la squadra il 
dott. Valentini, segretario gene- 
rale della Federazione vitaliana 
calcio, il C.T. Czeizler. La banda 
intonava l'inno, nazionale ita- 
liano. 

Il Presidente Naguib scendeva 
nel terreno di gioco accompagna 
to da alcune autorità, dall’Amba- 
sciatore italiano ve dal Console 
italiano. Era accolto dai foto- 
grafie operatori che profittavano 
dell'occasione. Sì avvicinava ai 
giocatori e salutava cordialmen- 
te per ‘primi gli italiani e poi gli 
egiziani. ‘Indi tutti i giocatori 
gli si stringevano decanto assie- 
medi dirigenti mentre nelle tri 
bune scrosciavano gli applausì. 

Ritiratosi il Capo dello Stato, 
ché riprendeva posto in tribuna, 
ì giocatori cominciavano con i 
rituali calci d’assaggio, e quan- 
do l'arbitro austriaco Steiner fi- 
sciava. l’inizio, le squadre sì 
schieravano in campo nelle se- 
guenti formazioni: EGITTO: Ka- 
to; Yakan, Hanafi. (cap.), Gri- 
cha; Helmi, Hamza;. Mekkawy, 
Essam, Diba, El Far, Hussein. 
ITALIA: Costagliola; Magnini, 
Rosetta, Cervatto; Chiappella, 
Segato; Muccinelli, Vivolo, Boni 
perti. (cap.); Gratton, Frignani. 
Riserve: Giacomazzi, Sentimenti 
IV, Pandolfini, Neri. 

I critici egiziani sono unani 
mi nel definire Muccinelli, Fi 
gnani, Magnini e Cervato i mi- 
gliori fra gli Azzurri. Ma i cri- 
tici. italiani, concordano nel rico- 
noscere che nemmeno i quatiro 
citati hanno giuocato secondo il 
loro standard. In realtà la Na- 
zionale italiana ha profonda- 
mente deluso i suoi dirigenti, © 
giornalisti e il pubblico; essa ha 


disputato ‘una delle peggiori 
partite. 
Nelle file  biancoverdì han- 


no particolarmente impressiona 
to Diba, Hanafi, Yakan e Kato. 

Dopo la partita il dott. Alber- 
to . Valentini, segretario della 
F.I.G.C. ha dichiarato: «In un 
primo momento î nostri sono ri- 
masti disorientati dalla velocità 
della squadra egiziana, e anche 
dal clima caldo». 


Società in crisi 
Affronta la F.1.G.C. 
la questione fiscale 


MUano, 18 

Parecchi problemi di indole eco- 
nomica travagliano le società cal. 
cìstiche italiane. La stessa Fede. 
tazione Italiana Gioco Calcio, in 
questi uitimi tempi ha ‘svolto. una 
fattiva opera per portare ad ‘un 
piano di normalità la situazione 
finanziaria delle società alle sue 
dipendenze. I malumori sono mol. 
ti, ed in gran parte provengono 
dalla ventilata minaccia dell'era- 
rio di imporre l'imposta generale 
sull'entrata, sui trasferimenti dei 
giocatori. 

La minaccia non è cosa di ‘scar- 
so rilievo in quanto, l'applicazio- 
ne della I.G.E. su talunt acquisti 
o cessioni, porterebbe un danno 


finanziario ai soda calcistici, 
valutabili a moltì milioni. 

Per fronteggiare la situazione 
la Federazione Italiana Gioco Cal 
cio, ha appoggiato la sua opera 
presso i competenti organi mini. 
steriali, attraverso il dott. Man- 
zoni, consulente fiscale, 

A Milano sì è discusso molto. 
Le tesi sono state divergenti ma 
romunque si è cercato di impo. 
stare la questione non soltanto 
su un piano favorevole alle gran 
di società (quelle che hanno un 
bilancio ragionevole a causa dei 
forti incassi domenicali), ma an- 
che in relazione ai deficit, pur 
troppo consueti di ogni fine sta- 
gione per i sodalizi situati în cen 
tri di minore frequenza. L'ing. 
Barassi che ha studiato personal. 
mente i problemi di maggiore im. 
portanza, ‘ha parlato per oltre 
un'ora sviscerando ogni questio 
ne; con quella competenza che gli 
è accreditata unanimemente, ma il 
suo punto di vista non pare accet- 
tato da parecchie società. noître, 
gran. parte delle preoccupazioni 
attuali sono costituite dalle ri. 


rappresentativa 


chieste ‘economiche che avanzano 
ad ogni stagione i giogatori. 

La regolamentazione dei pro- 
fessionismo, è ancora in fase di 
abbozzo, ma certò si'impone una 
immediata risoluzione» dei moiti 
problemi che si frappongono ad 
una definitiva sistemazione dei 
contrasti. riguardanti i giocatori 
di divisione nazionale. Aì riguar 
do le varie commissioni federali 
sono al lavoro ed il Consiglio fe. 
derale che dovrebbe riunirsi la 
settimana prossima a Roma, pren. 
derebbe una posizione netta e ben 
definita, circa il problema dei 
rapporti fra società e fisco, e cir- 
ca l'altro problema del professio- 
nismo. 

L’ingegner Lancia, supervisore 
tecnico dell'omonima squadra che 
prenderà parte alla Carrera pana- 
mericana, ha annunciato che tor- 
na domani, sabato, in Italia per 
via aerea. «Sono stato richiamato 
dalla sede contrale per importanti 
ragioni di affari — ha detto. — 
Mi spiace di non poter vedere la 
competizione, ma sapete, business 
is business». 


= @IORNALE DI TRIEST®B 


EQUILIBRATO" L’ODIERNO INCONTRO 


A San Paolo gli-atleti 
d’Italia e del Brasile 


La formazione delle staffette azzurre 


San Paolo, 13 

La stampa specializzata pau- 
lista presenta oggi con grandi ti- 
toli il confronto che domani 
avrà luogo allo stadio di Tietè 
tra. le nazionali di atletica d'Ita- 
lia e del Brasile. Se nei giorni 
scorsi gli scrittori specializzati 
propendevano per una netta vit- 
toria brasiliana oggi i pronostici 
sono di un tono più prudente. 
Si prevede la vittoria dei brasi- 
liani nelle gare dei 400 metri, 
800 metri, salto triplo e getto 


| del peso mentre si dà per scon- 


tata un'affermazione italiana nel 
lancio del disco, nel lancio del 
giavellotto e ‘nel lancio del mar- 
tello. Per le altre gare si ammet- 
te che sì avrà un grande equili- 
brio in campo,. 

Il commissario tecmieo italia- 
no Oberweger, interrogato dai 
giornalisti locali; ha dichiarato 
di non potersi pronunciare sullo 
esito ‘ dell'incontro che appare 
incerto e anche il dirigente Mas- 
simi non. ha voluto formulare 
tun pronostico. L@incertezza  del- 
le gare ha aumentato l'attesa e 
sì prevede che domani e dopo- 
domani molta folla si darà con- 
vegno allo stadio Tietè. Ecco il 
programma delle due giornate: 
domani: con inizio alle 15.30 si 
disputeranno nell'ordine le gare 


— ere 


DECISO A SYDNEY IL TITOLO DEI «GALLO» 


Sydney, 18 

L'australiazio Jimmy Carruthers 
ha conservato senza difficoltà il 
titolo mondiale dei pesi gallo, bat- 
tendo ai punti în quindici riprese 
lo sfidante americano Henkw Pap- 
py Gault.. I tre giudici hanno da- 
to verdetto unanime. L'incontro 
si è svolto” all'aria ‘aperta, allo 
Stadio di Sydney. Gault ha rico- 
nosciuto che Carruthers era stato 
chiaramiente il migliore ed ha ia- 
vuto parole di lode per l'austra- 
ano. 

Tl campione ha costantemente 
tenuto sotto: controlio il rivale, e 
già nei primi «rounds» aveva ac- 
cumulato un enorme vantaggio di 
punti. Ha ceduto solo un «round», 
ir sesto. Non si sono avuti atter- 
ramenti, ma al terzo <«roundy 
Gauit è scivolato-conun gine :hio 
al tappeto dopo un forte destro 
dv Carruthers al volto. Il cam- 
pione ha sofferto alquanto per 
una lesione. a un occhio: riportata 
nella stessa ripresa, ma il mag- 
giore allungo e ia superiore st 
tura gli hanno permesso di ridur- 
re al minimo je conseguenze del. 
l'incidente. 

Carruthers pesava 117 libbre e 
mezzo, Gault 117 e tre quarti. As. 
sìstevano al confronto 40.000 pe 
sone. L'incasso è stato di 60. 
sterline australiane; delle quali 
Carruthers riceverà una borsa di 
quasi 20.000 sterline, mentre allo 
sfidante ne andranno 3336 


cenni 


Il torneo di Sydney 


Non ancora alle ‘prese 
i giuocatori migliori 


Sydney, 13 

I giocatori australiani di Cop- 
pa Davis hanno superato senza 
difficoltà il secondo turno dei 
campionati della Nuova Galles 
del Sud, tranne in un caso, quel- 
lo di Don Candy. L’gaussie» ha 
dovuto faticare per rimontare il 
giovane francese Jean Noel Grin- 
da, campione juniores. Grinda 
soffriva negli ultimi tre «set» per 
vina bolla prodottasi a un alltice. 
Punteggio: 4-6, 4-6, 6-1, 6-0, 6-0 
a favore, di Candy. Candy incon- 


co 


OGGI ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Con oggi il calendario trotti- 
stico ‘triestino riprende i suoi 
iumi ‘normali al sabato ed alla 
domenica. Il convegno odierno 
avrà inizio alle 14.30. Come sì 
addice sd un buon programma 
feriale in cui si tende ad inte 
ressare il pubblico a fondo in 
ogni. corsa, le corse principali 
saranno tre, La prima di queste, 
il Premio delle Malghe, vedià 
alla pari sui 1650 metri i pule- 
dri di «due anni». Il numero 
degli iscritti è cospicuo, tuttavia 
non sussistono molte difficoltà 
di pronostico per la presenza di 
Sfera e di Siringa, che si sono 
dimostrate in progresso alle ul 
time sortite, La seconda ‘delle 
prove di centro, il Premio: delle 
Cascine ha il suo motivo di ri- 
chiamo nella presenza in campo 
di Walchiria, passata dagli espe- 
rimenti clamorosi sostenuti nel- 
la classe massima ad un rango 
di considerazione neMa folla dav- 
vero notevole. Nella medesima 
prova sarà seguito Gambetto, 
rientrato di recente con buoni 
propositi. La classe massima 
competerà nel Premio delle Ca- 
panne in cui non c'è pratica- 
mente possibilità di fare una 
previsione. © 

I nostri favoriti: Premio dei 
Casolari: Cimento, Quassia, Lucia 
Prà. Premio delle Malghe: Scud, 
Prejon (Sfera-Siringa), Mar Prà. 
Premio delle Fattorie: Rondella, 
Ginger, Berghetto. Premio delle 
Cascine: ‘Walchiria, Bandello, 
Gambetto. Premio dei Fienili: 
‘Barabba, Ingria, Pittarella. Pre- 
mio delle Capanne: Scud. Cisa 
(Quito-Ostello), | Aldea, Breveri- 
no. Premio dei Rifugi: Olga da 
Melotta, Bella Irzia, Inpica. 


n 


CRDA - Muggesana anticipato 


La partita fra le squadre del 
CRDA e della Muggesana valevole 
per il campionato di Promozione 
regionale è stata anticipata, a do. 
menica mattina alle ore 10,30 sul 


vano posto nelle gradinate. Si ri- 


campo di San Giovanni, La gara 


TRELE CORSE PRINGIPALI 


riveste un certo inieresse in quane 
to vedrà di fronte la giovane squa- 
dra neo promossa del CRDA alla 
navigatissima compagine della 
Muggesana che sta disputando 
uno dei suoì migliori tornei. I 
i del pronostico all'ospite, 
ico di smentirio ai giovani 
padroni di casa, 


La formazione della S. G. T. 
per. l'incontro col. Varese 


Dopo l'allenamento di giovedì 
sera, compiuto contro l'Acegat, è 
stata. varata la formazione deila 
Ginnastica che domani affronterà 
il Varese. La formazione sarà la 
seguente: Damiani, Porcelli, Ma- 
grini, Bernardis, Miliani, Fabiani, 
Purinani, Vesnaver, Salich, Nata- 
li. Bizzaro, indisposto, sarà co. 
stretto al riposo. L'inizio dell'in 
contro è fissato per le 18, nella 
paiestra della Ginnastica e sarà 
preceduto dalle partite di finale 
della Coppa Varisco. 

1 torneo ragazzi. Orari delle ga- 
re precampionato ragazzi di do- 
mani domenica: Audace-Educato- 
rio, campo Cantieri, ore 11; Trie_ 
stina A-Libertas: Trieste, campo 
Cantieri, ore 8.30; Victoria-S. Gio. 
vanni A, campo Cantieri, ore 12.15; 
Edera-S. Giovanni B, campo Can- 
tieri, ore 13.30; Triestina B-S. An- 
drea, campo. Cantieri, ‘ore 9.4: 
Ponziana, ‘ore 12: riposa il:Gret- 
ta. La partita CRA CRDA-Liber- 
tas Muggia, che doveva aver luo- 
go al. campo Cantieri alle ore 15, 
è stata sospesa e verrà effettuata 
În data da destinarsi. 


e — 


A. S. Libertas. Questa sera alle 
ove 20 tuttì gli atleti e atlete di 
ogni sezione sono convocati sotto 
in la sede so- 
ciale. 


Rughy Trieste. Le squadre sò. 
no convocate per le ore 18 di oggi 
in sede (via Mazzini 30), 


trerà nel turno successivo Vic 
Seixas. Il campione* di Wimble 
don' ha facilmente liquidato l'au- 
straliano Peter Newman per 6-2, 
6-1, 6-1. 

Degli altri americani, Tony 
Trabert ha avuto un inizio as- 
sai incerto contro l'inglese Billy 
Knight, ma ha poi prevalso per 
0-6, 6-4, 6-1, 6-3. Trabert incon- 
trerà nel terzo turno l’anziano 
australiano Jack Bromwich, che 
ha eliminato ìl connazionale Wil- 
liam Webster per 6-1, 6-0, 6-3. 
Altri risultati: Ken Rosewall b. 
David Yates 6-3, 7-5, 6-3; Clive 
Wilderspin b. Tony Ryan 6-1, 
6-4, 6-4; Ian \Ayre b. Fernando 
Ribeiro 6-1, 6-1, 6-1; Rex Hart- 
wie b. Alan Bailey 7-5, 6-1, 6-0; 
Lew Hoad b. Graeme Regan 6-1, 
6-0, 6-1. 

Nel secondo tuîno del doppio 
uomini Seixas-Trabert hanno eli. 
minato gli australiani Brian 
Hudson-Geoffrey Pryor per 6-1, 
6-2. 6-0. Rosewall- Hoad hanno 
eliminato ‘i connazionali. Max 
Anderson - Ross Sheriff per 6-2, 
61, 6-2. 


‘Nel 1954 a Madrid 


Selezione sudamericana 


contro una europea 


Parigi, 13 

Il comitato esecutivo della 

FIFA ha deciso di organizzare il 
4 giugno 1954 a Madrid un in- 
contro fra una sélezione sudame 
ricana e una selezione del resto 
del mondo. La decisione è stata 
presa nel corso dei due giorni 
della sessione conclusa nel. po- 
meriggio di oggi all'Hotel Gare 
Saint Lazare Terminus. 
. E' stata costituita una com- 
missione per l’organizzazione 
della partita e la designazione 
dei giocatori del resto del mon- 
do. Ne fanno parte l'italiano Ba- 
rassi, l'olandese Lotsy che la pre- 
siede, lo svizzero Thommeti, 10 
spagnolo Armando Munoz Cale- 
ro, l'inglese Drewey e lo svizzero 
Gassmann. L'incontro è. stato 
proposto dalla federazione spa- 
gnola. 

Il comitato ha stabilito di te- 
nere la sua -prossima riunione a 
Berna il 12 e 18 giugno. Doma- 
ni sì inaugura, nella sede dell’or- 
ganizzazione educativa, scienti- 
fica e culturale delle Nazioni 
Unite, il congresso della FIFA, 
cui partecipano oltre 130 dele 
gati di una cinquantina di Na- 
zioni. 

Ecco il testo del comunicato: 

«Il comitato ha esaminato le 
seguenti questioni e preso le se- 
guenti. decisioni; 

1) Campionati mondiali: il co- 
mitato ha ascoltato tima relazio- 
ne del comitato organizzatore. 
AI presente sono qualificate le 
seguenti squadre: Uruguay, Sviz- 
gera, Belgio, Ungheria, Cecoslo- 
vacchia e Inghilterra. 

2) Cinquantesimo anniversario 
della FIFA: il comitato esecuti- 
vo prende nota delle misure con- 
cementi un Libro d'Oro e delle 
date fissate come segue: congres- 
so della FIFA 20-22 giugno 1954 
® Berna, solenne cerimonia per 
il 50.0 anniversario, giugno 23 a 
Spiez, Svizzera. Il comitato ha 
scelto il modello della medaglia 
d’oro commemorativa del 50.0 
anniversario. 

3) Novantesimo anniversario 
della federazione inglese. Il co- 
mitato ha ascoltato una relazio- 
ne dell'incontro di allenamento 
di Amsterdam è sulla partita di 
Wembley, come pure sulle ce- 
rimonie organizzate in quell'oc- 
casione dalla federazione inglese. 
Si congratula con il comitato di 
selezione e in ‘particolare con il 
suo presidente K.J.J. Lotsy per il 
magnifico esito dell’incontro. 
Ringrazia gli organizzatori delle 
partite di Amsterdam e di Wem- 
bley. $ 

4) Torneo internazionale ju- 
niores del 1953: il comitato ha 
preso nota della relazione del 
suo delegato sull’organizzazione 
di questo torneo da parte del- 
l'unione calcistica belga. Sono 
stati avanzati certi suggerimen- 
ti relativi a mutamente da ap- 
portare al torneo. Il comitato de- 
lega il belga Seeldrayers e l’in- 
glese Sir Stanley Rous a, tolla- 
borare con il comitato organiz: 
zatore pet il torneo 1954. Risul- 


tano già iscritte 17 Nazioni. 
i 5) Regolamento: il comitato 


Carruthers batte Gault 
e vince -ventimila sterline 


Il campione del mondo non ha corso rischi 


prende nota delle decisioni del- 
International Board, prese il 20 
giugno a Eastbourne, e rileva 
che la prossima riunione del- 
VI. B. avrà luogo il 19 giugno 
1954 a Berna, L'esecutivo auto- 
rizza la commissione arbitrale a 
sottoporre all’I. B. una proposta 
complementare , al testo dell’ar- 
ticolo 12. 

6), Revisione dello statuto del- 
la FIFA, il comitato ha ascoltato 
il rapporto della commissione in- 
caricata di studiare la revisione 
degli statuti e del regolamento 
della FIFA, in conformità con le 
decisioni del congresso di Rio 
del 1950. 

7) Olimpiadi: il comitato ha 
assentito alla decisione del COI 
di limitare ‘a, sedici, il numero 
delle squadre ammesse al torneo 
di calcio. Ha preso nota del rap- 
porto del finlandese Von Fren- 
ckell relativo alla. riunione del 
comitato olimpico internazionale 
del Messico. Ha designato i suoi 
delegati per la riunione di Lo- 
sanna delle federazioni interna- 
zionali con il comitato esecutivo 
del.GOI, il 4 e 5 maggio venturi, 
ed. ha. fornito loro appropriate 
istruzioni. 

8) Definizione del dilettanti- 
smo. Il comitato, ha ascoltato il 
rapporto preliminare presentato 
da Barassi, Rous e Gassmann, e 
ha deciso di completare lo stu- 
dio nella, prossima riunione. 

9) Finanze: il comitato ha 
preso. nota del rapporto sulla 
situazione finanziaria. Ha. preso 
tutte le misure per la installa- 
zione degli uffici della FIFA. 


Pallaconestro a Parigi 


Una vittoria della Francia 
e una della Jugoslavia 


Parigi, 18 
Sì a svolto Îeti sera al Palazzo 
degli Sport di Parigi un doppio 
confronto cestistico tra Francia e 
Jugoslavia, In campo maschile la 
Frangia ha battuto ja Jugoslavia 
per 78 a 65 (86-32); in campo fem- 
minîle ha vinto la Jugoslavia per 
56- a 48 (22-25). 


Cavalieri italiani 
al Concorso di Ginevra 


Ginevra, 13 

Chvalli le cavalieri di nove Pae. 
si europei prenderanno parte al 
12.0 Concorso ippico internazio. 
nale di Ginevra, che si apre doma. 
nimal Palais» dearSports, Levgare 
dureranno otto giorni. Assenti il 
temente Piero D'Inzeo, indisposto 
e dl sottotenente Raimondo» D'In. 
zeo, vincolato dal servizio, l’Ita- 
lia. sarà, rappresentata dal signor 
Sandro Perrone e, signora. 


Tennis a Copenaghen 
Danimarca -Svezia 5 a 0 


Copenaghen, 18 

Assicurandosi anche gli wtimi 
due «singolari» la Danimarca ha 
vinto per cinque a zero l’incontro 
del secondo turno della Coppa 
Re di Svezia, di tennis. I risulta. 
ti: Kurt. Nielsen, b. Johan Haa- 
nes 6-3, 8-6, 6-4; Torben Ulrich 
b. Nielsen Erich Hessen 6-2, 6-4, 
[CA 


Affermazioni a Ginevra 
di Sirola e Gori 


Ginevra, 13 

Nel corso del primo turno del 
singolare maschile dei Campionati 
internazionali tennistici di Sviz. 
sera, l'italiano Gori ha battuta lo 
svizzero ‘Zurn pet 6-1,,6-0 e Sirola 
ha, batiuto lo svizzero Zozny per 
7-5, 5-7, 6-8. Nei, secondo turno 
Sirola ha superato lo svizzero Wa- 
vre per 6.3, 5-7,,6-4. 


Vescovi combatte 8 Parigi 


Parigi, 13 

Il 20 novembre avrà luogo a, Pa. 
rigi una riunione pugilistica il cui 
incontro di centro vedrà Jalle-pre. 
se ii campione europeo dei piuma 
Sneyers con il francese Dumesnil. 
Nel programma figura un confron-, 
to tra fl francese Valère e i'ita- 
liano Franco Vescovi, 


dei 110 ostacoli, lancio del mar- 
tello, 100 metri, salto con l'asta. 
1500 metri, lancio del giavellotto 
e staffetta 4 per cento. Dopodo- 
mani con inizio alla stessa ora 
le prove rimanenti. Questa sera 
intanto i dirigenti italiani han- 
no annunciato la composizione 
delle due staffette. Nella 4 per 
100 saranno utilizzati Vittori, 
Montanari, Leccese, Gnocchi e 
nella 4 per 400: Filiput, Jacob, 
Dani, Patelli. 


Un benemerito del baseball 
ALBERT VADA 
lascia Trieste 


Il cap. Albert Vada delle Forze 
armate americane, allenatore delia 
nazionale azzurra di baseball nel. 
la passata stagione, rientrerà nei 
prossimi giorni negli Stati Uniti 
secondo îl piano di normale avvi. 
cendamento delle truppe nella no= 
stra zona. Il, cap. Vada lascierà 
Trieste domani. mattina per rag- 
giungere a Viareggio la famiglia 
e proseguire quindi giovedì 19 per 
l'America, 

Albert Vada lascia di sè un ot. 
timo riegrdo. Giunto nella nostra 
città nel gennaio 1952, Vada che 
è un ‘appassionato cultore, dello 
sport del baseball, assunse ia di. 
vezione tecnica della squadra trie- 
stina Yankees, anpena formata e 
che si eva a disputare il 
campionato di Serie B, Ottenne ri. 
sultati sorprenderiti. Lo Yankees 
Trieste, vinto facilmente il giro. 
mne giuliano, sì impose nel girone 
finale meritandosi fa promozione 
alla Serie A. A riconoscimento dei 
suoi meriti e delle sue capacità, 
mister Al Vada (che già l’anno 
scorso era stato aiuto allenatore 
della rappresentativa italiana) ven- 
ne nominato allenatore detia Na 
zionale. Nella recente stagione Jo 
Yankees mise in mostra un gioco 
difensivo di primo ordine ed una 
potenza di battuta superiore ca 
quella di. tante altre squadre di 
più lunga tradizione. Il quinto 
posto finale conseguito dallo Yan- 
kees è chiaro indice deîì progresso 
evolutivo che si è svolto vin seno 
aila' squadra triestina, chiamata 
quest'anno giustamente la matri. 
cola rivelazione, In campo azzui 
vo, Albert Vada portò la Naziona. 
le al successo nell'incontro con il 
‘Belgio e fece segnare alla, squa- 
dra azzurra un notevole progres- 
so anche nella partita con la Spa- 
gna giocata a Madrid e vinta da- 
gli iberici grazie alla presenza nel 
le loro file di valenti giocatori 
sudamericani. 

La partenza di Vada, che nel 
mondo del baseball italiano e tri 
stino godrà di lunghissima consì. 
devazione e simpatia, costituisce 
una grave perdita per il nostro 
sport, Il baseball triestino ed az- 
zurro porgono, a nostro mezzo ad 
Albert Vada i più sinceri auguri. 


Il torneo Coppa Varisco 


LE PARTITE DI DOMANI 
E LA PREMIAZIONE DI 
SQUADRE% VINCENTI 


Calendario orario delle finali dell |! 


la INI edizione della Coppa Vari. 
sco di pallacanestro; 1.0-2.0: S. 
È nrtestina 1-8. G. Palestina b 
ore 16.30. palestra SGT; 3.0-4.0: 
A.S.C. Acegat-U.8. don Bosco A 
ore 15.30 palestra. SGT; 5.0-6.0: 
Crda Monfalcone-Crai Arsenale 
ore 10%campo via Officina; 7.0-8.0: 
A. S. Edera-C.M.M. «N. Sauro» 
ore dl campo Barcola; 9.0-10.0; 
A, S. Dalmazia-U, S. Audace ore 
11 campo via Belipoggio; 11.0-12.0; 
Dop. Ferroviario Mont: ne-Don 
‘Bosco B ore 12 campo via Istria; 
18.0-14.0ì Itala Gradisca-VIS ore 
10 campo, via. Beipoggio; 115.0-16.0: 
Cuda, Trieste-Dop. Fenr. Trieste 
ore di campo via Officina. 
Durante l'intervallo del primo è 
secondo tempo della gara di serie 
«Ap  S;G.T.-Varese il presidente 
de! Comitato regionale effettuerà 
ja premiazione deile seguenti squa- 
dre: Coppa Varisco: prime quat 


tro assificate (S.G.T.,, SGT., 
Acegat, Don Bosco); camp. naz, 
j ampio 

mp. ‘reg. I 


divisione: 1.0 S. G. Triestina, 2.0 
A, P. Udinese; camp. reg. allie. 
vi: Lo O. P. S. Michele Monfalco- 
ne. 2.0 À. S. Edera; camp. reg. 
‘opaganda femm.: 1.0 S. G. Trie- 

B, 2.0 €. S. Intemazionale. 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile | 


Edito: dalla; S, E. T. 
Btab, Tip, Triest. . Via s. Pellico o 
Pubblicazione autorizzata aall'A.I.S. 


AUVISI EGONOMICI 


(MiNIMO 10 PAROLE) 


Gli Lavvi. economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione iz Internazionale : 


Pr 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra, 


o inviati a mézzo posta, col res 
lativo ‘importo. allo stesso indi- 
“rizzo, 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo 10 parole Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 pér cento del prezzo. 

Agi importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l'Imp, Gen. Ea- 
trata del 8 per cento, 

Le offerte debbono. a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, ‘e non per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per. posta. 

Le eventuali lettere o circolari 

reclamistiche con recabito alle 
cassette saranno cestinate, 
., Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servitsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici. verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per.cin- 
que giorni, Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 18 
e dalle 14,30 alle 18.30; 


B Rich. pers. servizio L. 25 


PRESTASERVIZI volonterosa ca- 
pace, ore, da combinarsi, assumo. 
Nelzi,: via Tor Bandena 1 (piazza 
della Borsa). 69382 B 
RAGAZZA stabile tutto fare cer- 
casì per due persone. Presentar: 
9-12 e 15-17 Belpoggio 1,  porti- 
neria. 69406; B 
RAGAZZE friulane slovene istri 
ne cercansi, altissime paghe, Tor- 
febianca 41, Rosa, tel, 7419. 2 B 


n] 
(+ Richieste d'impiego L. 10 


MANSIONI fiducia assumerebbe 
Trieste diplomato attivo distinto 


dinamico, occorrendo cauzione. 
Cassetta 44124:C UPI. d 
PITTORE stanze, . applicazione 


carta parati, pagamento dopo ri- 
sultato. offresi. Tel. 31187. 40199 C 
PROGETTI d'arredamento, dise- 
gni al vero di mobili d'ogni stile, 


direzione tecnica artistica: télefo- 
nare 97261, 69429 C 


Auto Fiat 1100 


Pelliccia di Persiano 


Frigoriferì 
Motoscooter Vespa. 
Orologi svizzeri 
Fucili 

Cinepresa 

Macchine per cucire 
Lavatrici elettriche 
Macchine da scrivere 
Rasoi elettrici 


Auto Alfa Romeo 1900 


e migliaia di altri preziosi 


CASSETTE PREMIO 


SARTA taglia mette în prova, an- 
che cappotti, offresi per qualsiasi 
lavoro. Via dell'Istria 19, Perez, 
telefono 47022. 69413 C 


Ce — Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI originali ifran- 
cesi 1200, complete. Salone profu- 
meria. Villa, Gallina (6, tel. 93922. 
È 1° 69285 CC 

A. RADIORIPARAZIONI preven“ 
tivi domicilio. Telefono 93497. Ra- 
diolaboratorio Stanci, Gatteri 47. 
69357 CC 

ARTISTA pubblicità, cartelli, di- 
segni, mostre negozi, assume la- 


vori (prezzi convenienti): Socal, 
Slataper 1. 69419 CC 
PELLICCE confezioni, riparazio- 


ni, trasformazioni. Casa della Pel- 

liccia, Zonta 4, tel. 77-43. 69236 CC 

PERMANENTI, ondulate, \specia-. 

lità taglio, Franco, SL: 121, 
8: 


tel. 24588 o 
_——_____7_t 
D Of. d'impiego L. 25 


GARZONA. è mézza lavorante sar- 
te uomo, cercansi. Corso 10, pre- 
sentarsi dopo le 9.. 69391" D 
GIRL interpreter Italian-English, 
21-28 years, must.travel Italy, ex- 
cellent salary. Tel, 24157 imme- 
diately,, Charles, Gordon. 69399 D 
IMPORTANTE Compagnia cerca 
per Medio Oriente tappezzieri, cer- 
ca inoltre macellai con buona co- 
noscenza lingua inglese, età mini- 
ma 25, massima 45. Dettagliare su 
cartolina postale. Casella 218, SPI, 
via Parlamento 9, Roma. 6421 D 
LAVORANTE barbiere bravo cer- 
casi. Via Boccaccio 6. 69387 D 
LAVORO indipendente remunera= 
tivo offresi ogni Circondario Trie- 
ste, Udine, Gorizia, ambosessi, cul- 
tura media. Cass. 23967 D UPI. 


E Rich, camers e pens. L, 25 


CAMERE vuote cercansi, pagando 
bene. XX Settembre 9-I, ufficio, 
69424 
CAMERINO cerca signorina. Cas- 
setta 22993 E UPI. 
MAPRIMONIALE. poco cucina 
cercano coniugi con figlio 18-enne, 
massimo: 12.000; stanza. poco cuci- 


na cerca ' signorina insegnante, 
massimo 9000. Torrebianca 41, Ro- 
sa, tel. 7419; x 


F Off. camere e pens. L. 25 


A.A. INGRESSO scale arredamen- 
to moderno, affittasi. CESORIO: DO 


A. CAMERA centralissima attiguo 
Studia, mobiliato, conforti, affit- 
tasi. Telefonare 26959, 69395 F 
CAMERA matrinioniale, uso cuci- 
na, conforti, presso sola. Altre ca- 
mere matrimoniali, una persona, 
due vuote, quartieri, affittansi. XX. 
Settembre S-I, ufficio. 69424 F 
CAMERA mobiliata pulitissima ac- 
qua corrente, tranquilla, affittasi. 
Ind. UPI.69386 F. 

CAMERA mobiliata soleggiata af- 
fittasi, persona distinta. Rivolger- 
sì portineria Pascoli 41. 69275 F 
CAMERE vuote mobiliate indipen- 
denti, quartieri, afittansi. Guido, 
Corso 20; bar, tel. 23102. | 69390 E° 
CAMERINO interno. vuoto, solo 
dormire, afttasi a giovane donna. 
Vecellio 2, III, porta 18. - 69402 PF 
CENTRALISSIMA due. letti, ac- 
qua corrente, riscaldamento, tele- 
fono; ‘affittasi distinti. Machiavelli 
22, primo: i 69383 F 
CENTRALISSIMA. elegante, uso 
bagno, telefono, unico subinquili- 
no, affittasi. XX Settembre 20-1, 
inistra. ala 49959 (F 
LETTO affittasi a, signorina. Ma- 
donnina di p. dl. 69409 F 
MATRIMONIALE bagno cucina 
affittasi sposi, e una indipendente. 
Telefonare 43141, 
MOBILIATA affittasi a signore di- 
stinto. Via Brunner 5 porta 11. 

49265 


STANZETTA vuota mobiliata af- 
fittasi, signora “gori, distinta. 
Ind. UPI 69979 F. 

STANZA a uomo 5000 affittasi. Via 
del Monte 9, magazzino. . 69408 F° 
STANZE due mobiliate. una ma- 
trimoniale, eventualmente comodo 
cucina, centro, affittansi presso 
persona sola. Via Lavatoio, 5-II1 


(piazza Oberdan), ‘ore 9-12. 14-17. 
69425 E 


G Istruzione 


CONVERSAZIONE italiana. tede- 
sca francese ‘inglese, metodo pra- 
tico senza grammatica; ‘princi 
ti e provetti, ‘prezzo. mite, Lidia 
Finzi-Patzelt, Rittmeyer6-III 
69322 G 
NOLEGGEREBBESI, pianoforte, 
lezioni, attività qualsiasi: 300 men- 
sili. Vidali 10, scuola. 69881 G. 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


POLTRONE due vendonsi. Via 
Beccaria 5, IV, destra. 69377 NN 
SALOTTO: nuovo occasionissima, 
vendesi in giornata. Telef. 91080. 

Ù peat n 769393 NN, 


0 Commerciali L, 35 


ARGENTO, oro, qualunque gloiel- 
lo importante acquisto. massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40. telefono 99445. 670 


Q Auto moto cicli L. 40 


BORSA nera smarrita Parini-Pa- 

seoli-Canova, pregasi restituire do- 

cumenti foto, caro ricordo. 69422 H 
9 


i. Off. appart. bott, ‘© L, 25 


APPARTAMENTO vuoto 4 stanze 
servizi, paraggi Stazione, affittasi, 
escluso intermediari. ‘Telefonare 
24126 ore ufficio. 69397 I 
QUARTIERE villa 5 stanze ricchi 
accessori, affittasi prontamente. 
Informazioni Brunetti, piazza Bor- 
49256 I 

(ERINO camera cucina, 
cedesi affittanza, compen= 
8 69428.I 


L. 25 


L. Rich. appart. bott. 


APPARTAMENTI vuoti cercansi, 
pagando bene. XX Settembre 9-1, 
ufficio. 69429 Li 
APPARTAMENTINO 1-2. stanze, 
vuoto, possibilmente casa nuova, 
compenso massimo 200.000, massi- 
mo affitto 10 mila, Telefonare 7419. 
69385 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze, fit- 
to aggiornato, pagando spese, cer- 
co. Cass, 23978 L UPI. 
VANO. uso ufficio, (terzo piano, 
ammezzato, cerco. Offerte: Tino, 
Bar Russia 69432 L 


M Vendite d’occas. _L. 25 


A. CAPPOTTI mantelli uomo si- 
gnora 15.500; impermeabili uomo 
signora; calzoni 8500; giacche 6900; 
giacche pelle, Facilitazioni paga: 
mento. S. Nicolò 82, Li 69428 M 
BORLETTI, via Mazzini 16, vi of- 
fre, la macchina, per scr di 
successo mondiale. Olivetti L1,/22 
a L. 2000 mensili. Professionisti, 
impiegati, studenti, approfitiatene! 
1580 M 
MACCHINA. Singer ‘mobiletto. 0c- 
casione vendesi con garanzia, le- 
zioni ricamo gratuite. Tullio, Trie- 
ste, Battisti 12; Monfalcone. Cor- 
5028. 49108 M 
OPERA Butterfly dischi perfetta 
con Gigli occasione 10.000. ‘Indi 
rizzo UPI 69416 M. 
PELLICCE, pelliccette, guarnizio- 
ni, trasformazioni, _ riparazioni, 
prezzi bassi. Bravin, De Amicis 29. 
È 262 M 
POLTRONA Biedermeyer. porcel- 
Jane, cristalli vendonsi. Tel. 32400. 
69430 M 
RADIO Telefunken 5000, Minerva 
5500, garanzia un anno. XX Set- 
tembre 15, negozio. 69411 M 


N Acquisti  d’oscas. L. 25 


A, BGTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori. Carpison 
fi. 20-b. telefono 8008 TN 


NN Mobili e pianof. LL. 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, tre 
porte. 24.000, librerie 25.000, bar 
35 mila, scrivanie 15.000,. sediame, 
tavoli, comodine ammalati, attae- 
capanni 6000, divaniletto 12:000, 
poltroneletto, lettistipo 15.000, ma- 
terassi 3000, lettini 5000, carrozzine 
pieghevoli 4500, cucine, salottiletto 
45.000, matrimoniali 88.000. Tara- 
bochia 6. 69291 NN 


FP | AFFARONE: cucine bellissime, al- 


tre tipo americano, credenze sin- 
gole: svendo. Crispi 51. 49189 NN 
MATRIMONIALE, libreria nuova, 
paniforti; cucina seminuova occa- 
sione. Coroneo 37, falegname. 
69403. NIN 
MATRIMONIALI 220.000, vendon= 
si 110:000; altre metà, prezzo; cu- 
cine a scelta 72.000. Mobilificio Bie- 
cher, via dell'Istria 27 (attenzione: 
i NN 


dirimpetto caserma). 62: 

PIANINO da studio ottimo stato 

vendesi occasionissima. Carducci 
9NN 


32, secondo. 


A rate 500 C trasf. giard.: 1100 A 
berlina e Cabriolet; 1500 E, Ardea 
bauletto, Balilla 8, camioncino 
è altri, 626 N, 621-Berliet. Auto- 
commerciale (Fiat), Rossini 9, Go- 
rizia, tel. 2156. 2036'Q 
APRILIA Bilux 1350, camioncino 
Fiat. 1500 nuovo vend. Tel. 46209. 

69392 Q 
ARDEA, 1400, Siata Amica, Bel 
vedere, 500 C, Furgoncino 500 ’47, 
Balilla, Ardita. 2000, Camioncino 10. 
ql. vendo, scambio, rateazioni. 
Geppa 8. 49216 Q 
AUGUSTA motore. ottimo vendo, 
prezzo concorrenza. Tel. 56-08. 

69398. Q 
AUTOVETTURE recenti qualsiasi 
tipo. acquistiamo pagando contan- 
ti. Offerte dettagliate. Cass. 23974 
QU U.P.I 


‘500 ultimo tipo (195; 


69385 Q 
CAMIONCINO Balilla, verricello 
con motore, betoniera vendomsi. 
Telef. 28365. 69414 Q 
CAMIONCINO. Balilla o Millecen- 
to acquistasi. Telefonare 90094. 

69427 Q 
CUCCIOLO lire 38.000, 42.000; Mo- 
to Ducati 48 a tre. marce lire 88.000, 
tipi 65 normali sport ribassati, d: 
sponibili 60 normali e sport. occa- 
sioni a rate. Servizio Ducati, 
24 Maggio 26/8, tel. 2631, Gorizia. 
2087 Q 
GIARDINETTA metallica ricca ac- 
céssori, 500-C:1952, vend, Viale Mi- 
ramare 1. 69394 @. 
LAVAGGI accurati moto-scooters, 
lucidatura elettrica carrozzerie, 
posteggì disponibili. Gambini 43, 
telef. 94424, autorimessa. 69412 @ 
500-C unico proprietario; ottime 
condizioni, guida destra, vende 
autorimessa, via Gambini 48, 

69400 Q 
‘MILLE-490, Aurelia oppuré ‘1100, 
500 C acquisto pagando contanti, 
purchè buona occasione. Telefona- 
re 91108. 69430-Q 
500-C Belvedere come nuova. ven- 
desi. Autorimessa. SAMMA. tele- 
fono 24296: 2002 @Q 


Ie 


R Cap. soc. cess, az. L. 80 


A Bolzano cedesi seria azienda ali- 
mentari al esercente da 
30 anni. Scrivere Cassetta 5 1 SPI 
Bolzano. 6398 R 
BAR affittasi. Rivolgersi Indiriz- 
zo UPI 69324 R. 
BUFFET trattoria bar, centralis- 
simi, vendonsi. XX Settembre 9-I, 
ufficio, 69424 R 
CAMERA vuota, centro, telefono, 
cedesi gratuitamente 2 anni cam- 
bio prestito 500.000. Restituzione 
20.000. mensili, Cass. 23977 R UPI. 


s Case ville terreni —L. 50 


APPARTAMENTINO condominio, 
soleggiato, camera cucina, cedesi 
SRRL aa Offerte Cass, 14141 
APPARTAMENTO casa nuova, se- 
condo piano, ascensore, 3 camere, 
bagno, stanzino, telefono, condo- 
minio, vendesi (libero. Indirizzo 
UPI 69418 S. i 
APPARTAMENTO nuovo, libero, 
due stanze, accessori, facilitazio- 
ni pagamento, vende ATEC. Gol- 
doni 1. 1158 S 
APPARTAMENTO libero centris- 
simo, I piano, due entrate, adatto 
medico, professionista, .condomi- 
nio, vendesi. Ind. UPI 69417 S. 
CASA centralissima con un magaz- 
zino libero, vend. Tel. I 


3) vene 


U, V.P.IL 


04 S 
Ti . Villeggiature L. 50 
50-ENNE sana, quartiere, cono- 
scerebbe 0, posizione, scopo 
matrimonio, Scrivere Cass. 23972 . 


ren 
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